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DEI DELITTI E DELLA LORO PUNIZrONE 

IN GENERALE 

TITOLO I. ' 

DisposizionI, prelirnìna1:i . 

Art. J. S~no punibili le sole azioni positive,o 'negative, 
con le quali è stata violata una legge penale, an­
tecedentemente promulgata. 

Art. 2. §. 1. Le azioni punibili a tenore del presente 
codice, si chiamano delitti. 

§. 2. Le ~rasgressioni sono , sottoposte ad altre ' 
~~. ' ' 

Art. 3. §. L Chiunque, sIa o non sia toscano,com­
mette un delitto nel territorio toscano, è giudicato 
secondo le norme del presente codice. 

§ ~ 2. Sotto la disposizIone del §. precedente ' 
non cadono per altro i soldati al Servizio dello Stato, 



ognorachè loro delitti 'sieno, contemplati dalle 
leggi militari. 

Art. l~. §. 1. Il toscano è soggetto alle norme del pre­
sente codice anche pei delitti commessi fuori del 
territorio toscano 

aj contro un altro toscano ; o 
b) contro la sicurezza interna od esterna 

dello Stato; o 
c) di falsità di moneta o carta pubblica di 

credito, avente corso legale o commerciale in To­
scana; o 

d) di contraffazione d'impronte d'una pub­
blica autorità o d'un pubblico uffizio, del Grandu­
cato, o degli stromènti destinati ad eseguirle. 

§. 2. Vale la stessa regola ançhe pei delitti 
commessi dal toscano fuori di Toscana contro un 
forestiero : ma in tali casi . 

a) alla pena di ' morte si sostituisce T erga­

stolo; 
b) all'ergastolo si sostituisce la casa di fa'rza 

per anni venti; 
c) la casa di forza può attenuarsi dentro 

i suoi limiti legali; e 
d)' se il delitto è minacciato di pena inferiore 

alla casa di forza, non solo può aver luogo l'at­
tenuazione, . di che sott~ la.!, precedente ,lettera c, 
ma 'inoltre -non si procede che a querela di parte. 

Art. 5.§. L Quando sia arrestato in Toscana,o con­
segnato da altri Governi, ' soggiace alle norme del 

.~... 

- ,' 
" 

~.

DISPOSIZIONI I)RELI~IINAnl ;) 

presente codice il' forestiero; elle, fuori del terri­
torio toscano, ' ha commesso · uri delitto 

a) contro la sicurezza interna dello Stato; o 
b) di falsit~ di moneta o carta '_pubblica di 

credito toscana; o 
. c) di contraffazione d' imp'ronte d~unapub­

bUca autorità (jd' un pubb~icouffizio del Gnindll­
cato, o degli stromenti destinatÌ ad eseguirle. 

§. 2. Si ossEil'a la stessa regola anche nei de­
litti, che il forelleroabbia ,ColÌlmessi fuori, di To­
scana contro un toscano: ma in téllie.asihanno' 
luogo le limitazioni, stabilite ne] §. 2 dell'articolo 

" precedente. 

Art. 6. Nei casi contemplati dal§. 2 ' dell' art. 4, 
e dal§, 2. -dell' art. , 5. vanno impunite ,quelle 
azioni, che, quantunque in Toscana punibili ,non 

, soggiacciono ad alcuna pena nel territorio, in cui 
, sono state commesse. 

Art. 7. §. 1. Se il toscano, di cui nell' art. 4, o il 
forestiero, di cui nell' art. ' 5, ha es,piato fuori di 
Toscana ]a pena degl' indicati delitti; ogni azione 
penale contro di lui rimane estinta ancora nel . 
Granducato. 

§. 2. Ma quando egli, condannato fuori di To­
- scana, non abbia espiato la pena, o l'abbia espiata 

sQlamente in parte, è sottoposto in Toscana a nuovo 
giudizio, ' n~l quale, in caso di condanna, si com­
puta la porzione di pena, che fosse stata da lui già 
scontata. 
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Art. 8. Le regole, fissate ' nei precedenti art. 4' e !) ', 

, 	 si osservano, ognorachè non sia stabilito altri­
menti dapubblic~e convenzioni della Toscana con ' 
altri ' Stati. ' 

Art. 9. ' Nissuntoscanò 'può esser consegnato ad un 
' altro Stato" pet' causa di qualunque delitto, com~ 
messo in Toscana, O fuori. 

Art. 1O.Tutti i delitti , in cui la'egge non rièhied~ 
espressamenie 'ia querela di parte, si ' perseguono 
d'uffizio. 

Art. 1 t. Le disposizioni del presente codice non hanno 
luogo nei casi, in cui, per" le regole stabilite ,dalle 
leggi militari, aIiche i paesani yanno per' ecèezione 
soggetti alla giurisdizione ed alla penalità mi­
lita.re. 

i 
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TITOLO Il. 

Delle pene. 

Art. 12. Le pen~ stabilite da questo codice, o sono prin­
ciP ali , o accessorie. Le principali si distinguono 
in comuni ed in proprie. 

Ar t. t 3. Le pene comuni sono 
a) la morte; ' 
b) l'ergastolo; 
G) la casa 'di forza; 
d) la carcere; 
e) l' esiglio particolare; 
n la multa; 
{)) la riprensione giudiciale. 

Art. 14. §. t. La pena di morte si eseguisce in pub­
blico, mediante la deCllpita,zione. 

§. 2. Subitochè la condanna alla morte è di- ' 
venuta' eseguibile ,il condannato soggiace, p€!r 

, min.istero della legge, alla piena interdizione. 

Art. 15. §. 1. Ogni condéinnato all' ergastolo porta al 
collo, del piede destro un ,anello .di ferro, del peso 

, prescritto dal regolamento annesso al presE'flte co­
dice, lavora nella sua cella o in altra stariza as­
segnatagli, e rimane pel corso de'primi vent'anni 
in segregazione continua dagli altri condannali. Ne­
gli anni successivi è ammesso, se vuole, a lavo­
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rare in compagnia di .altri condannati sotto la di­
sciplina del silenzio. Il condannato per altro, che 
ha toccato il settalltesimo anno, può godere della 
menzionata mitigazione, ancorchè non abbia espiato 
vent' anni di pena. La detta mitigazione non ha 
luogo, od è differita, o interrotta, nei çasi contem- " 
plati dall' articolo 78. 

{, §. 2. questa pena è sempre perpetua, e si 
espia nell' isola dell' Elba. 

§. 3. Il coIidannato all' ergastolo soggiace in 

perpetuo, per ministero d'ella legge, alla piena in­
terdizione. ' 


Art. 16'. §. 1. Ogni condannatoallà casa di forza la­

vora nella sua cella o in altra staflza assegnatagli, 

e rimane per tutta ·la durata della pena in segre.:. 

gazione continua· dagli altri condannati. Il con­

dannato per altro; che ha toccato il settantesimo 


' ./anno, è ammesso, se vuole, a lavorare in com­
pagnia di altri cçmdannati, sotto la disciplina del 

. ...silenzio. 	 , 
' r• 	 §. 2. La pena della casa di forza, ognorachè 


la legge non disponga altrimenti, non si può de­

cretare per . meno di tre, nè per più di venti 

anili. 


§. 3. ' Se non eGcede sette anni, è divisibile a . 
sermstri; altrimenti ', è divisibile ad anni . 

§. 4. Il condannato alla casa di forza soggia­
ce , per ministero ' della: legge, durante l'espia": 
zion della pena, alla piena interdizione, ma con­
serva il diritto di far testamento. 

DELLE l'ENE 

Art. 17. §. 1. Ogni ; condaimato alla carcere lavora 
neUa sua . cella o in altra stanza assegnatagli, 
e rimane per tutta la durata della pena in segre­
gazione. .continua dagli altri condannati. Il con­
dannato per altro, che ha toccato. Il settantesimo 
anno, è, ammesso, se vuole, 'a lavoran~ in com­
pagnia di altri condannati sotto la disciplina del , 
silenzio. 

§. 2. La pena delÌa carcere non si ' può 
decretare per ' meno ,di un giorno, nè per più 
di ' sei . anni, salvo il caso del concorso di più 
pene. 

§. 3. Se non eccede tre mesi, e divisibile 
a giorni; da tre . mesi a · tre anni, è divisibile 
a mesi; ' da trè anni in poi ; èdivis!bilea trime­
stri. 

§. 4. Questa pena, se ilcondannàto la debba 
subire .per un tempo,cl~e non ecceda tre mesi, 
computato dal giorno, in cui la sèntenza : divieI!~ 
eseguibile, si espia nelle prigioni pretoriali; . altri­
~enti, nelle prigìoni ce.ntrali, stabilite dal Go­
vernO. 

Art. 18. ~ispetto al vitto, al vestiario, alle mercedi 
del lavoro, ed alla quota disponibile di esse, le 
condizioni del condannato all' ergastolo sono più 
gravi di quelle del condannato alla casa di .forza, 
e le condizioni del condannato alla casa di forza 
sono più gravi di quelle del condannato alla car­
cere. Tali differenze sono determinate dal regola­
merito annesso al presente codice. 

2Cod. Pc/l. 
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Art. 19. §. 1. Le donne espiano la pena dell'ergasto­
lo, della casa di forza) e della carcere 'supe'" 
riorea tre IÌlesi, co~putati secondo la regola, 

. di che nel §. 4 dell' art. 17, ' in tre distinti 
quartieri dello stabilimento penale, ad esse desti­
nato. 

§. 2. Le condannate all'ergastolo non portano 
l'anello al piede. 

Art. 20. §: 1. Nelle pene di · casa di forza e di 
carcere, .il tempo. penale si conta dal momento 
in cui la senteuza diviene eseguibile, pei con­
dannati, che si trovano in carcere di custo,.. · 
dia; e dal momento dell'arresto esecutivo, per 
coloro, che ricevono la condanna in stato di li­
bertà. 

§. , 2. .Ogni giorno del tempo penale è di 
ore ventiquattro; ogni mese · è di trenta giorni; 

. . ogni anno si ?omputa secondo Il calendario cor­
rente. 

§. 3. Il tempo, che, durante l'espiazion della 
pena, il condannato debba passare, per mahi ttia , 
in uno spedale, o, per nuova imputazione non 
susseguita da condanna , . in una ' carcere di cu­
'stodia, si considera ' come passato ' nello stabili­
mento penale. 

Art. 21. §. 1. La pena dell' esiglio particolare obbliga 
il condannato . a stare cinque miglia 10nLano dal 
territorio della preturacriminale del suo domici­

. . 
;' 

DEI,LE l?ENE 

lio , e dal territorio di quella del commesso de­
litto. . 

§. 2. Questa pena, ognorachè la legge . non di­
sponga altrimenti, . non si può decretare per meno 
di due niesi, nè per più di tre anni. 

. §~ 3. ' Da due mesi ad . un anno è . divisibile 
a mesi; da un anno ih poi è divisibil~a ' trf.. 
mestri. 

§.4. Il tempo dell' esigUo si computa secohdo 
le regole del §. 2'. ' dell' articolo precedente; 

§. , 5. ' Ogni sentenza · di eondàrlDà all' esiglio 
particolare esprime, 'che il . condannato, iri . caso 
di inosservanza, incorrerà nella carcere da ·quindici 
giorni a tre mesi, ed inoltre espierà , con la car­
cere, ragguagliata ad un giorno per ogni cinque 
giorni di esiglio, il rimanente. della pena inosservata. 

§. 6. Al condannato all'esiglio particolare sono 
concessi otto giorni da quello, in c.ui la sentenza 
diviène eseguibile, ad essere uscito dai luoghi, onde 
la legge lo esclude. Se, decorso il detto termine, 
'non ha obbedito, soggiace alla pena dell' inosser­
vanza. 

§. 7. Alle donne, ai minori,ed. ai forestiefi non 
domiciliati, invece dell' esiglio particolare; sÌ-· ap­
plica sempre la carcere, ragguagliata ad un giorno 
per ogni cinque giorni diesiglio. . ' 

Art. 22.§. 1. La multa non può esser minore di 
lire dieci, nè maggiore di lire duemila, salvo il 
caso del .concorso di più pene. 

§. 2. La multa da dieei a C)llquanta lire è divi­
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I sibile a cinquine; da cinquanta a ' dugentù lire , 
,j a diecine; da dugentù a cinquecentO' lire, a venti­

I ne; da cinquece~)tù a mille lire, a cinquantine; e 
da mille lire in pO'i, a centinaia.t 

Art. 23., §. 1. La riprensiùne · giudiciale cùnsiste in 
una ammoniziùne, adattata alle circostanze del casO',

I 

. i 

I fatta in pubblica udienza dal presidente del , tribu~ 

I 

I naIe, :O ,dal pretùre, secùndù 'le respettive compe­
' i 

tenze. 
', §'. 2. QuandO', s~nza scusa giustificata, il con­

dannatO' nùn ·si presenti a . ricevere, nell' udienza 
del giornO' stabilit<;>, la ripr~nsiùne; questa pena 
si cùmmuta in .tre giùrni di caréere. . 

Art. ' 24·. Le ' pene prùprie sO'no·. 
a) la . interdiziùne dal pubblicO' servigiO'; e 
b) la' interdiziùne dall' eserciziO' d'una prù­

fes'siùne', .. che -richiede matricùla. 

Art. 25. §; 1. La, interdiziùne. dal pubblicO' servigiO' . 
I priva il cùndannatù ' di tutti i pubblici impieghi ed' 

. ufficj, e ' di, tutii i diritti lucrativied ùnùrifici, che 

I) 	 vi sO'nù annessi, e lO' inabilita per . un tempO' nùn 
minùre di un annO' , . nè maggiùre di dieci anni , 
a cùnseguire qualunque pubblicO' impiegO' ùd uf­
ficiO'. 

§. 2. Qnesta pena è divisibile ad anni. 

I ' 

Art. 26. §. 1. La pena d'interdiziùne daWeserci7iiù 
d'una .' professiùne, che richiede matricola, nùn 

r 

/ 

DELLE P'ENE 

può decretarsi per menO' di tre mesi, nè ' per piil 
di cinque anni. 

§. 2. Da tre mesi ad un annO' è divisibile 
a mesi; e da' uno a 'cinque anni è divisibile a bi­
mestri. 

Art. 27. Le pene prùRrie spieganO' i lùro . effetti dal 
mO'mentO', in cui lacùndanna . diviene eseguibile: 
ma, se vé:!.nnù cumulate ' cùn una pena restrittiva, 
la lùrù durata SI cùnta 'dal termine di quella ' pena, 
ed inùltre sùnù ' ùperative ' di pienO' diritto pei' tuttO' 
il tempO' della medesima. 

Art. 28. Le pene accessùrie sùnù · . 

) 
i. a) l' esigliù generale;
.
,

'. 
b) la sùttùpùsiziùne allayigilanza della pù­

lizia ; 
c) la cùnfisca . di ùggettideterminati. dalla 

legge. 

Art. 29. § 1. Se un fùrestierù è incùrsù in una pena 
superiùre ad un annO' . di carcere, gli ~i dee decre­
tare, ùl,tre alla pen~ principale, l' esigliO' gene­
rale, . 

§. 2. Il dettO' esigliù non è mai più breve di 
tre anni: ma dura per un tempO' eguale, a quellO' 

. della pena .,principale, se questa ùltrepassa tre 

anni. ' 
§. 3. Ogni sentenza, che cùntiene cùndanna 

all' esigliù generale, esprime, che il cùndannatù, 
in casO' cl' inùsservanza, incùrrerà nella , carcere 
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d'a tre mesi ad un anno, e dovrà compiere la, pena 
inosservata. 

Art. 30, §. 1. QuaQdo la sentenza ha decretato la 
sottoposizione alla vigilanza de~la polizia, il con­
dannato soggiace a questa pena accessoria, dopo 

" avere espiato la principale. 
§. 2. , Li;! sottoposizione alla vigilanza della po­

li~ia dà 'alle autorità di polizia, amministrativa ' la 
facoltà di .assoggettare il ,condannato a visite 'domi­
ciliari, d'imporgli uno o più precetti, di allontanarlo 
dal ' luogo di sua dimora, e di costringerlo ad abi­
tare iri un luogo determinato., 

§. ,3. Questa pena non può essere più breve 
di Ull anne,, ' nè più lunga di cinque anni, ed è 
divisibile ad anni. 

Art. 31. La confisca di oggetti determinati dalla legge 
fa passare nella proprietà dello St~to le cose, 
() prodotte dal delitto, o che hanno servito , 
o furono , destinate a servire di mezzo a commet­
terlo. . 

Art. 32. Questo codice chiama 
a) assolutamente determinale, le pene, che 

non sono suscettive di gradi; , 
b) relativamente determinale, le pene, che 

sono minacciate fra un limite minimo ed un limite 

massimo; e 
c) 1'eslrillive, le pene di ergastolo, di casa 

di forza, di carcere, e fii esiglio, 

Art. 33.§. t. Insieme con le pene, stabilite dalla 
legge , si decreta la riparazione al danno privato, 
e il rifacimento delle spese processali. , 

§. 2, I condannati come partecipanti ad uno 
stesso delitto sono ~olidalmente obbligati a riparare 
al detto dann'o, ed a rifare le dette spese. 

i . 



, ,:[ 1 
Il 
I i :IG
i. 
i i . TITOLO III;. 

i i
I 

, I 
! 

l ' Delle cause che escludono o 'diminuiscono (irnpula·zion e. 
I 

Art. 34. Le violazioni della legge pen:de non 80qo im­
putabili, quando chi le commise .non ebbe co­
scienza de' suoi atti , e libertà d'elezione. 

Art. 35. Le violazioni colpo'se della legge penale non 

l sono imputabili, che quando la legge medesima 
l ' . le ha espres~ai:nente minacciate di pena.
i : 

Art. 36. I fanciulli, che non hanno compito il duo­
' i 
! decimo anno . , non sono . imputabili. Le loro 'azioni 


i contrarie alla legge penale appartengono alla disci­
'
" 

j plina domestica, e, ne'casi più gravi , richiamano 

le ' autorità di polizia amministrativa a prendere 
un provvedimento adattato alle dI'costanze. 

I 

Art. 37. , §. 1. Quando un delitto è stilto commesso 
da un . minore ~ che abbia compito il duodecimo 
anno , e . il .. il tribunale di-non decimoquarto, 
éhiara se l' aO'ente operò con discernimento, o 

.I . , ~ 

senza discernimento. 
§. 2. Se l'agente operò senza discernime.nto, 

il tribunale lo assolve, ed ordina, o che sleno 
richiamati i parenti ad invigilare sulla condotta di 

I lui , o, ne' casi piìl gravj, che sia collocato in 

I , una casa di correzione 1 per un tempo che non 
ecceda tre anni. 

DELLE CAUSE . CHE ESCLUDONO Ee . ' 17 

§. 3. Se l'agente operò con discernimento, in­
corre 

a) nella carcere da quattro ' a sei anni , 
quando il delitto è minacciato di morte; 

b) nella carcere da du~ ' a · quattro anni , 
quando . il delitto è minacciato di 'ergastolo; 

c) nella · carcere da uno a . due mesi · per 
ogni anno di casa di forza, quando il d~litto è mi­

. nacciato di questa- 'pena; 
. . d) nella , carcere' fino ad un annò,quando 

il delitto è minacciatp di pena restrittivainferiore 
alla casa di forza; e 

e) in un sesto fino ad un quarto della multa, 
che si applicherebbe al · maggiore, : quando il de­
litto è ·minacciato . di questa pena. 

Art. 38. Il minore, che ha . compito l'anno ' decimo­
quarto ', e non il decimottflvo, è punito ' 

a) con la casa di forza da dodici a quin­
dici anni, se il delitto è minacciato di morte; 

b) con la casa di forza da otto a dodici anni, 
se il delitto è minacciato di ergastolo; e 

c) con un quarto fino alla metà della casa 
• I di forza, della carcere, deW esiglio particolare, o 

della multa ,che si applicherebbe al maggiore, 
, nei delitti respettivamente minacciati di qualunque 

di. queste pene. 

Art. 39. Chiunque ha compito l'anno decimottavo, 
e considerato, agli ' effetti penali , come mag­
giore. 

Cod ·Pen. 3 
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18 LIBRO PRIMO TITOLO III; 

Art. 40. I sordomuti, crre ,noli: han~.o compito 1'anno 
decimoquàrto, sono parificati ai faneiulli,che non 
harino còmpito iJ duodecimo anno. 

Art. 41. §. L Quando un delitto è stato commesso 
da unsordoIUutò di qualuriqUe 'etàsuperiore ; a 
quattordici anni, il tribunale 'dichiara, se l" agente 

' operò con discerrÌimento, D senzadiscerilimento. 
§. 2. Se l'agente operò senza discernimento, 

,è parificato aifariciulli, che non , hanno compito 
ildu.odecirno ,anno. 

§. 3,. Se l' agente .operò con discerniment.o, 
.ma non baco'mpito l'ann.o decim.ottav.o,è pari­
ficat.o ai minori, .chehanno c.ompit.o l' ann~, ' duo­
decimo ,ma ,non il decim.oquart.o; 

§. 4. Se l'agente .operò con discernimento, 
ed è in età maggiore, incorre nelle medesime pene, 
di cui sono passibili i minori, che hanno compit.o 
l'anno decimoquart.o, e non il decim.ottavo. 

19 

TITOLO IV, 

Della consumazione e del tentativo del delitto , 

Art. 4,2. Il delitto è consumat.o, quando tutti gli ~- ' 
, , !rumti,chene comporig.ono l' essertza;sttrovano 

riuniti nel fatt.o criminoso .di cui si tratta. 

Art. 43.' Gli atti esecutivi di un delitt.o d.oI.oS.o, che 
non ' giungono a consumarlo, son.o tentativi diess.o. 

Art. !~4. Quando la pena del ~ delitt.o c.onsumato si dee 
misurare "second.o 'la quantità del danno arrecato 

-all' .offeso; ' dove non sia dato- chi~~ire, a quanto 
, mirasse l'intenzione di chi commise, il tentativ.o , 

si presume, che fosse diretta allo scopo meno 
, dannoso. 

Art. Mi. Ognorachè la legge non contenga più spe­
ciali disposizioni ,il tentativo si punisce 

, li) ' con la casa di forza per un tempo non 
. minore di anni , dodici, se il delittoc.onsumat.o 
porterebbe alla m.orte; 

b) c.on la casa di forza da cinque a quin­
dici anni, se il delitt.o consumat.oporterebbe al­
l' ergastol.o ; 

c) con la casa di forza da un anno fino 
alla metà del temp.o, per cui, nelèaso di c.onsu­
mazione, si applicherebbe la stessa 'pena , se il 
delitto consumat.o è minacciato di càsa di forza 
per 'un tempo che possa eccedere dodici anni; 



. 
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d) con lc;t carcere da sei · mesi fino alla ' 
metà del tempo, per cui, nel caso di consuma­
zione, sì applicherebbe la c'asa di forza, se il 
delitto consumato è minacciato di questa pena 
per un ,tempo, che non possa eccedere dodicianni; 

.. "' e) con una porzione non mai maggiore, ~ella 
inétà di qU,ella pena, che si applicherebbe nel caso 
di consumazione, se il ,delitto , consumato porte­
rebbe alla carcere, ' o all'. esiglio particolare, o alla 
multa; 

n con . la ' respettiva interdizione ' per un 

,.­ tempo, che non può ~ceedere ' la metà di quello , 
che si decreterebbe . reI caso· ' di consumazio'ne, se 
il delitto consumato · è minacciato di una pena 
propria. 

Art. 46. Se l'agente ha eseguito tutto ciò; che era 
necessario alla consumaziòne · del delitto, dolosa­
'mente intrapreso, ma il successo, . che è dell' es­
senza ' di . quel delitto consumato, non è avvenuto 
per cause ~ndipendenti dalla volontà e , dal modo 
di operare deIr agente ' medesimo; il tentativo tra­

:i passa in delitto mancato.,' :I 

Art. !~7; ' Il deHtto, mancato si punisce 
a ) con l'ergastolo, se consumato porterebbe , . 

. alla morte; 
b) con l;.t' casadi, forza per un tempo non 

minore di dodici anni, se ' consumato 'porterebbe 
all' ergastolo; 

c) con una porzione, non minore ·della 

) . 
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metà, nè maggiore di due terzi, di quella pena, 
che si applicherebbe nel caso di consumazione, 
se il ,delitto . consumato porterèbbe alla casa di 
forza, alla carcere,alI'esiglioparticolare, o alla 
multa; 

' d) con la medesima pena del delitto consu- ' 
.mato, negli . altri casi. , 

Art; 48. §. 1. Va' inipunitoquell' agente, il quale, dopo 
aver commesso· un ten~tàtivo; che non sia trapas­

' sato in delitto . mancato, desiste . spontaneamente 
. dall' azione intrapresa . . 

, ' §. 2. Dove per altro il tentativo constituisca 
un delitto, nella sua specie consumato, si applica 
la pena' di :questo. 

. '," « 

/ 

:. I 
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TITOLO V. 

Del concorso . di· più, parte~ipanti, ad uno stesso (leNtto, 
· .e dei fautori del delitto altrtti. 

'Art. 1-.9. 'È autore del- delitto 
\ I - a) chiunqlle lo ha eseguito, od ha coope­

rato direttamente 'alla sua esecuzione; e ' . 
. b) chiunque, per via di mandato, di minac­

de,di ricompense date o promesse, d'abuso d'au­
. toritào ',di potere, o in altro modo, è stato causa 
del delitto , dolosamente instigando l'agente . a for­
mare la risoluzion di commetterlo. 

I

Il 
, 

. I Art. 50. Se l' instigato ha commesso il delitto. anche 

, per motiviproprj, non eccitati dall' instigatore, la 


pena di questo può discendere fino a quella d' un 

ausiliatore. ' 

,I, 
, I 

Art. 51. Quando la legge non prescrive una pena asso­
lutamente determinata, i · coautori possono esser 
colpiti, entro i limiti legali, da un grado diverso 
di pena, secondo la misura del respettivo operato. 

. i 

Art. 52. §. 1. L'in'stigatore va impun:ito, 
a) se ha impedito il delitto, o distogliendo 

l' instigato~ o, dove non sia riuscito,benchè abbia 
fatto quanto era in,lui, a distoglierlo, denunziando 
tempestivamente all'autorità il pericolo sovrastante, 
o valendosi di altri mezzi; o 

b) se ha fatto quanto era in lui' per disto-
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gliere l' jnstigato, il quale non ostante ha com­
messo il delitto per cause affatto indipendenti da 
quella . instigazione .. 

§~ 2. ' Ma se · l'iIistigatore,' senza ', aver ' fatto 
quanto era in lui per . distogliere l' instigato, ha 
impedito il delitto con , ,una: tempestiva ', denunzia 
all' autorità, o con altri mezzi; .è punito con la car­
cere fino 'a. sei mesi, ò,nè' casi più leggiet.i, 'coIi 
una multa fino . a cento lire. 

Art. 53. ' Nei delittièoipiti di morte, l''iIis~igatore in­
corre nella ,carcere dau~loa " cinqu~ · amii; nei 
delitti colpiti ~' èrgas,tolo, o .dicasa di forza; l'in­
stigatore incorre ' nella carcere da sei mesi a tre 
anni; e nei delitti colpiti di p~na inferiore ' alla 
casa di forza, .è .. punitò secondo la norma del 
§. 2. dell' art. . precedente; 

a )se ha fatto quanto era in lui per disto­
gliere l'instigato, il quale non ostante ha com­
messo il delitto, per cause non indipendenti da 
quella instigazione; o .' . 

. b) i se l' iIistigato, già determinato al delitto 
.' , 

. si 'è astenuto dal commetterlo, senza ' esserne stato 
distolto dall' instigatore; 

.' 

Art. 54. Ogriorachè la .·· legge non prescriva ' altrimenti, 
l' instig'aziQne non accolta si punisc'e 

a ) ' con la carcere da uno a tre anni, se 
fu diretta a un delitto; minacciato 'di morte; 

, b) con'.la carcere da' un mese ad un ;:lnno,. 
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Art. 57. Quell' ausiliatore per altro, che ha scientemente se fu diretta a UJl delitto, colpito di ergastolo, o di 
prestato UQ soccorso, senza di cui il delitto. non casa di forza; . e· 
sarebbe stato es~guito, può esser punito (tomec). c'On la carcere fino ad un mese, o; ne'casi 
coau'tore.più leggi eri , con una multa fino a cinquanta lire, 

se fu diretta a; un delitto, colpito di pena " infe­
l ' Art. '. 58. ~mmdo rausili~tore non abbia prestato, doP'O , riore , alla casa di forza. 

il :delitt'O, il socCorso promesso avanti, va , esente 
~ daogni pena, se prima detfatto ' revocò, la . sua I " Art. 55. È ausiliatore del delitto, chiunque, senza ri­
. promessa, o, ciò non , avendo potuto; fece quaJlto . trovarsi in , alcuno de'casi contemplati 'dall' àrt !~9, ' 


I, fu in , lui, ' per impe!iire i' esecuziondel ' delitto. 
ha partecipato al delitto aJtrui, 
, a) facilitando o fortifìcandoin altrila riso:, 

Art. 59. ~. L Allorchè il delitto è la consecruenza del 
". luzion di commetterlo; Q , ' , , ~ 

\ ' concertato di più individui, che lo avevan'O riso­. .' b,) indicando, 'Osomminis,trando i mezzi di. 

luto nel loro comune interesse; tutti sono c'Onsi­
commettérlo, o indirettamente agevolandone l' ese­
derati c'Ome coautori. cuzione; o ' . 

, §. 2. Ma se alcuno dei detti coaQ.tori n'On ha , ,c-) prestando al delinquente, dopo il fatto,
i menomàment~ -partecipato, neppllfecon . lasem- .I ma in sequela di ' promesse anteriori ' al fatto, 

plice presenza, all' esecuzi'One del fatt'O; la pena'. un soccorso, ,diretto ad assicurare il frutto del de­
di lui può discendere ~n'O a quella d'un ausiliatore.litto, o ad ehidere lein.vestlga~ioni della giustizia. 

Art. 60. ~" 1. Chiunque, dopo il fatto, senza concerto Art. 56. L'ausiliatore s'Oggiace 
anteriore al medesimo, e senza contribuire aa,) all'ergastolo, o, ne' èasi meIi gravi, alla 

. portarlo a con_s~guenze ulteriori, scientemente:casa di fòrzaper: un tempo non minore di anni 
aiuta il delinquente ad àssicurare il criminoso pro­dieci, se' il delitto è minaèciato diniorte; . 

i fi~to, o ad eludere le · investigazioni . della giu­. 'b) alla casa , di forza per un tempo non mi­
.1 stizia; ~gnorachè non cada sotto una più speciale nore di anni . cinque, se ildèlitto è minacciat'O 

disposizion della legge, commette il delitt'O di fa­di ergastolo; e . 
voreggiamento. c) alla medesima pena, ond' è colpito 1'au­

~. 2. Il favoreggiamento è punito con la car­toà~,fino a dÙ.e .terzi della quantità ad esso do­
cere fin'O a due anni, o ,ne' casi piìl leggieri,vuta, . o alla specie ' penale infériore, se il delitto 
.con una multa fino a cento lire : ma nè l'una,è minacciato di , pena minore delI' ergastolo. 

Cod. Peti .. 
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. nè l'altra pena, può eccedere il terzo di quella, 
che si debba deèretare all' autore del delitto favo- ­

reggiato. 
I, 
I 
, 'I 

ì ArI. 6 L 'Il favoreggiamento,. che sia stato prestato 
solamente. per proteggere ,la persona del · delin­

, quente, rimane . ìmpunito fra i coniugi, fra i ~on­
~anguìnei od amni in linea retta fino a q~alunque 
gr~do, .fra i consimguinei od- 'affini in linea colla­
terale_fino al quarto grado civile inclusive, fra il 
padre -e il figlio adottivo ,- è fra 'il tutore e il 

impil~o.
I.,' 

.) 

, I 

.' TITOLO VI. 

. Dell' applicli~ione -delle 'pene. 

Art. 62. Quandò è minacciata al caso una pena asso­
lutamente determinata, l . tribunali debbo.no, de:':' 
cretarla, inalterabilmente, ognoracM ' no~ si pre­
sentino cause di sostituzione , ' riconosclutè -dalla 

,legge." 

Art. 63. Quando è, minacci;lta al caso una pena' re­
lativamente determinata , i tribunali debbono de­
,cret,arla più grave, ,o più mite,.entro isupi limiti 
legali, -secondo ' 'le Cìrcostanze del fatto, . e special­

, mente_ secondo il danno ed ·il . pericolo del fatto 
medesimo, e secondo ,la malvagità e la forza della 
volontà dell' agente. 

Art 64 .. Quando l'agente si trovi , in uno stato vi­
cino .a quello., che, secondo l' art. 3~" esdude in­
tieramente ~'imputazione, i tribunali sono autoriz­
,zati a discendere . 

a ), ad una, specie penale inferiore, se la 
pena minacciata al delitto -è assolutamente deter­
minata; e ' 

b) al di sotto . del ii mite inferiOl~e . , o ad 
una specie penale inferiore,se la pena minacciata 
al delitto è relativamente determinata. 

Art. 60. Ogniqualvolta è permesso di -passare da una 
specie superiore ad una ' specie ' inferiore di pena, 

http:debbo.no
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s'intende eccettuata la ,carcere, dalla quale non 
si può -discendere ad alcuna specie penale infe­
riore) che nei , casi e nei modi espressamente sta­
biliti dalla legge. 

; : 

Art. 66. Quando il colpevole dee soggiacere ad una 
, ,pena, designata in, una p~rte 'diqu~lla,; che "è minac­
, data 'ad un 'altro ' caso, j tribuiialipossono discen­
dere, quanto bisogna, a'- di sotto del limite infe­

i., 
,.!'
,! riore della respettivaspeciè penale" salvo ciò che , ' 

è ordinato nell' articolo segùerite. 

Art. 67.', Sé? in -virtù di ' qualunque, motivo~ ' per cui 
'; ' la legge autorizza,', ad, abbassate, la pena ,' al di 

sotto- del liinite ' inferiore, ' la casa di , forza venisse 
ridotta a meno di un anno, o ' l'esiglio partico­
lare a meno di un mese, si sostituisce' alla casa 
di forza altrettanto tempo di carcere,ed all' esiglio 
'una' multa fino a: ,trenta lire, 'O la riprensione ,gHI": 
diciale. 

Art. 68. Allotchè la legge prescrive, 'che in un caso 
'pill grave riceva 'un aumento' la p~naminacciata 
àd un caso inen graye; quell' aumento si' sotto­
pone, ,come quantità separata, alle regole', che 

, governano la -divisibilità della ' respèttiva specie 
, penale. " 

Art. 69. §. L n tempo d'una custodia illegale, o d'un 
" prolungamento di custodia legale, si detrae, 'se­
, condo il ragguaglio stabilito nell' art: 75 , dal tempo 

, , 

" 

I 


i 
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della 'pena restrittiva ' relativamente determinata , 
in cui si debba condannare il colpevole, ancorchè 

, questa venga, per tal detrazione, a discendere al 
disotto ' dèl limite, inferiore. 

§. 2;, E ' se la' pena, in cui 'si debba èondan­
nare ' il colpevole, ,è una ' lllUl,ta, si diffalcano -dalla 
medesima tante Cinquine di lire, quanti sono stati 
i ' giorni della custodia , illegale" o del prolunga­

, mento della custodia legale. 

Art. 70. Esisteprolungameilto di çustodia legale, quando 
la medesÌ1na ecce!ie lo ' spazio ' , , 
" ' a) di sei mesi, nelle ca,use : spettanti alla ' 
giurisdizione delle corti regie; \ . 

b) di-tre mesi , - ne~le cause .spettanti alla 
giurisdizione dei tribunali di prima instanza; , 

, , c)- di cinque ' giorni, nelle cause spettanti 
alla giurisdizione . derJribunali minori. 

Art. 71 . . §. 1. La 'multa, ,ognorachè sia incorsa da 
. persone insolventi" si sconta con la carcere, rag~ 
guagliata ad un giorno per ogni , èinque lire: ma 
la carcere surrogata alla multa non può mai ec­
cedere la durata ,d' u.~ 3,nno, e ' si espia sempre 
nelle carceri pretorialL , 

§. 2 . . Questo ragguaglio si estende ancora alle 
multe; stabilite da altre leggLpenali, che riman­
gono in vigore insi~me col presente codice. ' 
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TITOL.O ·VII. 

Del concorso di più pene . . 

Art. 7.2. Al colpevole di più · delitti Bi applicano tutte 
le pene, nelle quali è incorso, ognorachè .le di­

.. sposizioni,· dei .seguenti articoli non .prescrivanoal­
trimenti. . 

• " 0 ­

.Art. 73. Tanto la pena di morte,quanto la pena del­
: l' ergastolo ', assorbisce tutte le pene concorrenti, 

eccetto la multa e la . confisca di oggetti determi­
nati d·alla legge. 

Art. 74. Nel concorso' di più pene restri'ttive della. me­
desima specie, inferiori all'ergastqlo, . la durata 
totale del tempo .p'enalenon può eccedere, . 

la) nella ' casa di · forza, lo spazio di anni 
1 

venticinque; 
' b ) nella carcere, . lo spazio di anni . otto _; 
c) nell' esiglio particolare, lo spazio di _anni 

cinque. 

Art. : 7-n. Nel concorso di più pene restrittive di specie 
diversa le pene · inferiori accrescono la durata, . 

della superiore. Al qual effeìtodue giorni di casa 
di forza, ' tre di carcere; e quindici di esiglio par­
ti colare , equivalgono scambievolmente ' fra loro. ' 
Ma neppure in questo caso si possono oltre':' 
passare gli estremi, stabiliti nell' artiColo prece,;,. 
dente. 

f • 

I 
, 

DEL CONCORSO DI . PIÙ PENE. 31 

Art. 76~ La riprensione giudiciale rimane assorbita da 
' ogni pena, con la quale concorra, fuorchè dalla 

multa. , . 

Art. 77. Le regole stabilite nei preceden~iart.74 e 7n 
si debbono applicare ,ognorachè lo 'stesso colpe­
vole yenga contemporane~m~nte condannato per 
più delitti dal medesimo tribunale; 

.Art. 78. Dove un condannato all' ergastolo abbia com­
messo, dopo la sua condanna, un altro delitto , 
che non porti . alla morte, soggiace ad un au­
mento ' di segregazione ' continua, il' quale 

a) si ' estende a tutta la vita, se anche il 
nuovo delitto è minaccÌato . di erg~stolo; e 

b) si può estendere fino a dieci anni , 
se il nuovo delitto . è minacciato di pena infe­
riore' all' ergastolQ, ma superiore ad un annodi 
carcere. 

. Art. 79: L'aumento di segregazione, indicato sotto 
lettera b dell' articolo precedente, è divisibile ad 
anni. 

Art. 80. Più violazioni della stessa legge pénale, com­
. messe in uno stesso contesto di azione, o, anche 

in tempi -diversi, con atti esecutivi della me­
desima risoluzion criminosa, si considerano per 
un solo delitto continuato-: ma la . continuazione 
del delitto accresce la pena entro i suoi limiti 
legali. 

http:preceden~iart.74


I, 
, 

i " 

I 

, .. ,_ ,~o. " 

i 

, 
33l . 32 , LID:itO" PllIMO TITOLO VII .

'I 

TITOLO VIU.Art. 81. ' Se un' azione può constituire piil titoli di 

delitto, dee sempre riportarsi sotto di quello, a cui ! 

l ' 


i 
Della recidiva. ,è minacciata la pena più grave: e -questa,pena , 

[ ove non sia assolutamente determinata, viene ac­
, l ', Art. .82. §. 1. Chiunque ha espiaio pienamente la penacresciuta, entro i sUQi ' limiti ' legali j dalle , altre , 

.'. della consqmazione, o dei tentativo ., di· un delittoviolazioni della legge, commesse col .medesim'o 
; dolosO, sia. che ne 'fO$seautore , .sia che ile fosse . fatto. . 

ausiliatore; ognorachè; .dentro ~l · tempo dichiarato 
dalla Legge" .torni a tentare 'o a consumare , sia 
come ausiliatore, sia come autore, un altro de­
litto.do~osodella medesima specie, si fa debitore 
di ,recidiva . ~=",=~".>.,;"~,..,...,,,,..•~.•~.-.,""' r."'''= 

.§. 2;'· La pena :parzialmente o totalmente con­
. donata per grazia, si considera come ,pienamente 

I espiaia. .I . 
l" : 1 

:, tI 
l, 

Art. 83. §. L Esiste recidiva, quando tra la compillta 
espiazion della pena e il nuovo delitto non sono 
decorsi 

o) dieci anni, se il pre.cedente delitto fu 
punito r,olla casa di forza; , 

. b) cinque anni, se il precedente delitto fu 
colpito di pena inferiore. 

§. 2. La pena antecedentemente espiata per ' 
. condanna d' ,un tribunale .estero, . non si conta 

all' effetto di dichiarar l'esistenza della recidiva. 

Art. ,84. Si considerano della medesima specie non 
solo ~, delitti, ond'è violata TasteSsa--ìegge 'penale, 
ma ' quelli ancora, che si trovano respettivame~te 
riuniti sotto ciascheduna .delle lettere seguenti: cioè 

Cod. Peno I.J 
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a) la resistenza, -la pubblica violenza, e ì 
delitti contemplati negli- art. 20 l , 202, e 203; 

b) i delitti proprj dei pubblici ufficiali, 
ognorachè sieno stati ' commessi per avidità di 
guadagno; 

c) la , falsità di moneta, o ,di carta ' pub­
blica di credito; la falsità in strumentale commessa 
per a"tidità di guadagno, il furto, l'estorsione, la 
pirateria "la truffa, la baratteria -marittima' , e la 

frode; 
d) la violenza carnale, è il ratto contem­

plato ,uell"art. 284; , _" 
-'è) 1',infariticidio, e il procurato aborto; 
, f) l'omicidio , doloso; e la -lesione personale 

dolosa; 
, g) l'incendio doloso, la sommersione e 

l'inondazione dplosa, e il -danIiO dato. 

- Art. 85. $. 1. La recidiva, ove non sia colpita di 
pena assolutamente ' determinata ,e ,la legg~ non 
la contempli con speciali disposizioni; fa incorrere 
tiellapena minacciata , al delitto, e in un aumento ' 
della medesima, 'che può giugnere fino alla metà. 

$. 2. In nissun -caso per altro si oltrepassa il 
limite supremo della pena, stabilito nèll' art. 74. 

=Iil= 

TITOLO IX. , 

Della _estinzionè deUa penalità, 

Art. 86. La morte del delinquente 'esting'ue, -l'àzion -, 
penale e la pena: ma la sentenza divenuta ese­
guibile ~ :I~i' Yivente , là -qmtlé' 16cùrtdannò nella 

"' multà , 'nella confisca di oggétti 'dèter~ii1atl dalla 
legg~ , fiellespeseptcice$s~ili, e néi 'danni, -ha il 

, S1l0 ' effetto contro gli 'erédi ,di lui. -, ,,' 

Art. 87. Contro chi è stato assoluto, o dimesso defi­
' nit,ivamente dal giudizio, od è stato condannato 
od i ha :ottenutograzia 6 aìnrtistià, hon può esse; 
,luogo a nuovo -giudizio trifuinélle ' percailsa del 
medesimo fatto. 

Att. '88. Ne! tlè~itti ) che si perseguon'ù a querela di 
parte, SI estmgu~ l'azion peIiale;ognoraùhè prima 
de~la sentenza ' SIa stata presentata e ratificata la 
qmetanza, ed il querelato honta rifiUti. ­

. . ' \ 

Ad. 89, -Vazìon p-. enale si -p-rescr--'I·cv· e ' d' " t °1 d-me lan e l - e­
-corritne-nto . 

-a) ~ dì 'vent' :-anni, 'nei defit tiliiinileciati di 
morte; 

_ b) di quindici anni , nei , delitti minacciati 
- d' ergastolo ; 
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~) di; dieci anni" .negli altri delitti che si I 
cessa dalla pronunzia . della condanna , o in con­
tradittorio,o in .contumacia,ancorchè la sentenza, 

perseguono d' uffizio ; e 
d, di tre anni, nei delitti , ' che si perse-

r 
l 

per qualsivoglia rimedio giuridico, riplanga ine-f­
ficace. . 

guono a querela di partè; t 

Art. 95. Contro le condanne · non si dà prescrizione. 
Art. go, Ognorachè con un deÙtto sia andata connessa 

una trasgressione, questa non si pre'scrive che in':': 
sieme co~ quello~ . . 

Art. 91. Le ,disposiziopi , contenute nell'art. S8,e sotto 
lettera (J, dell'articolo 89, non si applicano a quei 
delitti, che, a ,tenore del §. 2. dell' art. 4, e del 
§. 2 dell' art. ti, si · perseguono - per eccezione a 
querela di parte, perchè commessi fuori del ter­
ritorio toscano. 

Art. 92;, 9ve ·la lègge non comandi altrimenti; la pre­
scrizione incomincia a decorrere, . 

a) nei delitti consumati, dal gior~o della 
loro consumazione; I

Ib) nei delitti tentati,dal giorno · dell' ultimo 
. atto di tentativo; 

.c) .nei delitti continuati; dal giorno dell' ul­
timo fatto' criminoso. 

Art. .93. IQuando una causa civile pregiùdichi all<i \, 
causa ,criminale, il corso della prescrizione del­
l' azion • penale resta sospeso, fintantochè la causa 
civile non sia irretraftabilmente risoluta, 

Art. 94·, Il corso della prescrizione dell' azion penale 
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'LIBRO SECONDO 


DEI DELITTI E DELLA LORO PUNIZIONE 

IN PARTICOlARE 

TITOLO .I. ' 

Dei delitti contro la sicurezza interna ed esterna 
dello Stato. 

CAPO I. 

Art. 96. Chiunque commette un attentato contro il 
Granduca, o per torgli la vita, o per privarlo della 
s'ovranità, o pe,r impedirgliene, 'anche temp€lraria­
,mente, l'esercizio, è ,punito con la morte. 

Art. 97. La medesima pena colpisce chiunque com- '1 
mette un attentato, per rovesciare ,il Governo, o 

. ,mutarne la forma, o per cambiare l'ordine di Suc- ! 

cessiOne al '.frono, ' o per distaccare una parte del 
'territorio dal consorzio politico toscano, e renderla 
indipendente. ' 
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Art. 98, Avvi attentato, subitochè è stato commesso 
, o intrapreso un atto eseGutivo prossimo, 

Art' 99. La cospirazioIie,direttàad uno dei delitti con­
templati negli art. 96 e 97, si punisce con la 
casa ' di forza 

a) da cinque a ' dodici anni, se non sono , 

stati fatti preparativi di esecuzione: e 


b) da dieci a vent'anni, se sono stati fatti 

preparativi di eseclizione. ' , 


Art. 	 100. ' Avvi cospiraziqne " suhitochè il progetto di 

! 
I. 

operare ' è stato stabilito fr~ due o più personè. 

Art. 10 f. Il giuramento, col quale si sieno . legati fra 
loro i cospiratori, aecresce, entro i limiti legali , r 
la pena. l; , 

f 
I 

Art. 102. Il progetto , proposto e non acc!3lto, di co­
spirare, si punisce con la carcere da uno ' a cin­
que,'anni. 

!' 

Art. t03. Chiunque, senza cospirazione, ha fatto pre­
parativi di esecuzione, per commet'terè :, uno dei 
delitti, contemplati negli ' art. 96 e 97, e punito 

, con la casa di forza da cinque a vent' anni'. 

Art: 	10/t Chiunque; per uno dei fini contemplati ne­
•gli art. 	96. e 97 , ha , suscitato una solh~vaziQlie, 


anche profittando' d'un tumulto, sorto per altro 

scopo, od ha partecipato, in sequela di precedente 


,­
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, cospiraziop.e i ad una solievazione, , è punito con 

la morte. 


Art. 100. §. L Chiunque pàriecipa ad unasQlleva­
zione, diretta ad uno dei fini contemplati nei pre;­
cedenti art. 96 e 97, senza averla suscitata, e senza 
'aver cospirato per la medesima, è punito con la 
casa dilorza dà çiIique ' a vent' anni. 

§~2. Ma, se il deito partecipante ,si è ritirato 
spontaneamente, od all' intimàzione dell' autòrità, . 
dalla· radunata de' sollevati, subisce la carcere da 
sei mesi a tre anni, e può anche andare, : secondo 

' le circostanze, impunito; 

Art. 106; , §. L Chiunque commette un attentato, di­
, retto a muovere la guerra civile, od a portare la 
devastazione; il saccheggio ,o' la ' strage ' hl uno 
'o più comqni de~l~ Stato,. o 'contro un 'ordine di 
persone, soggiace alla casa :difòrza da ' dodici 
a vent' anni, o, ne' casi più gravi, all' erga­
stol0"ognorachèil fatto, per causa del sUQ , scòpo, 
non .cada . sotto ' la sariziorie degli art. '96, 97 , 
o 	114. 


§. ~.La cospirazione, intesa al delitto, ' di che 

" 	nel §. precedente; è colpita , dalla pena del ten­


tativo. 


Art. 107. Chiunque, fuori de'casi, di che nell'art. 96, ) 
si fa dolosamente colpevole d'una lesione personale ; 
o d' lIna violenza éontro , il Granduca, è punito , 

con l'ergastolo. 


, 	 liCod. 	 Peno 
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Art. 108. Sì nell' articolo precedente, come in ogni 
altro articolo di questo codice, in cui , si parla di 
violenza, s'intende presa di mira tanto la vio­
lenza usata con fatti ,quanto · quella usata con 
rilinaccie. ' 

Art. t 09.' Chitinque fa ,:offesa ' alla riverenza, dovuta 
al Granduca,è punitQ' ~0Ii' la carcere 

'a) da du.ea seLamii ,nel cas9 di libello 
famoso; 

'. b): dadieiottèiouesi a' cinqueaimi,nel caso 
di .',. diffamazione :; e . 

c) da uno a quattroaIuli,. ' nel caso d'in­
giuria. 

\ 
! 

Art. HP. Se' i deJHti, cOIltemplati- D.egliarticoli .prece­
de:ntj di que,sto- capo, ha.nno preso di mira il ,Reg­
.ge,nte del Granducato ,si éonsideranocome com­
messi CQlltro il JtiranduGa. 

Art. H~.~; l, .•Chiunquedelinque c.ontro il Principe 
Ereditario, p contr:o la Granduèhessa, soggiace , 

a) alla pena di morte in caso di omicidio 
doloso, ancorcbèIlçm premeditato; e 

b) alla ,casa ~ di forza da dodici a vent'anni, 
.neL casi dell' art. 107. 

~. 2. E quando sia stata offésa la riverenza, 
donita: allePersohe, indicate nel ,~. " precedente , 
si decreta la carcere ­

a) ,da diciotto mesi -a cinque anni, nel caso 
di libello famoso; 

I 

/­
, 
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i 
I- b) da uno a- .quattro anni, nel caso di dif­

\ 
I 

famazione ;e 


r c) daottomest ,a tre anni, nel caso d' in'­

i , giurIa. 


\ . 

~Tt. 112. §. 1. Chiunque , delinque contro un altro : 
membro della Famiglia Granducale, soggiace 

I -
, a) alla casa ,di forza da, dieci il, vent' anni, 

. in caso df omicidio dolQso, -nonpremeditat,o' ~ e 
b) .,alla stessa pena da tm·Rquindici ' anni, ' 

,nei casi ' deJI' art. 107. 
~.2.E q,llando .. sia stataofresa ,la riverenza, ' 

dovutaallè Persone indicate nel,§. precedente, si 
decreta la camere · 

a) da uno ,a quaUr,Q anni, neL ,caso di 
- libello, famoso; 

b) da otto mesi a tre anni, .nel .. caso di 
diffamazione; e 

c} da sei mesi .a due anni, nel caso d' 'in­
.. . giuria. 

Art. 113. Nei delitti della specie ,contemplata ' nel­
-l'art. 109; nel~. 2 dell'art. 111, e nel ~. 2 del:" 
r art; U2, si . procede solamenteòdietro ' autorizza­

. zione del Ministro -diGiustizia~ 
,, 

Art. 114. ~. 1. Chiunque co~mette un attent~to, d~- I 
retto a sottoporre o ad Incorporare tutto Il tern­



I 
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, ( 

,'. torio toscano, od una parte di esso, ad un altro 
Stato, incorre 'nella pena di morte. ' ' . 

. ~. 2. Le norme degli art. ,99, 10,0, 101, 102, 
t 04, e 105, si applicano ancora ai fatti ,ivi 'Con­

i templati ,. che abbiano relazione con l'attentato ; 
I 
i di che nel §.pre'cedente. 

I 
I 

I Ait. 115.i §. L Ogni ' toscano o abitante ~i Toscanà , 
ché: ha tenuto intelligenze, o praticato macchina­

' zioni còn un altro Stato, 'O ' con gli agenti di ~sso, 

, per indurlo ad intraprender la ' guerra contro il 
• Granducato, 	è puiIito , con la casa ~i forza da cin.:. 
; 'què 'a" vent~ anni.. , . :. , 

§. 2. E se le dette , intelligenze o ~ macchina­
zioni hanno prodotto ostilità contro il Granducato, 
il colpevole soggiace alla morte,o, ne'casimen 
gravi, all' ergastolo. ' 

Art. 'U 6; Incorre , nella pena dell' ergastolo, e, quando l 
abbia cagionato un gravissimo d~lIino al ' Grandu­( 
cato, inco'rre nella: pena di morte, chiunque, ini 

i , tempo ,di , guerra" o di pubblica difesa, 
à) dà ,i.n mano al nemico piazze, .fortezze, 

od' altri luoghi muniti ,casse militari, navi, ma­
gazzini, arsenali, osalmetie dello' 'Stato, o . ne pro­
cura al nemico la consegna o ' la presa; o ' 

b) procaccia uomini, armi, o munizioni al 
nemico; o , 

c) comunica al nemico I disegni di fortezze ,'. 
Q di accampamenti, o piani strategici; o, 

I: d) serve di .spiaal nemico, 'od agevola le 
esplorazioni delle spie nemiche; ' o 

e) promuove in ' qualunque ' altro modo i . 
v-antaggi delle armi nemiche; o 

' f)imp!=ldisce ' o scoIlc~rta , . a pro- del ne­
mico, operazioni di guerra. . 

Art. -ti 7 .. Ogni toscano: o abitante di Toscana, o man­
, , I 

, datario del Governo 'Toscano, il quale ,ha 'dolosa­
mente, ed in pregiudizio: della Toscana; consegnato 
o rivelato ad un aUro Governò documenti . ,o ' se­

, greti, conçernenti a ' ragionigiuddiche .o politiche 
di essa " o falsificato o soppresso documenti della 
.detta specie, o che ha infedelmente maneggiato 
con un . altro Stato , un 'affare; dLcui gliera .affidata 

r dal Governò Toscano la trattazione; è pùnito con la 
i '. casa di forza da .otto a vent' anni, 0, ne'éasi più !, 

grav.i., co~ l'ergastolo. ..'. 

Art. '1 18. §. L Ogni toscano ,che porta volontaria­
mente le armi contro il Granducato; o contro i suoi 
alleati, che fanno la guerra insieme con la To­

'; scana:, soggiace alla , casa di forza da cinque .a 
verit' anni. . 

'§, 2. Ma se iL detto toscano esercitava · nelle 
truppe nemiche un comando ·, superiòre, la sua 
pena è, la morte, o, ne' casi men gravi, l'erga­
stolo. 

Art.' 119. §. : L Chiunque, fuori del caso di plagio , 
arruola , ,senza la permissione del Governo, uno 

\ 
' ! 

/ 
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o più toscani 'sotto 
, 
le: bandiere di un ' altro Stato 

" 

~ 

' 

Art. 123. §. 1,. Se per mezzo di diffamazione, di li­, 
l,che non sia in guerra 'coIi ,la Toscana, incorre 

" 

bello, famoso, o d'ingiuria, venga offesa la rive- , r 
, lnella carcere da ,uno a cinque ' anni. 	 ! renza , dovuta ad 'un altro Stato, od al Sovrano · 

§. 2. Subisce la 'medesima pena da tre ' mesi o capo di uri 'altro Stato; le pene, respettivamente : 
,ad un , anno, il toscano, che nelle , dette Circostanze stabilite ' negli art. 366, 367, ,8 368, ricevono un ; 
si arruola, senza la permissiorie del Governo, sotto aumento, ' che 'non può esser ' minore d' ~n ' mese, ; 
le bandjere di un altro Stato. ' nè maggiore d'un anno. 

§. ' 3. Là 'permissiònedi . arruolare, 'o di arruo­ , §. 2. Nellas,tessa guisa sipuniscOlloancora 
larsi, impone per se medesima 1'0bbUgo"che l'in- 'coloro, che ne~ detti modi 'offèridQno la riverenza, 

, gaggio si . faccia sotto la: condizione. di non portare ' . do'Vlita~ ad un agente ' diplomatico, accreditato presso 
le arini .contro la , ~o~bana , .fiè . contro gli , alleati . il Granduca;ognoraèhè il fatto 'avvenga; , òmentre 
della Toscana , . che . ,facessero :Ia ' guerra ,'insieme il detto 'àgeIiteesercita le sue funzioni, o per re- , 

j' con , essa. ì, 	 laziofiealle medesime, ' o 'nella · sua · abitazione. l ' 
§.3.Néi casi :diquesto articolo, quando " 

Ait. i 20.0ghi toscanoò abitante di , Toscanà,.Jlquale; manchi la richiesta dell' offeso, o del suo rappre- ' ,I '	 commettendo osul ,territOrio cl' un altro , Stato ." atti' sentante ,. sipi'océde solamente dìetroautorizza- ;1 

Ostili, non approvati dal Governo ', ha 'esposto il iioiiè del lVIinistrodi 'Giustizia. 
Granducato al pericolo d'una guerra, è p'unito con 
la casa di · forza da' tre a dieci anni. E se n'è se­ Art. 124. 'Chiunque dolosamente sopprime ,riinuove , 
guita la guerra, 'la detta 'penàpùò estendersi fino o rende incerti i confi'fii del Granducato con uno 
a vent' anni; , , Stato limitrofo, soggiace alla carcere da tre mesi 

" :, a ,tre 'anni. ' 
Art: 121. La semplice violazione di territorio alieno, '> 

commessa per inseguir ,delinquenti, :per :impedir Art. t25. I sudditi di . Stato Iierrìico,che commettano 
contrabbandi joper altro scopo non 'ostile, si pu­ azioni contemplate in questo : capo, 'dellequa1i non 
nisce con la "carcere da un. mese a due, anni. ' sià limitata l'imputabìlitàai Soli toscani o abitanti 

di Toscana, non' sono ' trattaticoine delìnquenti, 
Art. 122. Ogni toscano o abitante di Toscana, il quale ma secondo gli usi di guerra .. ' 

accetta onorificenze, pensioni, o donativi da uno 
t-
I . ': Sfato nem~co, O da t'ln ageute di esso, è punito
I, 

con ' lacatcere danno a cinque anni. 
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Art. 126. c'hiunque, per mezzo , diallocU'zioni, grida, 
. o minaccie, pronunziate ' in luoghi , pubblici · od in , 
pubbliche riunioni, o d,i scrittlu:e amano, o ,stam­
pate, o di rappresentazioni figurative, diffuse, espo­
,ste; affisse, . o in altro modo portate a notizia co­
, mune, o di pubbliche · 'manifestazioni sediziose di 
quahmquemaniera,cha eccitato a commettere un 

. attentato della ,specie . indicata negli articoli 96 , 
97, e 1VI-; è punito come instigatore "se :il fatto 
preso di :miraèavvenuto ,e ,con la carcere da 
uno a cinque anni,senon è avvenuto .. 

Art. . :127. Chiunque, con, uno dei modi indicati nell'ar­
ticolo precedente, ha cercato , di screditare il Go­
verno, o di eccitare o,dio o disprezzo contro il 
medesimo, o contro le leggi dello Stato, è punito 

. con la carcere . da sei mesi a tre anni. 

Art. 128. Coloro per altro, che, senza aver ' parte­
cipato alla formazione delle scritture o rappresen­
tazioni fignratjve, contemplate nei due precedenti 
articoli, hanno scientemente · s~rvito di . semplici 
stromenti, a diffondede, esporle, affiggerle, od al­
trimenti propalarle; soggiacciono, . 

a) nei casi dell' art. 126, alla . carcere da 
uno a cinque anni, se il fatto preso di mira è 
. avvenuto, e da due mesi ad un anno, se non è 
.wvenuto; e 
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b) nei casi deW art. 127, alla medesima 
pena da uno a sei mesi. _ 

Art. 129. Le manìfestazioni sediziose, che, senza 
l'animo di eccitare ai delitti, indicati nell'art. 126, 
sono state fatte in luogo, pubblico, (} con pubbIièo 
scandalo; ognorachè non. ,c~dano sotto una pena 
più g:rave, si punis'cono con la carcere da un mese 

, i 
ad un, anno. 

Art. 130. ,Alle pene infèriori all' ergastolo, che si deb­
bano .decretare per delitti contemplati nel presente 
titolo, si può sempre aggiugnere la sottoposizione 
alla , vigilanza della' polizia. 

~~·O-o-O-O·f>--, 

~ 


Cod. Peno 
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TITOLO Il. 

Dei delitti contro la Religionede\ll~ Stato. " 

Art. j 3J. Chiunque ,con empio , fine, turba o . impe­
disce' una sacra ceremonia in chiesa, o fuori di 
chiesa, soggiace 'alla 'casa di forza da Cinque ' 
a quindici anni. 

Art. 132. §. ,1. Chiunque, . con ' empio fine, conculca, 
percuote, contamina, infrange, od altrimenti pro~ 
fana, tanto nelle chiese, o nei ]oro Yes~iboli, o nelle 
sagrestie, quanto fuori dei detti luoghi in ' occa­
sione di sacre ceremonie, vasi sacri, o sacre re­
liquie od immagiIii, è punito nel modo prescritto 
dall' articolo precedente. 

§. 2. E . dovei menzionati fatti sienstati 
commessi senza il concorso delle dette circostanze 
di luogo o di tempo, ma con pubblico scandalo, 
i colpevoli subiscon~ la casa di forza da tre a dieci 
anni. 

Art. 133. Chiunque, con empio fine, conculca, disperde, 
contamina, od altrimenti profana le Specie Con­
secrate, in cui è la ' Presenza Reale della Divinità, 
è punito con l' ergastolo. 

Art. 134. Chiunque ha suscitato una sollevazione 7 
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anche profittando di ,un tumulto, sorto per altro ' 
scopo~ o si è m~sso allil testa della medesima, per 
distruggere o alterare in Toscana la Religion dello 
Stato, è punìto con la -morte. ' 

,Art 135. ,Cbiunque, con empio fine, conculca, per­
cuote, contamina', infrange ~" od· altrimenti pro­

, . fana, tanto n~lle ' chiese, o nei ' loro vestiboli ; 
o nelle sagrestie,quanto ' fuori dei . detti luo":' 
ghiin occasione di sacre ceÌ'emonie, oggetti 
diversÌ . da quelli designati . nel ' §. 1 dell' art. 132, 

'. ma 	 attinenti al , culto della religion dello Sta­
to, è punito con la carcere da uno · adnque 

, anni. 

I Art. 136.§. 1. La bestemmia proferita con animo de""; 
liberato" si punisce ' con la 'carcere da ·uno ' a cin­

I que anni. 
§. 2. La bestemmia proferita per malvagia 

, abitudine, o per impeto di collera, ,fa incorrere 
nella medesima pena da 'uno a sei mesi. 

Art. 137. §. ' 1. Chiunque, per mezzo di pubbliche 
allocuzioni, o di ' scritture a mano ' o stampate, 
o di rappresentazioni figurative, diffuse, affisse, 
esposte, od altrimenti portate a notizia comu­
ne, ha attaccato la Religion dello Stato, .è pu­
nito 

a) con la casa , di forza dii cinque a dieci 
anni, se si propose di propagareempiè dottrine , 
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o di ' separare dalla Chiesa ' Cattolica persone, che 
alla "mèdesima-appartenevano; le 

" b) èon la carcere da uno a cinque anni , 
se 'ebbe solamente 'l'animo ' di far onta alla Reli­
gione. 
; , §. 2. Soggiacepoi alla casa di forza da tre 
a sette anni chiunque; per lo scopo contemplato 
sottQ letto li del §. precedente, ha fatto uso d' in­
segnamento privato" o di seduzione. 

. , 

Art. 138. L'omicidio doloso non premeditato, ' com­
messo contro Un ministro della Religiondello Stato 
nell' esercizio delle sue funzioni, ··.. è punito 'con 
l'ergastolo, o, ne' casi men gravi, con la ' casa 
di, forza da dodici a vent' anni. 

Art. 139. La lesione personale , dolosamente arrecata 
ad un ministro della ~eligiòn dello Stato, mentre 
esercitava le slie funzioni, si punisce con la casa 
di forzadàt,re a quindici anni. 

Art. 140. Quando, per mezzo di diffamazione, di li­
bello famoso, o d' -ingiuria, ' sia stato offeso 'un 

.. 
I 

'ministro della Religion dello Stato, o mentreeser­
1 

citav~ le sue funzioni; o per relazione alle mede­
, .sime" od anche solamente in odio o dispregio del 

suo sacro ministero; si decretano' le pene, respet­
tivamente , stabilite negli art. 366, 367, e 368, _ 
con un aumento, che non può esser minore d'un 

, mese, nè maggiore d'un anno. 

r 

I 

l, 

/ , 

I 
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Art. 11~ J. , C~iU:nque, fingendosi sacerdote, ' esercita 
, funzioni saceI:dotali, soggiace alla carcere da :uno 
a 'cinque anni. 

Art. l lt2. ' Chiunque, insignito degli ordini saori" o .le­
gato d<;l solenni voti religiosi, ha contratto matri­

:' , 
monio in faccia alla 'Chiesa, subisce la carcere da ' 
due, a cinque anni. . 
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TITO~O 	III.', .. 

. Dei delitti 'contro l'. ammi~listrazione dello Sta/Q. 
" 

C A PO ' I. 

DÙ\lt 'm\stmLu I i\e\\l\ 'P'\lb'o\\CU~i.O\tWl.l\ I i\ù i\i.s\1\'tuo 
' ~ aùv 'I.t~'\lY'Ql\1.i.O\\t aù\' U\\\O,'i.ttl. 

Art. 143. §. 1. Chiunque 'si oppone all'esecuzion delle 
leggi, o, degli ordini dell'autorità pubblica, usando 
violenza a ' persone, i~caricate . ,d', uffizlo, o per 
mandato speciale, di quella esecuzione, od a c<f- , 
loro, che, a richiesta di esse, le aiutano nell' eser­
cizio d~l menzionato incarico; è pùnito, come col­
pevoledi resistenza, con la carcere da sei mesi 

' a quattro anni. 

§. 2. Per altro la resistenza si punisce con 
la casa di forza ;.#, 

. a) da tre a dodici. anni, se produsse le~ 
l'ione personale grave o gravissima; e 

,[ b) da dodici a vent' anni, se produsse omi- ' 
cidio non premeditato'. 

I 

I 
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~ 	 è punito, come colpevole di pubblica violenza, con '/ 
la carcere da unO ." a sei -anni. I 

! §. 2. Per altro la , pubblica violenza si punisce l 
. a) con la casa di forza da tre a sette anni, 

se produsse iesione personale leggiera ; i 

b) con la medesima pena ' da sette a ven- ! 

t'anni, ,se produsse lesione pers<;>nalegr(iveo gra­
vìssima', e - , 

. c) Gon l'ergastolo, se produsse , omjcidio 
non premeditato. 

Art. ,1 •. Cl~unque; in ,qualsivoglia modo, ha eccitato 
a:d una resistenza 1 9 ad una pubblica . violenza ., 
è punito come in~tigatore, se . il fatto preso di . 
mira è avvenuto, e còn la 'carcere · da un mese 

• ad un anno, se· il fatto ' non è. avvenuto. 

Art. ' 14-6. §.t'. Chiunque , senza violenza si fa illecita­
mente ragione da: se medesimo, è punito a querela 
di parte, con una , multa fino a cento lire, o, nei 
casi più gr~vi, .con l' esiglio particolare . fino ad 
un anno. 

§. 2. Ma dove il delitto di ragione illecitamente 
fattasi sia stato commesso con violenza, si puni­
sce secondo la regola dell' a,rtiéolo ' 361. 

Art.U7. La , violazion di sigilli, apposti dall' autorità 
Art. 14.4. §. 1. Chiunque usa violenza apersona 

::', 

ri- '·. l . competente, per assicurare la conservazione o 
. vestita di #pubblica autorità, o mentre la detta 'per- : r , . 1'identità di qualche cosa, fa incorrere nella: car­

:. . sona esercita le sue funzioni, o per relazione aIie ." 	 'cere da quindici giorni a sei mesi. 
medesime, 	o per semplice odio contro l'autorità, 
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Art. 148. . §~ l.Ghiunque; per g'iugnere a conoscerne Art. 151. Chiunque, con un mendace referto ratificato, 
il tenore, apre arbitrarian~ente lettere o' pieghi . lia denunziato all' autorità di aver sofferto ' un de­
sig-illati, officialmente diretti ad una p'ersona rive­ litto, o ne · ha finte le traccie " perchè dietro lef 
stita di pubblica autorità; è punito con la carcere ! medesime .l'autorità procedesse; ognorachè l'azione 
da due 'a otto mesL I · 

§. 2. Ma se un procaccia, () chiunque altto che 
,porti léttere per mestiere, . ha eseguito la: detta 
apertura arbitraria, o' l' ha dolosamente permessa 

. ad altri ; si decreta la carcere da tre a dieci mesi. 
.§. 3. Le disposizioni dei due precedenti§§. 

non si riferiscono ai pubblici ufficiali , addetti al­
l'amministrazionedellè poste, i quali sono .(Ùcati 
secondo le norme delI' art. 193. 

Art. '149. §. t.. I testimoni, che dolosamente si fanno 
, contumaci · alla citazione,o che comparsi ricusato 
, di render . testimonianza, o di renderla nelle forme 

legali, · sog'giacciono alla carcere da quindici · giorni 
ad. un arino. 

§, 2. ~ella medesima pena incorronò- quei pe­
riti, che, dopo aver emesso un parere nella procedu­
ra, si rendono dolosamente contumaci alla citazione, 
o che comparsi · ricusano di prestare il loro ufficio. 

Art. 150. I medici ed Lchirurghi, che rimettono e ra­
tificano .un referto, intieramente o parzialmente 
mendace, o, · con un referto posteriore ratificato, 

I 
I mendacemente ritrattano in tutto od in parte quello 

! . ratificato anteriormente; incorrono nella pena della 
l 
I 

falsa testimonianza, e nella interdizione · fino a tre 

l anni dall' esercizio della . professione. 
j 
l 

non : cada sotto il titolo della: calunnia "è punito, 
come colp,wole di simulazion di. delitto , con la 
carcere da otto gjorniad un anno; 

. Art. 102., Ogni offeso, che mendacemente ritratta ' in 
tutto od in parte un referto .ratificato di m~ delitto, 
soggiace alla riprensione giudiciale,e ad una multa 
da venti a cento lire. 

-Art. 103. Chiunque si arroga d~losamente t'esercizio 
' di funzioni proprie di u,n pubblico ufficiale, o di .: 
un agente · della forza plibblièa, .· soggiaceaHa car­
cere da qnindici giorni a, due anni. 

Art.I ol~. Le disposizioni . 'dell' artìcolo precedente deb-:­
bono applicarsi ancora a colui, che, dopo , essere 

. stato interdetto dal pubblico servigio , prosegue ad 
esercitare l'ufficio. 

C A P P II. 

\) ~\\l\ ~",i.'fI\i.·.i.o\\~, IÌ.Ù\lt Il~OC\1~(Ùl\ ~'Illt",i.om ~ ih\\lt t'llltS\Om \1\\\\\\1\\" 

IÌ.lÙ\l\ Cl\\'t,VH l ~ ih\\l\' \\\ois~\''Ill\W;'o. IÌ.~\\ (\ ll~\\l\, 


Art. 15 o. Chiunque rito glie agli agenti della forza pub- ' 
blica ùna persona, arrestata per ordine della legge, 
o dell' autorità competente, è p'unito , come colpe-

Cod, Pen, 8 
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vole di esimizione, con la carcere 
due anni. 

da due mesi a 

1· 
i 
, 

Art. ' Hi6. La medesima -pena da un mese'ad un anno 
colpisce cohii,che ritoglie, ai menzionati agenti 

. una cosa, assicurata per Orqine' della 'legge, o del­
l'autorità competente. 

Art. , 157. Qualora i delitti, contemplati ne' due prece": 
. denti . articoli, sieno stati commessi per mezzo di 
resistenza, ' o di pubblica violenza ; si decretano, 
aggr<!vate entro i loro liqliti legali, le pene respet 

. tivame'nte stabilitent:lg'li art. V~3 e 14-4. 

Art. ln8. La esimizione di sè medesimo, commessa, 
usandoviolenzà agli agenti della fòrza ' pubblica, 
fa . incorrere nella pena . della resIstenza. 

Art. ln9. §. 1.. Chiunque ha dolosamente fatto eva-:­
dere~'un arresta~o dalla ' carcere di custodia, o . un 
condannato da ' uno stabilì mento peùal~, soggiace 
alla carcere , da due. mesi 'a due aimi. 

§. -2. Per ' altro il delitto, di che nél §. pre-­
cedente, si punisce , 

a) con la carcere da tre a trenta 
. 

mesi ., 
se fu commesso mediante effrazione; , e . . 

" il) con· la pena della resistenza, se fu . com­
messo, usando violenza ad una o a più persone, 
incaricaté della custodia dei prigionieri. 

! , 
i ' Art. 160. §. 1. ChiumÌue, mentre si trovava arrestato 

T 


i 
t 

. / I ;) ' 
.}; "' ­
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in carcere di custodia,od espiava la pena in -uno 

stabilimento penale, è · riuscito ~ mediante effra­

zione, ad evadere, è punito con la carcere da due 

a diciotto mes,i. , 


. §. 2. Ma sé il prigioniero è riuscito . ad eva- , 

d~re, l1sandoviolenza ' ad una o a più ·' pèrson~ , 

incaricate di'Custodirlo , soggiace alla pena', della 

resistenza. 


Art. 161. §. 1.' Chiunque ha dolosamente fatto eva­ \,i 
-dere un altro dal .luogo . di arresto dei debitori 

civili, è punito con la 'carcere da quindici giorni 

a sei mesi. . , 


§. -2. Per altro il delitto, di che n~l § . . pre­

cedente, si punisce 


. a) con la carcere da 'nn 'mese adun anno, 

se fu commesso mediante effrazione ; ,e 


b) con la pena della resistenza, se fu com­

,"

messo, usando violenza ad .una o a più persone, in­

caricate d.ella custodia dei prigionier~. 


Art. 162. Chiunque è riuscito ad evadere dal luogo 
d'arresto dei' debitori · civili , 

a) subisce la · carcere da quindici giorni 
a sei mesi, ' seè evaso mediante effrazione; e 

b) soggiace alla pena della resistenza, se 

è evaso, usando -violenza ad una o a più ' persone, 

incaricate di custodirlo. 


A;t. . 16/Chiunque rompe dolosamente l'esigUo par­
tiCirè o generale, incorre -nella- pena, che a te­
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. nore del §. o.dell' articolo 21 , o del. §" 3 del­
,' l'articolo 29, gli è stata respettivamente com­
, minata. 

Àrt. 16~,.Chiunque esercita Ja 'professione"di 'cui gli 
è stato da una sentenza interdetto l'esercizio, sog­
'giace, fenpa stante la decretata interdizione, ad 
una , multa da cènto a cinquecento lire, ' alla quale 
in caso di recidiva, si aggiugne la carc,ere ,fino a 
tre ·mesi. 

C AP n ,III. 

A. :Disposizionigenemli. 

Art. 165, ' §. io Sotto il ,nome di pubblici ufficiali ven­
, gono tutti gl' impiegati , dello Stato o dei Comuni , 
del pari che di qualunque stabilimepto, la cui am­
ministrazione è soggetta alla tutela od alla vigi­
lanza del Governo, o del Comune , 

§. 2. I notaj, in tutto ciò che concerne al­
l'. esercizio delle loro funzioni ,sono considerati 
çome pubblici ufficiali. ", ' 

Art. 166. Ogni pubblico ufficiale, che" per un delitto 
cOffiQne, commesso mediante abuso del proprio uf­
ficio ~ è incorso nella carcere per sei mesi o più) 
od in una pena superiore alla carcere ; , soggiace 
ancora all' interdizione dal pubblico servigio. 

T
" R;

j
" 

" 

'.' 
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Ai't. 167. Ogni pubblico .ufficiale,che, per Ilndelitto 

comune, ' comm.esso senza abuso del proprio uffi­

cio, "è iricorso, nella ', carcere per tre , anni o più, 

od 'in pena superiore alla' carcere, subisce ancora 

l'interdizione dal pubblico servigio. 


, Art. 168. Se ad un' delitto, minacciato solamente della ' 

interdizione dal pubblico servigio, ha parteCipato ' 

'un agente; che non sia 'pubblico ufficiàle; ',ogno­

rachè la legge non ordini altrimenti, 'gli si _ de­

creta la carèere da' un mese a due anni. ­

B. Disposizi.oni particolari. 
, 
). 


Art. 169. Ogni pubblico ufficiale ,cui sia per liffido t 

affidata, come a ' debitore di specie; l'amministra- \ 

zioneo la custodia di petufiia ò di altre ,c?se : 

mobili dello Stato, ' o di uri Comune, ', o di qua- : 

lunque stabilimento pubblico ; ognorachè' abbia ' 


I sottratto o tr;lfugato danaro, ,carte' dici'edito, od ,
, 
l, altre cose mobili di detta sua amministrazione o ': 

custodia, è punito, cOme colpevole d,ipeculato , , 
con l' interdiiionedal ' pubblico servigio, e con 
la pena, onde l' att.386 colpisce il furto quali­

ficato. 
, 

Art. 170. Se,· per eseguire, o nascondere il suo delitto, i, 

il peculatore ha ' commesso una falsità , instrumen-, 
'tale; la pena restrittiva , dei ' delitti concon;enti si ' 
decreta secondo la · regola dell' articolo 8 t . 
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Art. 1.71, Quando Ucolpevole,0cLaltriper lui, abbia 
risarcitopienamertte il danno civile del peculato, 
prima ,che sia pronunziatò il decreto d'invio al 

, giudizio; alla casa di forza , o alla carcere ' si so­
stituisce l'esiglio particolare da sei mesi a tre anni 

, , 
ferma stante l'interdizione dal pubblico servigio. 

, Art: 172. Dove peraltro 'il ,colpevole, per eseguire o 
,nascondere , il ,pèculat9, abbia COmme8$D una fal­
sità instrumentale, non si applica la disposizione 
dell' articolo ' precedente. 

Art. 173. '§. 1. Se uno dei . pubblici ufficiali, contem­
plati nell' art. 169, cOm~ercia in proprio vantaO'gio ' 
i valori, ch'eidovrebbe amministrare e custodire 
per ' int,eresse della sua ' ammi1iistrazione; è consi~ 
derato, come colpevole di , peculato. ­

§. 2. Ma se dal fatto, di che nel§, ' prece­
dente,non è derivato alcun pregiudizio' all'ammi­
nistrazione; il colpevole può esser punito secondo ' 
la regola dell' art 171. 

Art. ~7~,.§. 1. Se un pubblico ufficiale, -o suo sosti­
tuto od aiuto a.pprovato, cui sia per ufficio ,affi­
data, come a debitore ' diq!1antità, l'amministrazion 
di danari dello Stato, o di un Comune, o di qua­
lunque stabilimento, pubblico; risulti colpevole di 
ùnvuoto di cassa; soggiace, all' interdizione dal 
pubblico servigio, ed alla pena, che l'art. 398 mi­
naccia alla truffa. 

§. 2. Ma se il colpevole, od altri per lui .? ha 

l, ". 
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ripianato il vuoto, prima che sia pronunziato il 
decreto 'd' invio al giudizio; si applica solamente 
r interdizione ' dal pubbÙcQ ,servigio fino ' a tre anni. 

, Art. 175. Ogni pubblico ufficiale ,che, per fare ,od 
omettere un atto del SUD uffizio, non suscettivo 
di tetribuzione, àbbia -ricevuto danaro od altra 
utilità, o ne abbia accettata la promessa; è pu­

, nito "come colpevole di corruzione, 
a ) con una multa da cento a ,mille lire, 

o, ne' ~asi più gravi, con l'interdizione dal pub­
blico -servigio ,fino a cinqu(( anni, se 'la corruzione 
avvenne, perchè egli facesse ciò, che doveva fare, 
od omettesse ciò, che doveva omettere; 

b) con , l'interdizione dal pubblico servi­
gio da tre a sette anni, se la corruzione avvenne, 
perchè egli facesse ciò,che doveva omettere, od 
omettesse ciò, ' che doveva fare; e 

c ) con la medesima interdizione da cinque 
a die'ci anni, e 'con la carcere da tre mesi a cinque 
anni , 'se la cOrruzione , contemplata sotto la pre­
cedente lett. b, produsse l'indebita commissione 
od omissione , ognorachè l'una o l'altranon cada 
sotto una pena più grave. 

Art. 176. , §. 1. Ogni pubblico ufficiale, cui dalla legge 
è data facoltà di risolvere un affare amministra­

,~ tivo o giudiciario; dove lo abbia risoluto ingiusta­r• mente , in sequela di corruzione, è punito 90n l' in­

\ 
terdizione dal pubblico servigio da cinque a dieci 
anni e con la carcere da ' due a sei' anni. 

' 

l 
, 

i 
I 
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\,. . §. 2. Ma se, in sequela di corruzione, un 
giudice criminale , che doveva ,assolvere, ha con­
dannato; egli, oltre al . subire l'interdizione dal 
pubblico ' servigio da cinque , a dieci anni, soggiace 
alla casa di forza .da tre a sette anni, alla quale 

' si sostituisce la medesima pena", che fu daJui de­
cretata, ognorachè questa superi sette alini di casa 
di forza. Dove per altro la condanna sia stata di 
morte, e la pena non abbia ' avuto esecuzione, il 
colpevole soggiace àll' ergastolo. 

§. 3. Le disposizioni, 'cùntenute nei due §§. 
precedenti, si d~bbon() applicare anche quando 
i fatti ivi contemplati non sienopmceduti da cor­
ruzione, ma da favorè o da ,inimicizia. 

( 

" Art. 177; Il corruttore incorre 
a) in una IP~lta da cinquanta a mille lire 

nei casi di letto a dell' art. 17{); 
b ) in una multa da trecento a duemila 

lire n~i casi 'di letto b dell' art. 175: e 
c) nei casi' di " ~ letto c dell' art. .175,. ed in 

quelli dei §§ . .1 e 2 dell' art. f76, è punito come 
instigatore .. 

Art. 178. Ogni pubblico ufficiale, che, per un a~to del 

,l 
suo .uffizio, già esegnìto ' senza corruzione,· ha ri- .i ! 

cevuto una' indebita ricompensa; è punito, comepp~'­
colpevole d'illecita accettazion di doni, con 'untt'l 
multa da cinquanta a mille lire, alla quale, ne'casi" 
piìl gravi, può aggiugmirsi l'interdizione dal pub':' 
bIico servigio fino a tre anni. 

i 
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Art. ' 179. Tutto quello, çhe" ~co~' scienza e pazienza 
d'un pubblico ufficiale, vien dato 6 promesso" per 

, l'esercizio delle sue funzioni, ad un terzo, si con­
sidera come dato o promesso al pubblicouffi­
ciale. 

Art. 180: Tanto nella corruzione, quanto nella illecita 
accettazione di doni; ciò che è stato dato o pro­
messo, od il suo prezzo, s~ confisca. 

Art. 181. Quel pubblic3, ufficiale, che, abusando della 
sua autorità, costringe taluno a somministrare in­
debitamente a lui, o ad ~n terz.o, danari od altra 
utilità; è punito, come colpevole . di concussione, 
con l'interdizione dal pubblico servigio, e con la 
casa di forza da tre a dodici anni , alla 'quale, 
ne'casi piil leggieri, può sostituirsi la ~arcere da 
. uno ' ~ tre " anni. 

Art. 182. Se un pubblico ufficiale, .flbusando della sua 
, qualità, ha indotto taluno a somministrare , inde­

bitamente "a lui, o ad un terzo , danari od .altra 
utilità, od ha -profittato dell'errorealtruÌ, per esi­
gere ciò che non era !lovuto, o più di ciò che era 
dovuto; soggiace alla carcere da , due mèsi a cin­
que anni, ed all' interdizione dal pubblico servi­
gio. 

Att. 183. Se un pubblico ufficiale, abusando della sua 
autorità, ha fatto, per odio, per. cupidigIa, o per al­
tra privata passione, arrestare Co ritenere alcuno in 

Corl . Pen. 

I 
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) arresto, soggiace alla pena, ond'è colpito il delitto o ad uno stabilimento pen~llè, che arbitrariamente (

di carcere privato" ed all'interdizione dal pubblico tratt~mento d'un o d'un 
servigio. 


~rt. 184. ' §. 1. Nel modo prescritto dall' artieolo pre­

cedente .è punito ogni pubblico uffi?ia,le, preposto 
ad , una carcere di custodia, o ad uno stabilimento 
penale, se, abusando del proprio , ufficio, ha, · per 
odio, per cupidigia, o p.er altra privata, passione, 
ricevuto in consegna una perso'na arrestata, o pro­
ltmgato . oltre il · débito termine 'la detenzione di· 

I 

essa. 
. §. 2. Se poi il detto pubblico . ' ufficiale non 

. ' " 

col pravo fine designato nel §, precedente, o ha 
ricevuto in consegna, senza il mandato ' dell' au­
torità competente, una persona arrestata, o ha 
prolungato oltre il deb.ito termine la detenzione di 
essa, soggiace ad mia multa da trenta a c~nt9-

. cinquant~ lire. 

Art. 185. §. 1. Subisce l'interdizione dal pubblico servi­
gio fino a .cinque anni, alla quale, ne'ca~i più gravi, 
può essere aggiunta la carcere da un mese 'ad un 
anno, . quel pubblico ufficiale, che, abusando . della 
sua autorità, minaccia, maltratta, 'o lusinga ., un . 

, inçolpatQ;, od un testimone, per indurlo a confes- , 
sare, o a deporre in un dato, modo, o arbitraria- ' 
mente aggrava il trattamento d'un incolpato chiuso 
nella carcere di custodia . 

. ,. §. 2 .. È punito nel medesimo modo quel pub-
I blico ufficiale, preposto ad una carcere di custodia, ' 

" 

~ggrava il incolpato, 
condannato. . 

. Art. 186. , Quel pubblico ufficiale, che, abusando del 
proprio ufficio, procura o permette l'evasione d'un 
arrestato o d'un condannato, è punito secondo le 
norme dell'art. 159, · e ' con l'interdizione dal pub..: 
blico servigio. 

Art. j 87. Se l'evasione d'un arrestato ,o d' un con­
dannato èavven~ta per negligenza dei c~stodi, si 
decreta contro di . questi la carcere da un mese ad 
un anno. 

Art. 188. Ogni carceriere, custode, od agente della 
forza pubblica, il quale ha commesso ' atti impu­
,dici con una donna, affidata aUa sua custodia, è 
punito con la carcere da due mesi ad un ,anno, 
e con l'int~rQizione dal pubblico servigio fino a cin­
que anni. 

Art. 189. §~ 1. L~ medesime pene colpiscono quel car­
ceriere o custode, ,che favorisce atti impndiCi di 
altri con una donna, detenuta nella prigione .. 

§. , 2. Ma, se il fatto presenta i caratteri del 
lenocinio, si applica la pena di questo delitto in­
sieme con l'interdizione 'dal pubblico servigio da 
cinque a dieci anni. 

Art. 190. §. J. Ogni agente della forza pubblica , il 
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, quale, abusando della sua qualità, ha eseguito , 
per odio, 'per cupidigia, o per altra privata pas­
sione, un arresto od una perquisizione, è Pllliito 
èon la carcere da tre mesi a tre , anni. 

, §.' 2. Se poi il detto agente ha eseguito un 
arresto ;' od un-a 'perquisi~ione, seIiza il pravo fine 
designato nel §. precedente, ma fuori de'casi sta­
biliti dalla legge, è punito con una . multa da 
trenta a trecento lire. 

, Art. 191. ,§. 1. Ogni pubblico ufficiale, che, non in­
dotto da corruzione, manifesta dolosamente fatti 
o dòcumenti, che per obbligo d'ufficio dovrebbe 

, tener segreti; è punito, come violatore del silen­
zio officiale, con l'interdizione dal pubblico ser­

, vigio fino a ' .cinque anni. 
:§. 2. E se da questa violazione è, derivato 

un • pregiudizio considerabile, che fosse nell' in- , 
tenzion del colpevole, si decreta la detta interdi­
zione da cinque a dieci . anni insieme con la car­
cere da due mesi a due anni. • 

Art. 192. Ogni àgente della forza pubblica, il quale 
ricusa di eseguire una richiesta legale dell' auto­
rità giudiciaria o amministrativa, subisce la car­
cere da un mese a due anni. -\. 

Art. 193. §. 1. l pubblici 'ufficiali addetti all' ammini­
strazio~ delle poste, i quali dolosamente aprono 
lettere o pieghi sigillati, affidati alla posta, o per­
mettono che sieno aperti arbitrariamente da altri ,_ 
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sono puniti con l'interdizione dal pubblico serVi- '\. 
gio finò a cinque anni. 

,§. 2.E se le lettere 0 , i pieghi, di che , nel §. 
precedente, eranoofficialmente diretti ad una per­
sona rivestita ' di pubblica autorità; ' oltre alla, detta 
interdizione, si decreta la carcere da tre mesi ad 

un anno. 

Art. 191~. I pubblici ufficiali, designati n\311'articolo pre­
cedente, che ' sottraggono danari, ,carte di credito, 
od altri oggetti di ,valore, affidati aUaposta, in­
corrono nella pena, onde l'art. 386 colpisce il 
furto qualificato, e nell' interdizione dal pubblico 

servigio~ 

Art. 190. §. 1. Ogni pubblico uffic~ale ,che diretta­
mente, o per interposta persona, prende un ' inte­
resse privato ' qualunque in aggiudicazioni, appalt~, 
forniture affitti, od altri atti consimili d'una pub­, " , 

blica amministr:a,zione, presso di cui sia incaricato 
di dar, ordini ~ o di liquidar conti, o di rego­
lare o far ' pagamenti, o della quale abbia l'alta 
direzione, o il sindacato; è punito , con unavmulta 
da trecento a duemila lire, e con l'interdizione 
dal pubblico servigio fino a cinque anni. 

§. 2. E se, nel casi del §; precedente, il 
pubblico ufficiale si è procurato un profitto in pre­
giudizio dell' amministrazione '_ soggiace allacar­
cere da sei ' mesi a cinque anni, ed I all' interdi": 
zione (hl! pubblico servigio da cinque a ' dieci 

anni. 
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'. Art. 196. . Se, fuori de' .ca'si. specialmente conteqJplat,i 
negli articoli precedenti ~li questo capo, un pub­
blico . ufficiale ha dolosamente violato i suoi doveri 
d' ujfizio, sia per favore odil1imicizia, sia 'per 

. procurare a sè ' o ad . altri un' illecita ' utilità, sia 
per ,recar pregiudizio allo Stato od · ai particolari; 
e punito, secondo la gravità del fatto, o con una 
multa ' da cento a duemilà lire, o con l' interdi­
zione dal pubblico servigio, o 'con amendue queste ! . 

i 
Il pe!}e .cUIImlate. 

I CAPO IV. 

I ' 1)~" ò.ÙÙVt ò.~' C\\'\I,>i,Ò.\C\, ~ ò.:t C\lì.\l~il ch~ ' S \,\\\\'{I,\m\\(\\\\l 

. 11,\ [\'\\l~~\. , C\l'l1\t ,,\l\\ t ci,\\ÙO,'\. 

I 

I Art. 197. Quell' avvocato o procuraJore, che pattuisce 
di prendere,in ricompensa delle sue funzioni, una 

. parte aliquOta della cosa controversa, soggiace ad 
·unamul.tada centQ' a mil~e lire , ' ed alla ripren­
sione giudiciale.· Egli è. inoltre condannato a re­
stituire ciò, od ii prezzo di ciò, che ha ricevuto 
in esecuzione dell' illecito patto. 

Art. 198. Quell'avyocato . o procuratore, che, assunto 
.l'obbligo di patrocinare una parte, favorisce dofo:" 
samente, in pregiudizio di essa, la. parte avversa, 
incorre nell' interdizione dall' esercizio deIla .pro,:, ' 
fessione, ed .in una multa da dugento a duemila 

,lire, alla quale, ne' casi piilgtavi, si aggiugne 
" la carcere da tre mesi a tre anni. ' l 

~ 
I 
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Art. 199. Nel modo prescritto dall'articolo precedente 
è punito anCora quell'avyocaù~ o procuratore, che 
nella medesima causa patrocina ari1éndue le parti, 
o che, dopo aver ricevuto da una parte, per fine ' 
di patrocinio, la manifestazione di fatti, o la con- ' 
segna di documenti" dolosamente Il comunica alla 
parte avversa, od altrimenti ne 'abusa, in pre­

. . . . 
giudizio di chi pose fede in lui. . 

Art. 200. §. 1. Chiunque, millantando credito o ade­
renza presso un ,pubblico ufficiale, piglia dolosa- ' , 

. mente danaro o altre cose, come eccitamento 
o ricompensa della propria mediazione .· presso di 
lui, o col {>retesto di dover comperare da lui il 
desiderato favore, o didovernelo rimunerare; sog­
giace, come venditore di fumo, ad una multa da 

. cento a duemila lire, alla quale, ne'casi più gravi, 
. si . aggiugne la carcere da due mesi a cinque anni. 

§. 2. Ciò, che per la vendita di fumo fu N­
cevuto,o il suo prezzo·, si confisca. 
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TITOLQ IV. 

Dei delitti contro l'ordine pubblicq. 

CAPO. L 

Art. 201 . .Sono puniti con la carcere da séi mesi a tre 
anni coloro, che in tre o più persone usano vio­
lenza, ad oggetto 

a) di ristringereod impedire in qualunque 

maniera la libertà •dell' industria o del commer-' 
.. - .. ­

Art. 202. Nel modo prescritto dall'articolo precedente 
si puniscono.le violenze, usate in tre o piìl per­
sone, per far valere le loro pretensioni contro i 
respettivisuperiori, od altri preposti, 

a) da operaj, o giornalieri, raccolti per 

eseguir lavori, di proprietà pubblicàO privata; o 


b) dR colo'ro, che convivono ne' pubblici 

ospizj; o _ 


c) da detenuti nelle carceri di custodia, o 

di pena, od in qualunque stabilimento penale. 


\1 
,I 

J,. 
I 

I 
I 
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IArt. 203. La medesima pena colpisce quegli ' operaj 

o giornalie,ri, che, per estorcere patti diversi 9.ai 

convenuti-, cessano in tre o più dal lavoro ., ed 

usano violenza, 'per farne cessare i compagni, od 

'impedire ad altri d' intrapr~nderlo. 


Art. 204-. Qualora con ' gli atti, per mezzo dei quali 

fu eseguito qualunqu~ deì delitti, contemplati nei 

precedenti art. 201 ;202, ' e,203, sia stato com­

messo un altro .delitto, maggiore della lesione per­

o sonale improvvisa leggieta; ha luogo il concorso 

di più pene secondo le regole degli art. 72 e se­


. guenti. 


. I 	 Art. 205. §. 1. Chiunque, senza esserne fabbricante 
. - . o negoziante, ritiene arbitrariamente un ammasso 

: di armi, ~ di polvere pirica, o di munizione; ogno- ; 

rachè il fatto .non cada sotto una pena più grave, 

soggiace alla confisca de' menzionati oggetti, ed 

alla carcere da tre mesi a due anni. 


§. 	2. Perchè esista un ammasso 
, a) di armi, basta ìl ' numero di quindici 


armi da sparo, ancorchè ad uso di caccia; o di 

quindici spade, sciabole, ' picche, pugnali, od altri 

stromenti consimili; p promiscuamente il detto nu~ 


mero di armi dell' 'una e dell' altra specie; 

b) di polvere pirica, basta ·il peso di trenta 


libbre; e 

o) di munizione, basta il peso' di cinqual1ta 


libbre. 

§.3. un solo pezzo d' artiglierio , ancorchè 


Cod. peno 	 10 
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non sia di metallo; equivale ad un ammasso di ,i 

armi." 

Art. ,.206. §. 1. Se una' radunata': dr .dieci . o più per­ t 
sone si è mostrata nelle strade, nelle piazze, oel \ 

I, . 


in 'altro luogo pubblico, intesa a manifestare, con 

strep'iti, clamori; od in altra qualunque maniera, 

se'ntimenti di disapprovazione, o deside~j, o do­

matid~, ad una persona rivestita di pubblica au­

torità, o ad un ministro estero, accrèditato pr~sso 
 .\ 
il Granduca; ognorachè il fatto non . trapassi sotto 
il . titolo della pubblica · violenza, si decreta la car...; 'I 
cere 

)
a) da' tre mesi a due anni c'o,ntro i pro- l ' 

~motori e i direttori; e 	 , 
\ 

b) da , uno a otto mèsi contro' gli altri par­
tecipanti. 

, §. 2. Quando ' una radunata , 'della specie lll ­

. dicata nel §. p:r:ecedente, ~bbi~ preso di mira una 
p'ersona privata; i promotori e i direttori soggiac­
ciono alla .carcere da un mese ad un anno, e gli .. 
altri pàrtecipanti s:ubiscono la medesIma pena . da 
dieci giorni a quattro mesi. 

,- §. '3. Ma dove, o spontaneamente, o all' in­
timazione dell'autorità, la radunata si sia disciolta, . 
prima di recare ad effetto · le accennate IÌlanife­
stazioni~ j . promotori e i direttori sono respettiva­ I
mente colpiti dalla pena dei semplici partecipanti, i e questi possono andare impuniti. . 

\ . . . 

\ 
I· 

, 	 i 
I

i 
I \.,.
I I 
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I l"C A P O II. 

Art. 207. Qualunque associazione organizzata, ancor­
chè sènza , vincolo di segreto, è illecita, ognora­
cbè si sia formata . senza la permission del Governo, 
o non osservi le condizioni, dal medesimo imposte. 

. . . , ', 

Art. 208. Ogni . associazione 'illecita , vien disciolta dal 
Governo: ed inoltre 

J 

a) i promotori, e colOrO, che har;tno accet­
,'tato un ufficio nella medesima' , soggiacciono ad 
"un~ multa d~ ,cento a cinquecento' lire; é 

b) i semplici partecipanti, ad una multa da 
ve~ti a dugento lire. 

,. 

. Art. 20~. Postochè . un' associazione ,illecita, che ' sia 
stata disciolta, torni a l'annodarsi; 

a) i promotori, ~ coloro, che hanno accet­
tato un ufficio nella medesima, sC1no puniti con 
la carcere dà due mesi a~ un anno; e 

b) i sempliCi partecipanti subiscono la me­
desima pena da quindici giorni a quattro mesi. , 

Art. 210. Chiunque scientemente somministra il luogo 
di. riunione ad una associazione illecita; 

a) quando sia uno degli ~!,socjati, riceve 
un aggravamento di pena entro ;i . limiti legali re­
spettivamente stabiliti ~e 

b) quando non sia · uno degli associati, e 
punito come se fosse un seml?liC.e partecipante. 
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Art. 21 L L'associazione illeCita, con vincolo di segreto, 
prende il nome di setta: e si punisce con la carcere 

a) da ,due , a cinque mini nei promotori, ed 
in , coloro, che hanno accettato uella setta unuf­
ficio; e 

b) da uno a tre anni nei se'mplici parteci:" 
panti. 

Art. 212. "Chiunque sclentementè appresta, vende, o 
distribuisce çarte, libri" emblemi, od ' altri ,distin­
tivi di ' setta; ognorachè non , cadà;come uno dei , 
sett,arj, sçttouna pena più grave, soggiace alla 
carcere: da tre mesi ad un 'anno. " ' 

Art. 213. Gli oggetti menzionati nell' articolo ,prece­
dente, e i mobili ed i danari che 'si ritrovino nei 
luoghi di riunione della setta, si confisGano. ' 

Art. 214. Chiunque , scientemente somministra il luogo 
di riunione ad una setta .. ' 

, ' , 
a) quando sia ' uno dei settarj,- riceve ,un 

aggravamento di pena entro i limiti legali respet­
tivamente stabiliti; e " 

b), quando non sia uno de' settarj, è pu­
nito come se fosse un semplice partecipante. 

Art. ,210. Il settario è punito, . sebbene la setta non 
, si aduni, o non si aduni in Tm~cana, o egli non 
intervenga aUe sl'le adunanze. 

Art. 216. Le norme contenute negli articoli precedenti 

I 
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di questo , capo si debb.ono applicare, ' ognorachè 
j' associazione , illecita o la setta non cada di per 
sè sotto una pena pUl grav~. 

C A PO III." 

Art. 217. ' Ilmatriinonio , tumultliaI'io, clOe per sor­
presa, ancorchè riuscito nullo, si ,punisce con la 
car'cere 

a) da ' tre ' a otto mesi ' nello sposo; e 
b) da due a sei mesi nella sposa,ed in 

ciascuno dei testimoni, che volontariamente assi­
sterono all' espression del consenso. 

CA P O IV. " 

Art. 218. Chiunque, per cupidigia di guadagno, sottrae 
qualçhe ~cosa, posta in dosso a un cadavere, e 
destinata ad esser sepolta con esso, è condannato , 
alla carcere fino ad , un anno, ed a restituire il 
tolto. 

Art. 219. Chiunque commette insulti di fatto sopra 1 
. un cadavere? o, per fine Cl' ingiuria, odi super- ' 
, stizione, o per altro illecito scopo, che non faccia 
cadere l'azione sotto una pena maggiore, sottrae 
un cadavere, o parte di esso, O lo disseppellisce, 

I 
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78 LIBRQ SECONDO TITOLO IV, 79 I , TITOLO V. Io ne scopre la sepoltura;; è pu~ito con la Carcere 
da due , m~si a due anni. ' . ' ~ 

, ' 

Àrt~ 220. Chiu~que, s~nza alcunQ ' ae'fini 'indicati nel­
l'articolo precedente, sottrae un cadavere, oparté 
di esso, subisce la carcere 

a) da quindici ' giorni a" tre mesi, se il 
cadavere non era sepolto; e 

b) da uno a sei mesi, se il cadavere era 
sepolto. , 

Art. ,~2i. ,Gli a~ti d'irriverenza, c9mmessi contro i 
cimiteri, od altrisepolcd, per oltraggiar la memo­
ria, . o .la, religione, , o la nazione dei defunti, che 
vi sono deposti; ognorachè,. per le norme dei pre­
cedenti articoli 219 e 220, nonmeritino una pena 
più grave, fanno inco~rere nella carcere da otto 
giorni a sei mesi. 

- , -' = @ """'=--­

Dei delitti contro la pubblica fede. 'I 

CAPO I. 

Art. 222. Chiunque ha fabbricato falsa moneta, di 
specie avente co~so legale o commerciale nel Gran­
ducato,soggiace , 

a) alla casa di forz,a da ' tre a dieci anm, . 
"o ne' casi , più leggieri, alla carcere da ,sei a ~i­


cioÙo mesi, se ha contraffatto in,oneta d'oro o 

d'argento; e . I 


b) alla carcere da tre mesi a due anni, se 

, ha contraffatto moneta di metallo inferiore. 


Art. 223. Il fabbricatore di falsa moneta, il quale ha 
tenlatodi spenderla, subisce ' 

a) la casa di forza da quattro a dodici 
anni, o" ne' casi più leggieti, la carcere da uno 
a due anni, se si tratta di moneta 4' oro o d' ar­
gento; e ' , 

b) la carcere da sei mesi a tre ' anni, se 

si tratta di moneta di metallo inferiore. 


Art. 224, Se il fabbricatore . di ', falsa moneta, l' ha 
spesa, è punito 

a) con la casa di fOrza da cinque a quin­
dici anni, o, ·ne'casi più leggieri, con la carc~re 

r 
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da di~iotto mesi ·a tre anni, se si tratta di moneta 
r: d'oro o d'argento; e ' 
i ' 

I i b) , con la carcere da , nove mesi a quat­
I ' ' r; ti"o anni, se si tratta di moneta di 'metallo infe­
,
i ; riore. 
1 j 
\ : 
I i 
1 ! . Art. 225. Chiunque ha alterato moneta ~incera, diI:
l i specie avente ,corso ' legale o commerciale nell: Granducato, in qualunque modo scelllandoil va­
l ' 

j :­
1 " lore di essa, o dandole, l'apparenza d'un valore 
I ' 

li 
l ' più alto , è punifo con la 'carcere da uno , a di­

" , 'dotto mesi. 

i: 
>, 

I i Art. 226. Il colpevole , della detta ' alterazione, il quale 
ha tent~to di spendere la moneta alterata, sog­j : 

j: giace alla carcere dél due mesi a tre anni.

I' Art: 2:i7. Se il colpevole , della detta alterazione, ha 
, I 

I 
l' , speso la monet~ alterata, subisce la carcere da 

tre mesi a cinque anni. 

I : 
l ' 

Art. 228. Lacontr~ ' di carta pubblica di cre­I : 
dito, di specie avent~ corso legale o commerciale l ! 
in Toscana, è punita come la contraffazion di 
moneta, secondo le disposizioni e le distinzioni 
dei precedenti 'art. , 222, 223, e 224. 

Art. 229. §. ,1. Chiunque ha alterato carta pubblica di 
credito sincera ~ di specie avente corso legale o 
commerciale in Toscana , è punito come colui, 

, che ha alterato la ' moneta ; seeondo le disposi­

• ! 
', '. . 
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iioni e le dist~nzioni dei prece~enti art. 22'0, 226, 

e 227. 
§. 2. Altera ' cart~ pubblica di cre~ito, chiun- , 

que le dà i' apparenza di mi valore , pIÙ , alto. 

Art. 230. Sotto ' ilnoIn~ di cartà pubblica-di credito 
• ~ieneogni speciè di cedole al presentatore, emesse 

od autorizzate dai 'Governi. 

Art. 231. Chiunque " di concerto con l' autore della , 
cOhtraff~zione od , alter'aziòhe, eseguita fuori , del ' 
Grandu'eato, ba , introdotto ' in ' esso, moneta o carta ; 
pubblica di credito, ' contraffatta o alterata, di 
specie avente corso legale ocommetcialein T~­
sc'ana; soggiace respettivamente ,secondo che SIa 
~olp'evoledi semplìceintroduzione , o "d' introdu­
zione susseguita da tentativo di spendimento, o d~ 

, spendimento' effettjvo,alle pene stabilit~ nei prece­
denti art. 222, 223, 224,225, 226, e 227. 

Art. 232." Laèarla pubblica di credito contraffatta o 
, , alterata è ~quip~rata alla moneta , d; oro 'o ' d' ar- ' 

gento contraffatta ' d, alterata. ­

Art. 233. Nelle pene prescritte dagli art. 223 e 22li" : 
e dagli ~rt. 226 e 227, incorre ' respètti,vamente 
ancora colui, che, di concerto con l'autore della . 
éontraffazione od alterazione, tenta di spendere. o 
spende effet~ivarrielÌtè moneta o' carta pubblica di 
,credito, contraffatta o alterata, di specie avente . 
corso legale o commercialé ,in Toscana. ' 

1:LCOli. Peno 
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Art. 234. Chiunque, ~enza concerto col detto autore . 
. ha .scientemente introdotto nel Granducato od h~ 

scienteme!lte a~quistato moneta 'o carta pub~lic~ 
di credito, Gontraflatta o alterata, di specie avente 
corso legale o commerciale in Toscana, soggiace, 

a) s~ . non ha ancora tentato dì spen:- ' 
(~erla jma apparisce, che avesse· l'animo di 'spen­
derla" alla ' carcere fino a, sei .mesi; 

b) s~ ha tentato , di spenderla , alla car­
, .cere da otto giorni ad un anno;.:e . 

: . c) ,se l'ha effeW.vainente spesa, alla mede­
j. 	 · sima pena da un mese a cinql,1e anni. 

. .1 

i Art. 235. Chiunqu~~ ricevuto; per err.ore, moneta 
o carta ,pubblica ~credito, contraffatta o alte­
rata, di speci~ avente corso legale o commerciale 

· in Toscana, e, dopo 'averne riconosciuto ; il vizio, 
l'ha spesa per sincera od inalteràt:;t; ii punito con la 
mult~ del tripl9 fino al sestuplo del, da~ilù arre­
cato, la quàle per altro non può mai discendere 
al di sotto ,di dieéi lire: Alla detta,multa si aggiu­

·gne ' la' carcere da uno a sei mesi, se il danno 
arrecato oltrepass~ la somma di venti lire. 

Art. 236.. §" 1. Chiunque ha fabbricato falsa moneta,, . ' . . 

di specie non avente corso, neppur commerciale, 
nel Granducato, silhisce la carcere 

, , a) da sei mesi a tre anni, se ha contraf­
fatto monet~ d'oro o d'argento; e . 

. b) ·da un mese ·ad un anno , ,se .ha ,con­
traffatto moneta di metaHo inferiore. 

. 	 . 

" 
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, §; 2. ' Se ,poi il colpevole ha esitato la detta. 
moneta ' contraffatta, soggiace .alla pena, ' onde 
l'.art. 404 colpisce la frode, ,ognorachè ' questa 

, pena sia maggìore' di quella stabilita nel .·§.pre­

. cedente. 

Art. 23'"1; Chiunque, di concerto 'con .l'autore ' della 
contràffazione', ha esitato falsa moneta; 'di specie 
non avente corsO, neppur commerciale, nel Gr.an..:. 
ducato ., è giudicato :' secondo la.regola del §. 2 

dell' articolo pr.ecedente. . . .' 

Ai't. 238. Chiunque, senza concerto con l'autore della 
contraffazione,' ha esitato falsa .moneta; di specie 

. " non avente corso, neppur commerciale, nel Gran­
ducato, soggiace ~lla pena, onde l'art. ,W4 colpi,; 

, 'sce la frode .. 
. f 

Art. 239. Le regole dei precedenti art. 236,237, e 238, 
. .si 'debbono ancora 'applicare ai .casi di contraffa­

zione e a ,quelli di. esito di falsa- carta, pubblica 
di credito, di specie non avente corso,neppur com­
merciale, nel Granducato. 

Art. ~40. §. L Fra i cas'i più leggieri, nei qu~li il 
trib~nale è autorizzato a,"discendere dalla .casa di 

. forza alla . carcere, non può ' mai cOInprendersi 

. 1; operato di colui, 
a) che ,per commettere il delitto, si sia 

associato 'con una o piil persone; o 
b.) elle si sia sel;vito di ordigni od altri 

..... : . ;., 
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mezzi, atti a ri'prodllrre con' qualche ' faeilit~ le 
monete o le ,cedole false; o 

' c ) che abbia , contraffatto moneta o carta 
pubblìca di credito per una vaitita nominale di più 
di venti ' lire. ' ' 

, §. 2. Non si può muover ~ d~iO intorno alla 
speudibilità delle mon,ete. o deUec olecontraffaite 
oalt.erate, ognoracheslt=mostate sp se. · , 

Art. 241. §. 1. La moneta e la carta pulJhlicadi cre­
dito, contraffatta O ci1terata, si confisca, sebbene 
non sia iuogo a procedere criminalmente contro 

,di alcuno. ," 
'§. 2. ParimeIite si confiscano tutti : gli ordi­

' ,gni, ' stroménti, :.o materiali, che serv-itono o furono 
destinati alla contraffazione' 'od alterazione ''di 'mo­
net;;t, o di carta pubblica di ' credito. .', - ' . 
, , , §~ 3. A coloro per 'altro, che, sen'za aver 

commesso ,il delitto, n~ av.ervi partecipato,rima'­
, ,nessero, per : la detta confisca~ spogliatl.di monete 

contraffàtte o alterate, si' .paga il valor del metallo, 
ondé son~ ' composte. 

Art. 242. Chiunque, ' senza permissione dell' autorità 
' competente, costruisce, o ' fa , costruire, o sciente- ' 
mente ritiene conj" piastre ' intagliatè ,od,' altri 

, ' strom~nti, ,esclusivamente atti a ' fabbricar moneta 
o carta pubblica di credito; , soggiaee; , ognorachè 

, il fatto, non cada per , sè stesso" sotto ' una pena 
più grave ,alla carcere da un mese ad un anno , 

. ed alla confisca dei menzionati lltensilL 
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I C A P O II. 

Art. 243. §': l. Commette il delitto di ' faJsi'tà instru­
inentale chiunque " dolosamente, ,ed "in 'altrrii :ere­
~iudizio anche' meramente possibile, falsifi.ca o 
~ " ' 

, sopprime llfi docu:r:ne~to; o fa uso di un documento \ 
" falsificato. ' " 

§; '2. Falsifica tantocbi forma il falso, 'quanto 
chi altera il vero. ' . 

\ Ar.t 244. Ògni notajo , od altro pUbblico ' ufficiale, che 
'~' nei!' ese~cizio delle sutl fun~ioni ha com:messo una 


l , f<ilsità ih documento pubblico" è punito ' ,con la ' 

I casa di forza da cinque a q~'indici' , anni, 'e con 

la interdizIone dal , pubblico servigio da cinque a 
dieci ' anni. 

Art. 2!~5. Fuori del caso -contemplato nell' aiticolo pre- ,I 

cedente, l~ falsità in documento pubblico si puni­
sce ,con la casa di forza da tre a dodici ,anni, o, 

, ,ne' casi più leggieri; con hl carcere da diciotto _ 
mesi a tre anni. ' 

Art: 246. Le falsità in schede di ' testamenti solenni, ' 
o in testamenti Q codicilli olografi consegnati al 
~otajo, oin ' cambiali; od in altre scritture com": 'T 
merciali all' ordine', 'si considerano come commesse 
in doèumenti pubblici. 

, .". ­
'" 

http:falsifi.ca
http:spogliatl.di
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Art. 247. Se la falsità in documento .pubblico è stata I. 
commessa per procurare ' a sè oad altri ùn mezzo 
probatorio di fatti v~ri, .si '-decreta la carcere da t 
quattro mesi a due anni. Ma. se: 'di questa falsità 

I 

si è fatto colpevole un -notajo, od altro pubblico ! 
uffici'ale; egli soggiace alla carcere 'da sei mesi 

l 

' a tre anni, ed all', interdizione: dal -pubblico servi­
gio fino a cìnque, ' aimi~ ' 

Art. 248. Chiunque ha commesso una falsità in docu­
mento privato, ~ punito "con la carcere da quattro 
mesi .a cinque anni. 

I 

Art. 249. ' Se la , falsità iIi documento pri'vato è stata _ . 1 

- commessa per procurare a sè o ~d altri un mezz() 
probatorio di fatti -veri, si decreta la carcere da 
uno 'a ' otto mesi. 

Art. 250. Dalle disposizioni di questo capo vanno ec­
cetttl'ate le falsità in quei docmnenti, che sono con­
templati nel capo' s~guente. 

C A P O III. 

,\)t\\l~ \ll\Si.ìi\ i.,i, '\llISSI\\'lO\'\'; , i.\\ Cl"'\~ i\\ ~i.l\, 
- ~ i.,~ , l\.\\~sÌllì1,. 

Art. 251. La falsificazione d'un passaporto, o' l'uso 
-doloso d'un passaporto fa.lsificato, si punisce con 
]a carcere da due mesi a due a'nni. 
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Art. 252. Chiunque- si ' attribnisce falso nome o co­
glwme, 'o faise qualità, in un passaporto material­

, mente sin'cero, 'o contribUisce ,come testimone, 
afado cosÌ rilasciare, incorre nella c,arcere da un 
mese ad un anno. ­

Art. 253 '- Soggiace alla pena, prescritta daWarticolo 
precedente, chiunque fa dolosamente ~so _~li passa­
porto -altn,lÌ; t,uttochè regolarnientè spedito, ' e non 
alterato. 

Art. 25~·. §. 1. -Quel pubblico ufficiale ,che fila_scia 
, un passaporto a persona ,ad esso incognita; ' senza 

che due testimoni, da lui conosciuti , gliene atte­
stino il nome, il cognome , e le- qualità; ,incorre 
in una multa da cinquanta a trecento lire. 

, §. 2. Ma se il passaporto è stato spedit() con 
denominazioni o qualità false, conosciute per tali 
dal pubblico uOìCiale, che lo -rilasciò; ' ègIi sog­
,giace alla carcere , da due mesi ''a tre anni, ed alla 
int~rdizione dal pubblico servigio. 

Art. 250. Le disposizioni, dei quattro precedenti arti­
coli si applicano respettivamente ancora nei casi, 
in cui le azioni, ivi contemplé}te, si~no state com­
messè rispetto ad una carta di via. 

Art. 256. §. L Quel medico o chirurgo, che rilascia 
per solo favore un falso ', attestato di malattia, ' 
o . d'altra imperfezione personale, destinato a far 
fede presso la pubblica autorità, incorre in , una 

http:ll\Si.�i
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multa da cinquanta a "tr.ecento lire, ' alla qua}(~, in 

casòdi ,recidiva, si unisce l'.interdizioue dall' eser­ C A P O -IV. 

,cizio della profession~ puÒ ad un anno. 


§. '2. ,Ma se un ta~e ~ttesiato è stato riléi­

sciato in grazia di doni o promesse, si decreta la 
 , 

rcarcere da due mesi ad un anno; e l'interdizione 
" 

Art. 2n~. , §. t. Chiun'que, per 'procurare tino. stato di ,il 

fin() a due anni. Alla detta pena di carcere sog­ ' famiglia a chi nonspetta~ ' o per torlo a ChI spetta, ' I 


giace 'auche il c.ol'ruttore. èiò che per la cornl- , ' sopprime" cambia" o suppone un.infante; ognora­

" , 

z'ione è stato dato o promesso, o il suo prezzo, chè il fatto non cada sotto , il titolo 'd'un 'altro I 


, si confisca. delitto , colpìto' di pena più grave, soggiace alla 

. , casa ,di forza ' da ' tre a sette ' anni. ' 

: Art. 257. Ogni pubblico ufficiale, che scientemente.ri­ '§. 2. Per ' altro ,la pena della ' supposizione 
! Ia,scia un falso .attestato 'di buona , cond~tta, o di infante.discende, ne' casi più leggieri , alla car­

d~ indigenza'" o di .altre circosiauze, atte' a pro­ Cere, da sei mesi a tre anni. 

cacciare alla persona, in esso nominata, la b~ne-: 


ficenza e la fiducia del Governo, o qei particolari; , l~l't. 260.. Chiunque dolosamente presenta.àd una pub­
, 
l 'è pUI).ito con una ,multa d,a cinquanta a trecento , i>~ic·a .autorHà ~unptibblico documento 'sincero, ch'e 


lire. , parli ti' un' aÌtra persona, ed attribufsce le dichia:.. 


I . ' razioni ,t;}. quello 'contenute, a sèstesso o.ad un 
.: Art. 258. Mprivato, ,che contraffà un attestato, della terzo, incorre ' fit;~la carcere da tre me,si a . due 
ì, , specie contemplata nei precedente art. 256. e 2a7, anui. 

o ' ne altera uno sìncero, per ,adattarlo a persona 
. .; " 

diversa d~ quella, fn' esso nominata, e chiunque Art. 26t,. Chiunque ha contraffatto impronte d'una i 


fascientemente uso d! un tale attestato, così con­ pubblica autorità o d'un pubblico uffizio del Gran­

traffatto 'o alterato, incorre nella çarcere da un ducato, o stromenti destinati ad eseguirle, o di 


l. 

mese ad un anno. tali stromenti contraffatti si è dolosamente servitò; 

è punito con la casà di forza da tre a ,sette anni, 


. o, ne' casi .piil ' leggieri , con la carcere da sei 

mesi a tre anni. 

Art. 262. Chiunque, essendosi indebitamente'procurati 
Cod. Pen, " 12 .. 
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stromenti ; . destinati ad eseguire impronte d'una . sia giudicialmente imputato, commette il delitto 
pubblicçl autorità o d' ,un pubblico uffizio del G'ran­

l 
di calunnia. ' J 

ducato, ha fatto , dolosamente uso dei ' medesimi, 
soggiace alle carcere ,da tre mesi a tre anni. Art 267 . . La caluimia, ove' non abbia . prodotto con­

na, si punisce , ' 
Art. ~63. Le pene stabilite nei precedenti . art. 26 j, , a) con la casa di 'forz~ 'da dieci a :ven­

e 262, si decretano, ognorachèH fatto . non ' cada t'anni, 'se il .fatto attribùito al 'c.alunniato porte-
sotto il titolo di .un delitto mitulcciato dì . pena rebbealla morte;' ( 
più grave. 'b') con la casa di forza da cinque ',a , dieci 

anni, sèilfatto attribuito ~ll 'calunniato po'rterebbe 
Art. 264. Gli stromentt destinati ad eseguire impronte 

'. 

'all' ergastolo; 
d'una pubblica autorità o d' lln . pubbiico uffizio '. " " . c) con ,la carcere da uno a cinque anni,. iì " ) " J' 

\,.... . 	 d~l Granducato, che siano stati contraffatti, ' si se il fatto' attribuito 'al calunniato porterebbe alla , 
confiscano. casa di forza; I e 

d) con la carcere da quattro m~si a tre 
Art 26Q. §. 1. La dolosa fabbr~cazione -~l' uso doloso - anni." se il fatto attribuito al calunniato porterebbe r-- '. ,di ' pesi ' o , nìisui:e~' maggiori <> .'minori 'del giusto" si a qualunque ,àltra ' pena . . 

) punisce con la carcere da un mese a t~e armi, 
e ,con Jaconfiscadei menzionati stromentL Art. 268. Doye per altro l~ calunnia non anbiapro­

. I\I §' 2. M~, se con questo delitto concorre'l'una dotto condanna, perchè sia stata spontaneamente 
o l'altra delle azioni, contemplate nell' art '261 , 	 ritrattata . o distrutta dallo stesso calunniatore; 

\ 	 si deéreta la pena ivi stabilita. ; egli soggiacealla carcere da q,n mese a due 
anni. ' 

C A P O V. 	 ... 
Art. 269. §. 1. Quando la calunnia abbia prodotto con­

, ' lh\\l\ C[Ù\\\,,,\l\, ù;ù\o .'s\l~"\\\\)'''o , ~ ù;~\l(t ~(ÙSl\ danna, il .calunniatore soggiace 
. ttii\'I\\O\\\l\WLl\. .a) alla medesima pena, deCretata al ca...; 

lunniato, se questa è di morte, o di ergastolo, () 
Art. 266. Chiunque dolosamente da ' in giudizio ad di ' casa di forza; , e '.' 

alcuno la falsa incolpazione d'un fatto punibile , .. b ), aU~ carcere dà sei mesi a sei .anni , 
o ne finge le traccie contro di alcuno, perchè Iie 	 se la pena decretata àl callmniato è' dì carcere , 

I 
.J.. r 
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o' di qualun.que altra ,,'speCie 'non meniionata sotto 
la precedente letteraa. . 

. §. 2. Qualora . per altr? la " pe~a di morte 
decretata al calunniato non ,:abbia 'avuto esecu~ ' 
zione " si applica. al calunniatore .l' ergastolo. E 
qualora non abbia avuto ' principio di esecuzione 
la pena dell' ergastolo, .' decretata al . calunniato, si , 
applica al calunniatore' ]a , casa di forza per anni 
venti. 

, §. 3. Dovepoj nonabbià avuto prinCIpIO 
di esecuzione la casa di forza, decretata ~l ca':' 
lunniato. ;, la medesima . pella del calunniatore su­

· .bisce 'la ·detraziOne · di mi quatto, ma " non . può 
mai disçendere al di sotto di tre anni. . 

, Art.. 27.0: Chiunque scientemente . prèsta, ' come parte, 

, !, un giuramento falso in un giudiziocivile; sqggiace, 


come colpevole di spergiuro, alla carcere 'da due 
a : dipiòtto mesi. 	 ' .' 

• ' 	 I. 

Art. 27.1; Chiunque, ' cbiainatoa fai:' fede t{li 'un fatto 
in Un giudizio ' civile o ' criminale ', . scientemente 
depone il falso, o nega il ·vero, commette il de­
litto di falsa testimonianza. 

Art. 272: La falsa' testimonianza' in giudizio civile fa 
.' incorrere nella C'arcere da due a diciotto mesi. 

. . \ 

Art· 273. §. ·1. La ' falsa testimonianza in giudizio cri­
minale, ognorachè abbia p:otuto inffuire nella de~ 
cision della causa , è · colpita , se fu fatta ' a dannò 

, dell' incolpato ', dalla pena della calunnia. E, se fu ( 
.4­ fatta à fayore . di esso ; si punisce 	 I! a) .con la ' casa di . forza da tre a · sette 

. anni, quando il caso, di éui si. tratta, sia .m:inac­
ciatodi morte, o di er:gastolo; " . j 

, b) 'Con 'la ,carcere da sei mesi a ' tfe anni, i' 
quando il ' caso, di cui si tratta, sia minacciato di ... \ . 

. casa di · forza ;:e ', . 
c ) con la carcere da. tre,' mesI adue~nni, 

quando il caso,di cui si ttatta,sia minacciato di 

i qualuil<lue altra pena. ' 

! §. 2. 'Dove poi la falsa testimonianza , non 


,a:bb~a . potuto influii'é nella, deCisiori deUa causa, 
,si 'punisce COn ·la,' carcere 

a) da tre i:hesi a due 'anni, se fu:nitta a - \ 

danno dell'· incolpato :; ,e . 
b) da 9.ue~ diciotto mesi, se fu fatta a 

faVOre di 'e,sso. 

i . Art. 274. '§. 1 . . çh.iunqo.e; pex: mezzo ' di doni , di 
promesse, di minacde, o in- altro mode: quahirique, 

i ' tenta d'indurre un testimone a deporre. il ~also, 

. . . o a negare il vero ' in giudizio, è punito . con la 
carcere 	da un mese ad un anno. ' 

, §. 2. E se la falsa testimonianza ha avutoI 
I . luogo; il subornatore è punito ' come coautore del 

I 
i , .. I . 

delitto. 
:§. 3. ,Ciò che fu dato o promesso, o il prezio 

. di ciò èhe ' fu . dato 0" promesso al testimone) per­
l chè ' deponesse il 'faJso '0 Iù~gasse il vero, si ,con­

I fisca . . 

1+ 
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Art. 275. §. .1. Il testimone falso va immune da ogni cohcorra la. reddiva, si dee decretare la pena ac­

pena, 'se avrebbe potuto,' essendo verace, susci­ cessoria dellasottoposizione alla vigilanza . della 
, I 

<.tare una querela ,crimimile contro disè, o contro polizia. ' 
un, suo consanguineo· od affine .in linea .retta fino 

Art. 279. -Quanto è stabilito n~gli art. 417,418,420,a qualunque grado, od' in line.a collaterale 'dentro 
.. e 421 , rispetto al ·furto, all' estorsione,alla pira­iL secondo 'grado .'civile inclusive ,ocon}ro il suo 

teria, alla tr,uffa., alla baratteria marittima, e alla
L-.. ..: _~ .- .coniuge. .. . . . '. 


. '- frode, si esténdeancora a ·quei delitti contro la
.§, 2. Va immune da ogni pena ancora colui, 
pubblica fede, .che sono -stati indieati-nell' artiColoche, mentre ·non. doveva, .secondo le leggi, essere 


,interrogato ·.come t~stimone\. , · ha deposto il falso 
 precedente. 
o ~egato il vero in ·giudizio. 

. ', . 
........ . 

'", , .. , 

r . ... ., . . . 
) Art. 276. Rimane parimente impl,mito chi spontanea­ ..; . 

~, •.: .... ' . l"',\j \.... ì mente ritratta lO' spergiuro o la falsa testimonianza, 
~\I~ ,~tJ ç! I ~'" pri,Ina, di ritirarsi dal cospetto · dell' .a!ltorità ,da­
~', ':: \ f " :., ' " (', • 

.) vanti alla quale ha ment~to. . 

Art.' 277. I periti j che oralmente, o per mezzo di 

scritti ratificati; hanno scientemente dato in giu­

dizio informaziQni o pareri .me.ndaci, s~no, giudi­

cati secondo le regole èhe · governano . la falsa 


.. testimoniaI~za,' 

C AP O VI. 

Art, 278: In tutti . ~.• delitti .contemplati nel capo I, 
e nel capo ·II .d~ questo titolo,eccetto i casi degli 
art. 235, 247, e 249, insieme con la pena .prin­ <. 

1 

cipale respettivamente stabilita si può, e, quando 
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Dei delitti contro ,il pudore, econlro 
[' ordine delle famigUe. , 

, CAPO I. . 
/' , 

Art. 280. Chiunque, mediante violenza, abusa, per li-:, 
, bidine, di una pèrsonadell' uno o dell' altro sessi: 

commette il delitto di violenza carnale. ;, ', .. ,,;.... 
... il l i. ~ 

Art. 281; La violenza carnale si punisce con 'la casa 
di forza 

a) da quattro' ad otto 'anni, se in femmina 
libera; 

b) da cinque a dieci anni, se in femmina 
coniugata, o con voti solenni dedicata a Dio; e 

c) da sei a dòdici anni, se in maschio. 

Art. 282. ' Qualunque altro ,atto di libidine, co~messo, 
mediante violenza, in persona dell'uno o dell'altro 
sesso; ognorachè non cada, come tentativo di vio­
lenza carnale, sotto una pena più grave, fa in­
correre nella carcere da uno a . cinque anni. 

, ' 

Art. 283. Soggiace alla ' pena, prescritta dall' art. 281, 
o respettivamente a quella prescritta dall'art. 282, 
ancora chiunque commette abuso, o qualunque al­
tro atto di libidine ; 
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a) su dì una persona, dop~ , averla posta 
artificialmente nell' impotenza di resistergli; o 

b) su di una persona, ' da lui riconosciuta 
priva di volontà ràzional~ o di ' coscienza, o che 
non abbia ' compito l'anno duodecimo. ', 

Art. 28li,. 'chiunque violentemente o fraudolentemente 
sottrae 'o ritiene, una donna, suo malgrado , per 
fine di Ubidine, o di matrimonio, soggiace, come 
colpevole di ratto, 

a) alla carcere da ' due a cinque anni, se 
l'abuso della donna' non e 'avvenuto; , e 

b) alla pena della, ' violenza carnale ; se ' 
l'abuso della donna è avvenuto. 

Art. 285. §. 1. 'Nei casi ' contemplati dai precedenti 
,art. 281, 282, 283" e 284, si decreta la casa di 
forza 

a) da otto a quindici anni, se la persona, 
che ha patito ildelìtto, è venuta, in sequela dei 
'sofferti maltrattamenti, a riportare una lesione per­
sonale grave o ,gravissima; e 

, , b) 'da quindici a vent' anni, se la detta 
persona è venut~ i,n 'sequela dei sofferti maltral",: 
tamenti a morire. 

§. 2; Si ,decreta per altro l'ergastolo, se, nel 
caso di letto b del §. precedente, l'agente potè 
prevedere, come conseguenza probabile del suo 
fatto, la morte della persona violentata. 

,Art. 286. Chiunque , pet fine di libidine o di matri-
Cod. Peno 13 

.--. 1. 
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monio, . sottrae o ritiene, col consenso ', di lei, una 
donna ' nubile , èhe abbia compito l'anno duodeci- , 
mo, ma non il decimosesto, è punito c()n la carcere 

a}' da sei mesi a ' due anni' ,se · l'abuso 
della donna non è avvenuto; e . 

b)da uno a quattro anni , se l'abuso della 
" 

r. 

donna è avvenuto. .) 

:i 
iArt. 287. §. ·1; Chiunque, per fine di libidine ò di ! ' 

matrimonio, sottrae o ritieIie,col consenso' di lei, 
·i .una donna .nubile, che , abbia compito 'l'anno de­


cimosesto, ma sia tuttora. soggetta alla patria po..:. 

testa, od all'autorità ttitoria; è. pùnitoconla car­

cere da tre a' diciotto mesi. 


. §. 2.' Ma se il fatto è avvenuto per fine di 
, 
,1'\ .matrimonio , e ., trova ' una speciale discolpa nel 


contegno di chi ha la ' patria potestà, o l'autorità 

-·1 tutoria sopra la donna; la detta pena può discen­


dère fino ad un mese: ./


l' §.3 ~ Nei casi del presente articolo si . pro­
cede a querela di chi ha la patria potestà o l'au- . \ 

torità tutoria sopra la doima. ' 

Art. 288. Quando 'il delinquente abbia "cQntratto va­
lido matrimonio con la donna, ' da lui . comunque '. , 

I 
sottratta ·o ritenuta ~ si procede solamente a que­
rela delle persone ,il cui conse~sosarebbe stato 
necessàrio pèr gli sponsali, e si applica. la car­ 'lTt 

cere da un mese ad un . anno. .l 

Art. 289: §. 1. 'ChIunque, per fine di libidine; sottrae 

__"""""",,-,,' , _"""""-" ~~==, 0""""""250 ' "'-
.' . 
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' o riti~n~,colconsenso di lei, la moglie , al.marito, I 

,soggiace alla carcere da uno a :quattro anni. La I 


, medesima, pena colpisce la donna consenzient~. i 

§. 2. Nei c~si del§. precedente si .procede .. a 
 I 

querela del ·marito. . . ) 
I 

" :"i,' i 

Art. 290. Se i delitti di ,violenz~ . çarn,al~ odi -ratto .; 
. sono stati commessjsop:r.a Una meret.ric~; SI de­
creta la ,carcere .da.tre mesi a dueannk ·ogllora­
chè ii f/i!.tto non Cé.\.da, a tenore dj311'art. 285" sotto 
;uìa pena pIù grave.; , ! 

l'h\\' (\\hù\~,, :\!), \\t\\.' "1\C I!.~\O, I\ù\(\ \1\'\\\\'1\\\\\ I 

ù.ù\o ,>b\\I\'o., t . ù.~\ \M\OC~\\i.o , 

\ . 
Art. 29t. §. L La moglie colpevole diadulterio,èpu­

nita, a querela delmafito, conlacarcere da due 
a' cinque ' annt Alla ', medesima penasoggiace, il 
,correo. 

. §. 2. Il nla~ito . per , :altro non -ha dirittiJ . di 

querelare, se si ' trova nel _caso, contemplate dal­

l'articolo seguente, o dal .§,. 2. , dell' ~rt. 300. 


Art. 292.§.1.ll marito, ~he tiene una concubina nella ! ' 

casa conjugale, subisce, a _quer~la :della niòglie,la 
pena prescritta dall'articolo precedente, alla'~qual~ 

soggiaee anche la correa. 
. §. 2. La moglie per altro non ha diritto ' di 

http:292.�.1.ll


I 
.~ 
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querelare, se si; trova nel caso contemplato dall'ar­
ticolo precedente. 

Art:i- 293.§. j .La querela.intentata dalconjuge offeso 

contro qualunque dei correi, Ili colpisce .. necessa­

riamente amendue: e la quietanza, rilasciata all'uno, 

g~ova anche all' altro .. ; 


§. 2. La 'quietanza del conjuge offeso., che 
acconsènte . di riunirsi col conjuge colpevole, fa 
cessare anche gli effetti della condanna. 

Art. 294. L'incesto commtlsso 
à) fra consanguinei ' ascendenti e discen­

denti, si punisce con l;;t carcere da tre a sei anni nei 
primi, e da dicio.tto mesi a quattro anni riei se­
condi; 

b) fra affini in 'grado di ascendenti e di­

scendenti, con la carcere da uno, a tre anni nei 


. primi , e . da . sei . mesi a due anni nei secondi; 

, c) .fraconsanguineì collaterali dentro il 


terzo. grado. civile inclusive, cOn la .carcere da 

. quattro a diciotto mesi; e 


'. d) fra affini nel detto grado, con la car­

' cere da . due mesi ad un anno. 


Art. 290. ' I padri adottivi e i tutori, che hanno re­

spettivamente abusato delle figlieado.ttive o delle 

pupille, so.no puniti con la carcere · da uno a tre 


:« ' :annL 

[ Art. 296. Chiunque, sapendo di esst'r legato da un 

... . .~ 
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. matrimonio anteriore, ne contrae un altnr, ,sog­
'giace, come colpevole . di . bigamia, alla carcere da 
due acin"que anni., La medesima pena colpisce la 
persona libera, che scientemente contrae matrimo .... 

- nio con persona conjugata. 

Art. 297. La prescrizione dellabigarriia iilcomin~ia 
a . decorrere dal moml:mto, ~ncui la dissoluzione 
dell' unoo. ' deU'altromatrimonio 'ha · fatto cessare 
il delitto. 

. : .... 

Art 298. §.1. Si fa colpevole di stupro . 
, . a) chiunque ,dopo aver contrattosolemÌi 

sponsali con una fanciulla, la deflora, e poi. non 
osserva,senza giusta causa, la data . fede; 

b) chiunque deflora una fanciulla, che ha 
compito l'anno duodecimo, manqn 'il decimose­

.sto', e , 

c) chiunque, circonvenendo con lefraudi 
d'una seduzione straordinaria la sua inesperienza, 
deflora una fanciulla, 'che, sebbene abbia oltrepas­
sato l' atino decìmo.sesto, no~ ha compito il vige- ,[ 
simoprimo. . . . ' 

§, 2. Lo. stupro si punisce con l<lcal'cere da 
tre mesi a due anni, a quereladella 'fanciu;lla de­
florata, o di chi ha sopra di lei la patr,ia :potestà 

.' o l'autorità tntoria. 
§. 3. Il matrimonio fra lo stupratore e l~ · stu­

prata fa cessare anche gli effetti della condanna. 

Art. 299 .. Chiunque ha sedotto, mediante simulazione .. , 

" 
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di matrimonio, " una donna libera, soggiace . alla 
carcere da due a cinque armi. , ,. 

, 

, ArL 3.00'.~. 1. ' Chiunque eccita; favorisce, od age­
vola. la corruzione o la prostituzion~ altrui, sog­

.giace, come colpevole di lenocinio, alla carcere 
da sei mesi , a tre anni. 

. §;2. Il lenocinioper ,altro si punisce con la 
ca'sa di forza da tre a sette aimi" se fu commesso 
dagli ascendenti, dai ' tutori, dai padri adottivi, dai 
mariti, . dai servitori, o da ' individui, aiquall era 
affidata ' 1' istruzione, . l' educazione, la . vigilanza , 
o .la · custodia delle persone, ' di . cui fu eccitata, fa­
vorita, o agevolata· la corruzione o' la prostitu­
zione. ," 

C A P O III. 

Art. 3Q1. §. 1. Chiunque fa oltraggio .al pudore, com­
mettendo ' in luogo pubblico, o con pubblico scan­
dalo, atti impudici, . che non cadano, secondo gli 

. articoli · precedenti 'di questo titolo, . sptto nna pena 
più grave, incOJìrènella carcere daunniesea due 
alini. 

§. 2. 1/ oltraggio al pùdore in luogo privato, 
e senza pubblico scanda lo, si punisce, a querela 

. . . di ' p;arte , con la carcere fino a' sei mesi. 

'. 
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Art. 302; Chiunque offende iI pudore , . per mezzo di 
pubblici canti o discorsi osceni, o ' di oscene scrit...,. l ture amano o, stampate, o ·' rappresenlazionifigu­
rative, affisse, diffuse , esposte, o in altra guisa 
portate a notizia comune;' soggiate alla carcere da · i 

' l 
quindici giorni a sei mesi. 

C A P O ,IV. 

,Art. 303. Tutti i delitti, il cui. materiale consiste in 
un congre~so , carnale, si hanno per consumati, 
ognorachè abbia avuto luogo la congiunzione cor­
porea. 

Art. 304. Le disposizioni ,contenute nei ptecedenti 
art. 291, 294, 295, 298, e 301, .si ,debbono appli­
care, ogniqualvolta il fatto non cada, per le . re­
g~le stabilite nel capo I di questo titolo, sotto ' unà 

. pena più ~rave. 

Art. 305. L'ascendente, condannato di violenza carnale, 
d'incesto, odi lenocinio, perde tutti i diritti; che 
aveva, per legge, sopra la persona ed i beni del 
discendente, sul quale" o col quale fu commesso '~. ,I,lf' ' il delitto. 

Art. 306. §. 1. Il padre adottivo, condannato di vio­
lenza carnale , o di lenocinio, od incorso nella 



,,. 
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sanzinnedell' art. 295, perde tutti i diritti, che 
aveva; per legge,snpra la persnna ed i beni Idel­
l'adottato. , -sul quale'o col quale fu cnmmesso il 
delitto.. , .' 

.§. 2; Il tutnre, nei casi analnghi, decade 
dalla tutela. 

--g..o-o·o-o· ·c-o-:o-~ 

'. 'J'ITOLO· VII•. 

Dei delitti contro /(t 'persona. 

C A"P O' l 

Art. 307. Chiunque ha dnlnsamente n cnlpnsamente 
caginnatnla , mnrte d'un uomo., è reo. d'òmicidin. 

Art. 308. Si cnnsider.a mnrtaJe qualunque 'lesione pe~­
snnale, in sequela di cui ha perdutQ, ' la yita un 
unmn , ancnrchè si prnvi, 

a) che la mnrte inaltrì simili. casi è stata .... -.-~_.. - -,..- •..... _._--- -~...- ....._-~.­

impedita, n, nel caso. presente, si sarebbe pntuta 
impedire cni snccnrsi dell' arte ,; n 

b) chela mnrte è derivata . da altre cause, 
suscitate dalla lesinne; n 

l 


c), che la ' mnrte è, avvenuta per la natura . 

particnlare dell' nffesn, nd in virtù ·' delle ' circnstanze; 

in cui fu arrecata la lesinne. 


',,J."~.'" Art., 309. §. ' 1. Vnmicidin premeditato. si punisce ,cnn 
là mnrte. 

§. 2. Quando. per altro. circnstanzedi stranr...; 
dinaria impnrtanza facciano. riputare eccessiva la 

Cod, Peno 
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detta p~na, il ' tribunale ,èautoriz,zato a decretare 
in suo luogo l'ergastolo. 

" §. 3. Si punisce ~émpre, come premeditato , 
" quell' omicidio, che· sia derivato da solo impulso 

d' una ·brutale malvagità, o éhe, nella 'flagranza 

<il" quasi,flagranza del fatto, - sia stato commesso, 


, pt:rchè ' servisse di mezzo alla violenza carnale od 

, . "­

al furto ; o per procurare l'impunità all'uno o al­
l'altro di questi delitti. 

§. l... Dall' autorizzazione, concessa nel pre­
cedente §. 2, resta eccettuato il easo dell' omici­
dio contro un ascendente. 

I Art. 310. §. 1. L'omicidio)mprovviso ,si pU,nisce ' con 
,I la casa di fòrza 'da sette a dodici anni. 
! §~ 2. ,~ase l' uccisO , élV~sS~provocato l' nc-. 

cisore"senza che questi glieneayesse d,ato alcun 
,motivo ragionevole; la pena pt:edetta s~ P1J9, se­
condo il gr~do deUa provQC.azione, . abbassare fino 
a ,tre anni. ' 

§. 3. L~ abha~samento di pena , ' d'che nel 
. §. precedente, non ha luog() ,se Yucciso era un 
ascendente deU' ucdsore. 

! Art 311. L' ornicidio oitre l' intenzione, ·prodotto da 
, una lesione personale premeditata, si . punisce 

a) con la casa di forza da otto ' a quindici 
anni , 'se l' agehtepotè prevedei·e,. come conse­
guenza probabile del suo fatto, la motte dell' of­
fe~o; e 

b) con 'la çarce're da- dmr a sei anni , se 

' I 

" 

l' 
t~.. 

'".! 

I 

i, ' 

I 
' ~' 

I 

DEI DELITTi CONTRO : LA PERSONA 107 

l' agente ; poiè prevedere ,come .conseguenzap,os­
sibile del suofaUola detta , morte. 

, Art.3 12,. L'omicidio oltre rintenzione~prodotto danna le­
, sione personale'impr,ovvisa, si punis~8' con lacarcer~ 
- , " , a) da due- a sei ' anni, seI' agentepote 
prevedere ; ' come ' cmiseguenza probàbile' del . suo 
fatto, la morte dell~ offeso ;e ' 

", ' b) , 'da U'fIO' 'a ' tre ailni; se l'agente potè 
prevedere, come, 'conseguenza .possibile ' del sùo 
fatto, la detta morte~ ' 

. .~ , " 

Art. 313.§. 1. L' omicidio improvviso " commesso iil 
rissa , si P' uniseener modo seguente. . , , 

, il) Se' un corrissatore ha ~ 
, 

arrecato all' of­
feso ' una O 'più lesioni mortali, soggiace alla . pena 
delFomicidio, improvvisò; 'quàndo 'a!bbia avuto l'a­
nimo di uGcider~; altrimenti, èèolpito dallà pena 
dell' ornic'idio .' oltre r intenzione ; ' pro~ott()da le­
sione personal~ impròvvisa. 

b) Se più cortissàtort hanno . arrecato al­
l'ucciso più lesioni, tutte mortali; ogni aùtore di 
ciaschedùna di 'esse, è punito ' secondo là regola 
della precedente .lettera(l~ · . ' 

c) :Se di più 'lesiorii, arteèate ' da diversi 
corrissatori all'uccjso" alcune son,o state mortali j 
altr.e no; gli autori delle prime si puniscono secpndo 
icI , regola della precedente lettera a, e gli autori 
'delle seconde , subiscono la pena della lesione per­

. sonàle improvvisa in rissa. , ' 
, ti) Se più lesioni, arrecate\ da divel'si cor ­
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l 
. ,rissa tori . all'ucCiso, fu rono mort~li; non per la loro 

......' 
indole. singolare~ . ma per .c~usa del loro COncorso; 

ogni autore di ciascheduna di esse si punisce se­

condo la regola delia precedente .!t:)tte'ra a. Ma se 

alcune dell~ lesioni, ricevute dal medesimo ucciso 
. . . , 
non oontribuirono .alia sua morte; ogni .autore di 


.' ciascheduna di queste subisce la pena della lesione 

. ..,. personale improvvisa in rissa. . 

e) Se ,neica~i delle :precedeilti lettere c 
e ·d, gli autori delle lesioni sonoco~osciuti, ma 
rimane' incerto, chi di. loro abbia arrecatole mor­
tali, e chi le non mortali; ' si puniscono tutti con ' 
la carcere da 'uno a quatttoanni; Ma se è certo, 
che alcuni dei .corrissatori : non· arrecarono 'lesioni 
mortali, ~ questi subiscono la pena della lesione per-o 
sonaIe improvvisa in rissa. ! 

. . f) .Se i ver.i alltori delle lesioni, ricevute I 
daIr ucciso, ritriangonoignoti, ' od egli ha riportato 

I 


una sola ' lesione '; di cui non si discopre . l'autore', 

tutti i corrissatori, .che .hanno posto ' le mani ad­

dosso all' ucciso, soggiaceiono al1a carcere da sei 


. mesi a tre anni. 

§.2. Quei corrissatori, che non ".cadono .sotto 


alcuna dell~disposizioni del §. precedente, ' ma che 

erano provveduti di str'omen~i atti:ad :offendere la 

persona ~ o ·che anima~ono gli altri ' ad offenderla, ' 

sono puniti 'con la carcere fino a sei mesi, .senza 

bisogno, che gli autori delle lesio'ni sieno scòperti. 


Art. ~14. Chiunque ha partecipato all' altrui . suicidio, 
subisce la casa di forza da tre a sette anni. 

_•. __ _..•_____ _ ___ • ,_Ho . .__"'__ _. _ ••0= _ __..~. 
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Art. 315. L' om~cidio colposo si .punisce con l' esiglio lJJ 

part~colare da tmo a tre .anni. _ Il . 
Art. ,316: Quella, donna, che, nel tempo del parto , 

o poco . dopo di esso ~l:1a dolosamente o ·colposa­
meIlte cagioiiato la mortè della ·sua ' prole, illeci­
tamente concepita ., '. è·rea d'ìnfanticidioo: 

Art. 317. L'infanticidio 'doloso si punisce cQn ' la casa 
di forza ., . 

a) da dieci a quindici anni, se la ·donna 
si determinò 'al delitto, prima che fosse sorpresa 
dai · dolori ·del parto; e . ­

b) da cinque a dieci alini, negli altri casi. 

Art. 318; Quando 'per altro l'jnfanticidio doloso sia 
stato cO'In.messo' , ·perevitare .sovrastanti sevizie, 

si decreta . la: casa di .fQrza -,.. . 


'..'. a) .da ·cinque a :dieci anni ,se la donna si . 

.. d~terminòal delitto, prima che fosse ' sorpresa dai 


dolori del parto; e . 

. b)d~ tre a sette anni, negli ' altri casi. 


Art. 319. Se la prole, cui fu cagionatala morte, non 
era vitale, l' infantiCidio doloso "si plqlisce con la 
carcere da sei mesi a .due anni. 

Att. 320. L'infanticidio colposo fa ·incorrer.e nella car­

cere da due mesi ad .un anno, se la prole era vitale.. 


··i .\ .

\'.
", ' \. 

..Ht. 321. Quella donna, la quale con l' lISO di 'mezzi 
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' abortivi dolòsaluente risatiò fattisi applicare, ha 
, '' " 

' tolto la vita, al suo feto nell' utero, o si è, sgra­
,vata: di un feto immaturo, che è venuto' a morire 
, .in ' sequela di essi -; .. è punita, ,come" .colpevole di 
'procuratoaborto; COlI iaçasa di forza da tre a sette 
anni. Ma ,se, feconciata ~illecitàmeIite, ha commesso 
il delitto, per evitare sovra~tanti ' se,vizie; subisce 
la carcere ,da , due a cinque , anni. 

,I Art. 322. '§. 1. Alla casa 'di forza da tre ~ ,dieci .anni 
:soggiacechiunque , 'con ' scienza e volontà della I 
donna; le ha , pTocurato l'aborto. , 

§. 2. Dove per altro dal fatto dell'agente ' sia " \10, . derivata la morte della , dçnna ,sidecreta la me­
:~ 

desima pena i , d) da : ' dieci ,8. v,ènt'· anni , ,.se ' l', agente , sa­
, pev.a, che ,' i mezzi da 'lui adoperati potessero pro­ .1 
durre questo successo; e ,' . I· 

, b) ·da cinque a dodici an~i " se ,l'agente l
J ' 

l
i 

non ,1<;> sapeva. ' t 
\ Art, 323. §. \;Se.1'aborto f~ procurat{) da un altro, 

~ senza sci~nza, o contro volontà della donna; il 


'delinquente , è plini~o con la ,casa di forza da sette 


:a quindici atmi. · . . , 
"§. 2. ' Per altro il'delitto ,di che nel §. pre­ : 'Ii ' 

/~ 


cedente, si punisce 

, a) con l'~rgastolo, 'se .nederivò là mortè ,~ 

della donna, e r agente " sapeva, che i ml:(zzi da \ 


' lui adoprati potess4ro produrre . quest~ s~lccesso; ~ 

. b) con ' la~:asa di forza da dIecI a , yentl 

anni; Sy ne derivò la morte della donna, e l' a­

gente , non sapeva ,' che i mezzi da lui adoperati 

potessero produrre questo 'Successo. 


, Art. 324.. ' Ql~ando 'l'aborto sia stato procuràtQ da , un 
, altro, median~e abuso , d' un' art~ , ,che richieda J'\" 

, matricola; il deliriquente, cui de~ba decreÙirsi una P"'41" . .3 4· ,
il 

, pena ' inferiore all'ergàstolo, soggiaèe ançora all'in­

terdizione dall' esercizio della sua , pr9fessioQe d<;l: 

due a ~inque anni. 


:' . CAPO ' II. 

" ' 

Art. 325: Chiunque d6lòsàmenté, ma ~1! l'a:nimo 
, , 


di"~cç(t!el~~ " ov"ero' ' colp'6sam,ente ', ha cagionato 

un dannò' ò un dolore al corpo,' od uria"perturba­

zione alla mente ' altrui ; o~-?rachè _~_a.~.~ fatto ._~Qri \ 

sia derivatala, morte dell' offéso'~-"è reo drresione ' i 

personale. I 


I 

Art. ,,326; • §. 1. ' La lesione personale -si distingue, se':' l 

condo l'importanza dell'effettO nocivo, che ne ' con- ' 

segue, in gravissima,grave , e leggiera. 

, •. 'I.È· 'gravIssima , ' 

a) se produce una ' malattia fisica o men­
tale,certamente D' probabilmente insanabile; 

b) se priva di un senso, di uhamano ', di 
ltnpiede, dell' uso della parola" 'o della cap~cità 
di generare; , ' 

c) se, commessa, contl'O una donna incinta 
da ehi ne conosceva lo stato, fa che ena abortisca. I I 

! 

-I 
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H. È grave, 
a) se perturba transitorialJlente le facoltà 

mentali ; 

' b) se debilita .permanentemente un senso 
od .mi organo.; . " . . 

.c) se deturpa la faccia, '. . i:. . 
d) se h~pedisce ' per t~en.ta o p~ù' giorni l . 

àll'offeso di valersi, come altrimenti avrebbe po­ , 
tuto, delle sue forze fisiche o mentali. 

III. È leggi era in -tutti gli altri casi. 

§. 2:. Si punisce . s.empr-e .. come . premeditata 
la lesionepersonal~ che sia derivata da solo im­
pulso d: Ull'& -brutale Rlalvagità. 

" 

Art. 328. · Quando per altro la, lesione personale pre­
meditata ·sia l:Ìuscita' gravissima o grave,. sebbene 
l'offensore non avesse l'­animo di commetterne che 
una leggiera ;si decreta la carcere 

a) da uno a seialini, se l'agente potè 
preveder~ ,come conseguenza prohabile del ~ suo 

I 

I

I 
i 

I 

! 

§. 2. La lesione persOnale si considera respet­
tivamente gra-yissima . o grave, ancorchè &i provi ' 
che l'effetto nocivo di essa, contemplato sotto i 
,numeri I. II. . del § . precedente ~ . 

a) in .altri simili casi è stato · impedito, o, 
nel ~aso presente si sarebbe potuto impe4ire -coi 
soccorsi dell' arte; . o 

I l 
I 

I . , 

fatto, il successo av'venuto; e 
b) da quattro mesi a quattro anni, s~ l'a­

gente potè · prevedere, come conseguenza possibile 
del suo fatto, il detto successo. . , . 

Art. 329. La lesione personale improvvisa . si · punisce 
con la carcere 

, . 

r 
J 

I 

}:~ 

b) è derivato da ,altre èaùse suscitate dalla a) ,da uno a cinque anm, se ,gravIssIma; , 
lesione; o .. ' . 

c) è avvenuto per la natura . particolare 
dell' offeso, o iil_. virtù delle . circostanze in cui fu 

b) da. sei mesi a ~re anni, se grave; e 
. c) da otto giorni a otto m~gi; se leggiera. 

; . 

arrecata la lesione. Art. 330. Quando peraltro . la lesione personale im­

l, Art. 327. §. 1. La lesione personale premeditata si 

!il punisce 
, .' .a) con la casa di forza . da cinque a dodici 

provvisa sia riuscita gravissima o gré\·ve, sebbene 
l'offensore non avesse l'animo .di commetterne che 

. . 
ima leggiera, · si decreta la 'carcere'" . , 

a-) ;da quattro mesi a due anni,se l'agente 
anni, se gravissima; 

,b) .con la stessa pena da ' tre a sette anni , 
se grave; 

c) con la' carcere da due mesi a tre anni , 
se leggiera. 

potè · prevedere, co:me ' consegueza probabile del 
suo fatto ., il successo avvenuto ; e 

b ) da un mese ad _ un anno , se l'agente 
potè preyedere , come conseguenza possibite del 
suo fatto, 'il detto successo. 

Cod. l'CII. 
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Art. 331. Quando la lesione,personale improvvisa leg­
giera non ha impedito per piìr di otto giorni all' offeso 

,di valersi, come altrimenti , avrebbe potuto, delle 
sue forze fisiche ~ o mentali, e non concon;e àlcuna 
delle ci~éostanze aggravanti, èontemplate nel §. 1. 
dél seguente ' articolo 333, si , procede a querela di 
parte; e si decreta la carcere. fino ad 1m mese. 

Art. 332. §. 1. -Qualora ii leso 'avesse provocato l'au­
tore della lesione, senza che questi , gliene àvesse 
dato alcun motivo ragionevole, le pene stabilite 

, , :.1 ' ~ ," negli art. 3,29 e 330, sipossoÌlo, secondo il grado 
~,, ' '" , , " J della provocazione, diminuir.e fino alla metà; ·ed alla 

pena ,determinata nell' art. 331 sipuò' sostituire 
una multa da dieci a cento lire. 

§. 2. L' alltorizzazione;:; ,di che !nel §. ,prece­
dente, non ha luogo, se l'offeso ,era ~ un ascen-' 
dente dell' offensore; 

Att.- 333. §. 1': ~, Si aggrava sempre , la: pena , entro i 
respettivi liJbiti legali, quando la lesÌone perso,:" 
naIe dolosa è stata commessa, ' 

a) contro' un ascendente, o 
b) con armi proprie. 

!. 2 L' .aggravamento, di che nel§. prece­
dente, ha luogo aUcora neIl'olI).icidio doloso; ogno­
rachè il ' colpevole debba soggiacere , a: pena'rela­
tivamente determinata. 

Art. 334.§. 1. Vengono solto il nome di armi proprie 
tutte le armi bianc:he ) che sono principalmente ed 

i 
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i; 
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ordinariamente , destinate all'offesa, e t~.tte le armi 
da sp'aro. ,I 

§. ~. Tutti 'gli utensili, strumenti, o corpi, inci-' 
denti, perforanti; o contund~nti ,che hann'o una 

, destinazione diversa da q\lella designata n.el§. pre­
cedente; ,si 'oonsiderano come armi,iqlprQ.pri.e, ogno­
rachè ne venga fatto ,uso a percuot,ére; ferire, od 
uèç.idere. 

§. 3. Ogniquaivoltale ~isPQsizioni , eli questo 
, ' co.dice pa,rHIIlO generalmente ,di Qrini, od;i per- ' 

SOlle armate, l'espressione compre,lld.e ,télnto le 
armi p.roprie, ,qu{lnto ]e improprie. 

Art , 335. §. L La lesione personale improvvisa., cQm~ 
messa in rissa, si: punisce nel modo seguente .. 

a) Quando è chiarito, per maQodi çhisono 
state~ommesse -le singole lesio.ni -; ogni a.~top~ di 

, Ciascheduna di esse, è punito; secondo il grado 
, del nQcumeqto prodotto, COU le r~gQle degli ,art. ' 
, 329, 330, 331, 332, ·e 333. ' 

b ) Allo.rchè più -lesioni sono riuscite gravis­
sime o gravi, non per la loro indole singolare, ma 
pe~ c;msa del loro concors0.i ognI. autore 'cono­

, ~ciuto ~i , ciascheduna dì -esse soggiace ,alla pena 
della lesione gravissima o grave, alla , quale ' ha 

, contribuito col proprio fatto. " 
c) Ognorachè li autori di più lesioni di vario. 

gr.ado sieno conosciuti, ma rimanga .incerto., chi di 
loro abbia commesse le une, e chi le altre;-si, pu­
niscono tutti con la carcer~ da un mese a due almi. 

d) Postochè non sia dato chiarire i veri 

http:lesio.ni
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., a~tori deUe ,lesioni, o (offeso abbia riportato una 

l sola lesione, di cui non si giunga a discoprire 
I I~ autore ;' tutti , i eorrissatori ,che hanno posto ' le 
i 
f 

mani addo~soall' òffeso, subiscono la carcerenno. 

, adtiè' mesi , ' se non ebbero luogo che lesioni leg­
; 
i, ' giere ; ,e' da-mio asei mesi, se ebbero luo.g'o le­, 
I 
! , sinni ' g'l'av-issiine Ò gravi. 
! ~. 2. Quei còrri'ssatori; che no.n cadOIio sotto. 

di alcuna 'delle ,disposizioni del §. precedent~, ma 
che' erano. pro.vvedutidi stro.menti atti ad offen­
dere "la , perso.na , " Q che aniinarono. gli ' altri ' ad 
ofIenderla, $ono. puniti con la carcere fino. aquin­
dici giorni ,senza bisogno, che gli autorI delle 

' lesiotl'i sieno ; scopertL ' 

Art. ,336: AUa , lesione perso.nale, commessa' con l'ani­
IrtO. di uccidere, si decreta secondo lanaturiJ.:del 
caso, la ' pena ' dell' omicidio. -tentatò, '-Q mancatò. 
Questa peila per ' altro. dee sempre esser maggiore 
di quella, che si ,applicherebbe al -fatto. ; conside-' 
rato ,come lesione personale. 

, \ 

Art. 337. La lesione personale colposa gr-avissima o 
grave si punisce- co.n l'esiglio. particolare da due 
mesi ad , un anno.. 

Art:- 338. Chiunque ,obbligato. al serVIZIO militare, 
do.losamente si rende '- Q si fa rendere idoneo. al 
medesirno., so.ggiace alla carcere da sei, niesi a 
due anni. 

... 
I 
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C A P O IlI. 

Art. ' 339. Chiunque, per so.ttrarsi dn ,un pericolo., :pro- \ 
dotto da fo.rza maggiore, Q pèr ' diferider~i ' dall' al- \ 
trui violenza, ' ha 'o.ltrepassato. i limiti della neces- i 
sità , è ' punito.co.n la carcere ,' , , ' i 

a') da sei' mesi a tre auni, se hà -commesso , i 

omicidio; e 
,b )6no. ad ' otto mesi, se _ha corilmesso. le­

'sione personale grave ograv,issima; 

, 
\ 

,G A P O IV.. , 
'~ 

t h \ \Ìu t\\ o. J 
, ~ 
I Ar,t. 340. La disfida al duello , ancofchè -no.n, ) iGCet-: 

. tata, e l' ,accettazio.ne della disfida., anco.rcb~ , non 
susseguita da atti.eseéutivi del delitto, si punisce 
co.n l' esiglio. particolare da due ,a , o.tto. m~si, 

Art. 31~ l'. Il delitto di duello. è consumato., su~itochè 
, una , dell~ ,due parti, venuta a fro.nte del\' altra, ha 

, ' \ fatto. uso deI,le armi, destinate (lI co~battim,ento.. 

Art. ' 342. Se il duello no.n ha pro.dotto.~ omic~dio., nè 
I I~sio.ne personale; i duellatori so.ggiacc~o.nò alI' esi­

'- l"', ' 
glio particolare , d,a uno a tre anni. 

l, 
" 

Art. .343. Dalla pena stabilita nell'artico.lo. precedente , 

/'
O'l- u)' SO . 

" 

, 

, è, co.lpito.ancora quelduellato.re, che, non avendo. . 

http:quelduellato.re
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ieso l'avversario, ha riportato egli stesso una le- , 
sione personale in duéllo. 

Art. 34,4,. L' omicidiòcommesso in duello, si punisce 
con la casa di forza da tre a dieci àfini. 

Art,3,4(S. ' 'La lesione personale, commessa in duello, si 
, punisce con la carcere da tre mesi a cinque annL 

Art. 346: Se una frode, architettata prima del , com­
battimento, h'a dato ad un dùellatore un vantag­
gio disleale suJl'.altro, il fatto di chi n'è l'autore, 
o ne ha ',scientemeute profittato; si giudica respetti­
vamente secondo le norme, che governano l'omici­
dio premeditato, o la lesione persoùale premeditata. 

Art. 31i.7.' Chiunque; con eccitamenti di qualsivoglia

maniera, ha dato caU:sa ai fatti criminosi, contem­

plati nei préèedentiart.MO, 34.2, 3,44; e 345, 

è pùrrìto èome instigatore. ' 


AI'L34S'. I secondi, che ilOti;hanno instigato al duello, 
si puriiscon6 con l' esiglio particolare. tladué mesi 
àdiié ariilj;~ia se~ ' prima , del ' duello, hanno pro­
CUrato di riconciliare le parti, o ,.se, per causa di 
'essi; ii coihbaithnènto hà avuto' dll esito meri tr1­
stocliquello, èlle alirimenti poteva avere, vanno 
immuni da ogni pe!Ia. 

Art. : 3!~9. ' Se le ' patti 'sono sta'te ' impedite di combat­
tere ,dopo ,che 'si er'ano già ritrovate nel , luogo 

, 

l 

I 

',
I
l 

,I 
l 
I 
I 

.... ' , " 
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destinato al c~mhattimento; si, puniscono, per ten­
tativo di duello, con l' esiglio particolare da quat­
tro mesi ad un anno. 

Art. 350. Entro" i limiti legali ', respettivamente pre­
scritti negli articoli precedenti di , questo capo" la 
'pena del provocatore, a pari!àdelle altre circostan­
ze, -dee ' superare l(i pena dovuta , al. provocato. 

Art. 31it. Ogniqualvolta. sI, debba, sec.ondole dispo-' 
-sizioni di questo capo, decretare la carcere; il tri ­
bunale . può ordinare ,che la pena venga espiata 

in una fortezza. 
-..; ' 

C A P O, V. 

n~\\' !~).1o~\.i\.(),,~ o Il ~\\: t\\)'O(\'I\1l0\\0 Il' ~,'\\\.\\\\\., o Il\. l~\\~t \lt~~O\\~ 
. \.'l'\\~oh'l\\\. l\i\. (\,\\~\\.\\'~\.. ' 

Art. 352; .§; f. Chiunque, obbligato ad aver cui'a dlun 
infante, o d'un adulto iinpotente ad aiutarsi, lo 

. espone, o lo abbandona, non per farlo perire, o 
daimeggiarlo 'nella salute, ma per liberarsi di"quel 
carico; postochè da questo fatto non derivi la morte, 
nè alcuna lesion~ personale deli' esposto, od abban­
donato, incorre nella carcere da tre mesi a tre anni. 
, ' §. 2. E se col fatto dèu' esposizione o dell' ab­
bandono :non andò congiunto alcun pericolo di 
morte, nè di : lesione personale, la det~a pena può 
essere abba'ssata fino ad un mese.. ' 

Art.' 353. Ognorachè, in sequela dell' esposizione o del­

http:pr��edentiart.MO
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I 

, l' abbandono ; di ,che nell'articolo precedente, l' e­
I 

sposto od abbandonato sia venuto a morire, o ad 
esser danneggiato nella salute ,si decreta 

a) la casa di forza da tre a otto allni, o 
ne' ca'si più ' leggi eri , la carcere ' da ~iciotto , mesi 
a tre anni, se dal fatt,O' è. deriv,ata.la morte; e 

. ' b) la carcer.eda quattro mesi a cinque anni, 
se dal fatto è 'derivatau,na lesione perso,nale. 

, Art.3ti4. §. L Se il 'colpevole espose od abbandonò 
, . 

l'infante, o l'adulto impotente, con animo di cagio~ 
nar~lila morte, o di danneggiarlo nella salute;:si de­
creta, secondo l'intenzione dell'agente ed'i1successo 
del fatto, la pena dell'omicidio o della lesione perso­
naIe ,. o del tent~tivo dell'uno o dell' altto delitto. 

§. -2. Quella donna per altro, che poco dopo 
il parto ha dolosamente esposto od abbandonato, 
con animo di farla perire, la sua prole illecitamente 
concepita, soggiac;e" secondo il successo del fatto, 
alla , pena dell' infanticidioconsumato . o tentato . 

. §. 3. Ogn()rachè " nei : ca.si dei due prece­
den,ti §§., ' sia luogo a decretare la pena del . ten­
tativo, questa dee sempre esser maggiore di quella, 
che si applicherebbe al . fatto, . considerato come ' 
esposizione od abbandono. 

, C A P O VI. 

i " 
Art. 300. Chiunque, avvelenate dolosamente . cose, 

destinate aUa cansumazione pubblica, ha posto in 

peric()10 la vita o la salute di un numero inde­
terminato di persone ; ' soggiaçe 

a) aHa pena di morte, se ha cagionato 

omicidio; , ' 
b) all' ergastòlo , se. ha cagionato lesione 

personale gravissima o ' grave; e '. . . 
. c ) alla casa di forza da . dieci a venI' anni, 

. negli altri casi. 

Art. 356. Chiunque, con.l'animo .di far lucro, ha scie11­
temente mescolato . alle v-ittuaglie, alle bevande, 
ai medicinali, o ad altre merci, che spaccia, so­
stanze pericolose alla salute; ognorachè l'azione 
non cada sotto 'il titolo di lin :delitto colpito di pena­
più gr.ave , è punito . con. la carcere fino a ,due 

. anni, ed inoltre soggiace .ad una multa, da , ce~to 
a 'mille lire " ,ed allacQnfisca delle dette merCI. 

. I 

Art . . 357. Se nel commettere i delitti, contemplati nei 
due pre'cedenti articoli, si è fatto ;lbusò di un' arte, 
che presupponga matricola; alle pene respettiva- " 
mente incorse , che sieno Ìnferiori , all' ~eTgastolo , 
va ' congiunta l'interdizione dall'esercizio della pro­
fessione , per uri tempo non Iilinore _ . 

-ci) di un anno ,~eicasi dell'art , 350; e 
b ) di quattro mesi, nei casi dell' art. 306. 

~~--. 

16Cod Peii.. 
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SEZIONESIUJONDA 

DIlI DELITTI CONTRO L ; . , 
A LIBIlRTA PERSONALE, l,A PRIVATA TnANQUILLIT.~, 

IlD IL BUON NOMI! ALTRUI. 

çAPO 1. 

Dei delitti contro la libertà perS()11~le , 
e la privata tranquillità. 

Al't. 35~: ,§.LChiiinque " per qualsivoglia séopo, in 
. grazia del quale il fattouon. trapassi sotto il ti­

, to10 .di' un -aItrò 'delitto ; ,si' è ingiustainenteimpa_ 

drollttod' una 'pérsona:J, suo malgrado, odan:che 
I 

d'urta persona 'consenziente' ,che sia ' minOre diI 
q?att{)rdici anni; soggiace, come colpevole di pIa­

I 
~ glO,aHa casa di forza da tre a sette anni o nei . 

.casi .più" leggi eri , ~JIa carcere da uno a tr~ ~nni. 
I . . . $. 2. E :iJuando 'il plagiario abbiaconsegnatò 

la persona, di cui si è impadronito ad' un servi- ' 
" '. " ', ­
gIO estero militare o navale, o l'abMa fatta ca­
dere in schiavitù; è ' punito sempre con la casa di 
fOrza · da cinqu~ a dodici anni. ' . , 

Art. .3~9. Chi~nque ha tolto. arbitrariamente ,aU'alJto­
fIla domestica un minore di quattordici anni, tut­
t~chè consenziente, afiÌnchè professi una religione 
dIversa da quella in cui è nato,; soggiace . 

a) alla' pena prescritta nel §. 2 dell' arti": 

.,.... .. ", 
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colo precedente, ~è , il minore è fiato riella Re1i~ 
O'ion dello Stato; e 
bb ) all' esiO'lio particolare da sei mesi a tre , o 

anni se ' il minOre è nato in altra religione.
" ,, 

Art. 360. §. 1. Chiunque, 110n rivestito di legittima 
autorità, tieIre · ingiustamente dnchiusa, od altri­
menti arrestata, una persona; è, punito, come col­
pevoledi carcére ' privato, con la casa di forza da · 
tre a 'sette anni, o" ne' casi più le ggieri , con la 
carcere da sei ' mesi a tre almi. 

. §. 2. Se per altro la persona, contro la qualeI fu ,cominessò il delitto,sofferse, a cagione del modo 
i o del luogo, ili cui fu tenuta; altri patimenti; ol­
~ tre la privçlzione deUa sualibertà;-si applica sem­I 
i pre la casa di forza da tre a dodici anni. 

Art. 36t". ' Chiu11quefa Uso di violenza, per costringere 
iIn aitro a farè, o ad omettere, ò a soffrir qual­

. che cosa;ognorachè l'azionenoil cada sotto il ti­
tolo di un altro delitto, soggiace, come colpe­

I vole di violenza priyata, alla carcere fino -a due 

almi. 
, I 

i 
.Art. 362: Chiunque, per mezzo di parole o di altri 

segni rappresentativi del pensiero, minaccia ad un 
altro un grave danno nella persona,o negli averi·; 

-ognòtachè l'azione ', hon cada sotto la disposizione 
dell' articolo précedente ; incorre nella carcere fino 

, I atluhành<r, alla quale può essere aggiunta là' sot­
. toposizione alla vigÙanza della polizia: 

' 


'\ 
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Art. 363, Chimique arbitrariamente .enLra o si ·trat­
tiene nell' abitazione altrui, o nelle .appartenenze ' 

. della medesima, .contro volontà ,di chi ha diritto di 

.escluderlo; ognorachè l'azione .non .cada sotto il 

titolo di un altro delitto, minacciat~ di pena . piil 

grave, subisc,e, a querela diparte, la carcere fino 

a sei mesi. 


' . 

Art. 364·. §. 1-. Chiunque, per .giugnere a. con0scerne 
il tenore,. apre arbitrariamente lettere o pieg'hi si­
gillati, chè non gli sono diretti; ognorachè .n fatto 

W~~ 'y '~~)
n~:mcada. sotto l'art. .1.!i.8, soggiace, a querela di 
parte, .açl una multa da cinquanta a trecento lire, " ' .! " 
ed alla 'ri prensione o giudiciale, alla. quale, ne' .casi 
piìl gravi, si sosÙtuisGe la carcere ' da otto giorni 
a tre mesi, ' ' . 

.§. '2. I Ma se im procaccia ,o chiunque altro 

che porti lettere per mestiere, ha eseguito la deUa 

apertura arbitraria,o l' ha dolosamente permessa 

ad. altri, si decreta sempre la carcere da unoa sei 

mesi. 


.. §. 3. Le disposizioni .dei due§§. preGedenti 

non si Tiferiscono ai 'pubbÙci ufficiali addetti al­

o ' • 

l' amministraziondelle ppste, i quali sono giudicati 

. secondo le norme dell' art. 193. 


t 
.( 

Art. 365. Chiunqu.e, per giugne,re a conoscerne il te­
nore, s'impossessa fraudolentemente ,di lettere, o di 
alti'e carte altrui ,aperte ; incorre', a querela di 
parte, .in una multa da venti a centocinquanta lire, .I 

I 
o, i 

e nella riprensioi1e giudiciale. ':':" '\ ~ 
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C APO II. 

Art. ' 366. ChIunque, èònùinjcando co~ . piìlperSOneJju­
nite, () 'separate, attdbuisce' dolosamen'te altrui un 
qualche . fatto determinato; crìminoso, o immorale, 
sufficiente ad 'esporlo al ·disprezzo .odaIrodiopub­
blico;è punito, come colpevole di diffamazione, 
con la carcere da quindici giorni ad un anno. 

Art. 367. Chiunque, in un atto pubblico od autentico," 
o per via .di scritti a mano o stampati, o di i;l.ltri 
me'zzi ' rappresentativi del pensiero, affi~si, diffusi, 
e~posti, od in altra guisa portati a notizia comune, 
dolosamente attribuisce ad una persona fatti ·della 
natura di quelli indicati ,nell' articolo precedente ; 
è punito; come colpevole di libello famm;o, con la 

carcere da due mesi a due anni. 

Art. 368. §.1. Chiunque ha. fatto contumelia ad .. un 
altro in un modo diverso da quello contemplato nei 
precedenti art. '366. e 367., è colpevole d'ingiuria . 

. §. 2. L'ingiuria si punisce 
. a) con· la carcere fino a quinq.ici giorni, o, 

. né' casi più leggieri , con una multa da dieci a 
trenta lire, quando sia semplice; e 

b) con la carcere da quindici giorni a sei 

mesi , quando sia aLroce. 
§, 3. ,Ma se l'ingiuria e stata commessa con 

I 

t 
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lF j:j( p.ubbliche manifestazioni da più persone riunite, macista, e qualunque altra persona, che, per causa 
;Ji! si applica la pena prescritta dall' articolo 366. di professione, di statò; o, di ufficio~ abbia ricevuto 
~iF. ; 
ii~i , il deposito di ,un. segreto; s~ lo rivela, fuori ., '1 : I

I 
! Art. 369. , Se il delitto di diffamazione, di libello fa­

~~if ul m?so, o d'ingiuria, fu commesso contro ~n pub­
bhco ufficiale, o èontro un agente della .forza pub­,ipl 
J>Iica, neW esercizio delle sue JQn~~oni ,o peri i 

Il! . relazione alle medesime; le pene, respettivamente ~i! ! 
stabilite nei tre · precedenti ,~rticoIi, ricevono un 
aumento, che nO,n può · esser minore gi q~indici,! ;' I 
giorni, nèmaggiore di sei mesi. ìI 

tll ! 
r
,!~ i ~rt. 370. Fuori 'del caso, contemplato dal precedente 

articolo, i delitti di diffamazione, di libellO' famoso, 
e d' ingiliria, si perseguono a querela di, ,parte. f

iI 
III
ji Art. 37 J: Se la ~~zl~~ o illll.>Jill~!~o prese 

. di mIra un defunto; il delinquente, a querela degli 
Il ascendenti,o dei figli, o dei nipoti,. o del conjuge, 
'/ 
I o dei ·fratelli, o degIieredi testamentarj , anche ' 

! 
I 

, estranei, della persona, di cui fu offesa la memo­
I 

I 
: 

~ia, soggiace respettivamente alle pene, prescritte 
i 
I dagli art. 366 ,e 367. ' 
I r, 
I 

i Art. 372. Chiunque ha ,giudicialmente perseguitato una 
diffamazione, un libello famoso, 'o un'ingiuria; ha 
diritto di esigere, a spese del condannato, la pub­
blicazione della , sentenza ne] giormi.le officiale del 

I Governo. 

Art. . 373. il medico , il chirurgo, la levatrice , ìl far-

de' casi, in cui la legge obblighi a ' parteciparlo , 
soggiace, a querela di parte, all' esiglio particolare 
da due mesi ad un anno , ed all' interdizione , dal­
l'esercizio della professione, che richieda matricola, 

i 

. da quattro mesi a due anni. E qualora il'segreto 
sia stato rivelato p~r mezzo di diffamazione ,di 
libello famoso, o d'ingiuria; all' esiglio particolare ]' 
si sostituisce la carcere da qnattro mesi a tre 
anni . 

\ 

,,-----=:"M«Jp- ­. 

, I 

. '. 
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TITOLO VIII. Art. 376. Il furto non accompagnato da alcuna . di 
quelle circostanze, che lo rendono qualificato, si 

De.i delitti contro gli averi alll'u:;, considera come semplice, e si punisce con la 
carcére 

a) fino ad un ' mese, se non eccede venti ' 
lire ; . 

b) da uno a tre mesi, se eccede venti, 
DEI DELITTI CONTRO GLI .AVERI ALTRUI, 1'I!II CUPIDIGIA In GUJ.DAGNO. .ma non cento lire; . 

. c )da tre.a diçiotto mesi, se eccede 'cento, 

CAPO I. ;. I : ma non cinquecento lire ; 
d )da diciotto mesi a tre ' anni, .se eccede ' .>1 .cinquecento , ma non millelire; e 
e) da tre a cinque anni, se eccede ' millel 

Art. 374; §. 1. Chiunque, senza il consentimento del I lire. 
proprietario, Sì impossessa d'una cosa mobile altrui, (per farne lucro, commette il delitto ,di furto. 

o.' 
Art. 377. Il furto semplice si .considera come aggra­

§. 2. il furto è.co'nsumato, subitochè la cosa vato, 

è stata tolta, per farne lucro, dal luogo, in cui si a ) se eccede la somma di duemila lire; 

trovava. b) se è stato commesso da più di due per­


sone, riunite a'fine di rubare; 
Art. 375. §. 1. Il delitto di furto si commette ancora c) se è stato commesso in chiesa su cosa 

a) sopra le cose di ..' ,un' eredità, che non non consecrata, nè dedicata al cuHOiO in .chiesa 
si~,Jtata per anche adita da'H' erede; e o in sagrestia su cosa non consecrata, ma dedi- " 

b) dal comproprietario o dal socio, . sopra cata al culto ; o fuori di chiesa e di sagrestia su 
le cose comuni, di cui egli non sia detentore; e dal cosa consecrata; 

coerede sopra le cose dell' eredità indivjsa~da lui 
 .d) se è stato commesso nei Palazzi Gran­
non detenute. ducali, o nelle residenze dei tribunali, o negli 

§. 2. Per determinare la quantità del tolto, stabilimenti penali; 
nei casi contemplati sotto lettera b ~el §. prece­ .e) se è stato commesso sopta apparecdli , 
denle, si diffalca la parte, che spettava al col- arredi ,- od ornati dei ponti ,o dcf pozzi pubblici, 

opevole. o delle pubbliche fonti:; o sopl:a i condotti che vi 
Cod. Pen. 17 
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' portano l'acqua; o sopra apparecchi, arredi, od 
ornati della pubblica ìl1uminazione; · o su pubblici 
monumenti; 

f) se è stato commesso su bestiame ,al . 
pascolo, od altrimenti all'aperta campagna, o men­
tre era guidato da luogo a luogo;· _ 
. - g) se è stato commesso all'aperta campa­
gna su prodotti del suolo,tanto aderenti, che di- . 
staccati; o sopra , àrnesi rurali . o su arnie, o su 
legname abbarcato, od in. guazzo, o ~IDdato, per 
causa di trasporto, alla corrente ·di aD fiume; · o 
su tele , distese per ragione ,di cura; o su mate­
riali da edificare; o genera'mente su cose, che si 
lasciano all' aperto, e non si sogliono continua­
mente guardare; 

lt) se è stato commesso in luogO e tempo 
di fiera, o di. mercato, su cose, pubblicamente 
esposte in vendita, ·· 

i) se è stato commesso con destrezza in 
luogo e tempo diconèo:r:so popolare; 

k; )se è stato' commesso, senza alcuna 
violenza, sotto gli occhi del proprietario ,o di 
a~tro detentor~; . , 

. l) se è stato commesso, in una osteria, o 
locanda, da chi vi ,fu ricevuto come ' ospite; o se 
l' oste, Il }(j)candiere, ()d un loro. dipendente; ha' 
derubato· l' ospite accolto; 

m) se un 'manifattore, un operaio a gior­
nata, o chiunque prestava, per quillsivoglia mer- . 

cede, un sèrvigio, in grazia del quale avea libero 


. o facile accesso all' abitazione, all' officina , o al , 
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màgqzzino altrui, ha rubato, mediante sÌ fatta co­
modità, ·in alcuno di questi luoghi a danno di chi 
riceveva il detto servigio" o di altrì; o se chi lo 
riceveva ha rubato nei detti luoghi a danno di 
alcuna deÌle indicate .persone; .. 

I 
! _ n) se il ladro, fuori de' casi contemplati 
l nell' art. 169, ha in'Volato scientemente danaro od 

. altre cose dello Stato, o diml pubblico instituto, 
o di ima pubblica amministrazione; 

o ) se il delitto 'è stato commesso in una 
pubblica strada sopra equipaggi di viaggiatori, o 

.su merCi, che ' si trasporta vano da lùogo a luogo. 

Art. ,378. §. t . Quando 'if furto è aggravato, la car­
cere, che altrimenti si applicherebbe, riceve un 
aumento, che~on può esser minore di un IIie~e, 
nèmaggiore di ' un anno. 

, §. 2. l\'ei sasi per altro delle lettere f, g, h, 
ti, e '0 dell' art. 377, l' :;lUmento di pena, stabilito 
nel §. precedente, non ha luogo, che quando il 

I v'alotè • del tolto superi cinque li-re. ­
I 
f. 

Art. 379. Il furto di ancore, . di cavi, od altri oggetti, 
di che nell' art. 4 7 del regolamento del · Porto di 

lo: . LivOI:no, del .17 Luglio 1840, soggiace ' alla pena, 

.onde il segt;lente art. 386 colpisce il furto quali­


, ficato. 

' ~ 

i . Art. 380. È qualificato ) 
a ) il furto, commesso mediante scasso , 

, chiave falsa, oscalamento ; 

- l' ," . I 
I 

I 
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b) il furto ,corÌ1messo in' tempo ' dipe­
ricolo; 


c) il furto , domestico; 

d) il furto sacrilego; e 

e) il furto violento. 


Art. 381. È commesso mediante scas~o quel furLo, 
ad eseguire il quale il ladro ha demolito, rotto, 
o guastato, con qua1u.nque mezzo, pareti, 'tetti, 
solaj, porte , finestre, inferriate, top,pe, stanghe, 
chiavacci, od altri serrami di solida materia; ov­
vero armatlj, forzieri, ' casse, : od altri continenti 

. chiusi di solida materia. 

Art. 3~2. È commesso mediante, chiave falsa quel furto, 
,ad eseguire il quale il .ladro ha aperto ]a serra­
tura con grimaldelli, uncini, od altri stromenti 
cons,imìli, o con chiave contraffatta, o maestra .. 
o con qualunque altra chiave', non destinala ad 
aprire quella serr-atura, o ancora con ]a vera 
chiave, sottratta, o indebitamente a'vuta o ri ­
tenuta.' ' 

.. 
Art, 383. E commesso mediante scalamento quel furto, 

ad eseguire il quale 'il ladro è salito o disceso in 
qualunque edifizio o recinto, valendosi di,' mezzi 
artificiali, da esso applicati, od anche della seme. 
plice agilità personale, pllfchè in ogni caso abbia 
superato un' altezza di braccia quattro. 

Art. 38!,·. J~ commesso in tempo cIi pet'icolo quelfurto , 
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ad eseguire il qua~le il ladro si è approfittato del 
i . tempo d'incendio, di mina, o di naufragio, o 

. I 
I 

d'inondazione, o di altra grave calamità . 

Art. ,385. È domestico il furto che, mediante abuso 
della comodità dal servizio somministratà; è stato 

, ! cOIp.messo a danno , del padrone, o, nella casa di 
,lui~ a ' danno di altri, da chiunque stava a servizio 

, continuo e retribuito; qualunque fosse il tempo, 

I da chè il ladro era addetto al medesimo; o dor­
misse, o. riò, nell' abitaziOll del padrone; o non 

[ . ; fosse., o fos~e stato congedàto; o 'avesse o n,o ri; 
cevuto in consegna la cosa rubata. 

Art. 386. Il furto, ' commesso mediante ' scasso,' chiave 
r falsa, o ' scalamento, oin tempo di pericolo, eiI 

furto domestico, si punisce 
, , 

: -, ~\ a} con la casa di forza da tre a dodici an­
ni, se supera cento lire ;e 

b) conIa carcere da nnoa cinque anni, 
se non supera la detta somma. 

Art. · 381. §. 1. È sacrilego il fur~o di cosa consecrata, 
commesso, in chiesa o in sagrestia. ' 

.§. 2. Sotto il nome di chiesa SI comprende 
ancora la cappella pubblica. 

p , Art. ,.388. La ,pena del furto sacrilego è la casa di forza 
da cinque a quindici anni. E se con questo delitto 
è andata congiunta l'asportazione o' la dispersione 
delle Specié Consecrate, in cui è la presenza Reale 

, .. 
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della Divinità, sr deçreta la medesima pena da ' 
dieci a vent' anni. 

.Art. 389. 	Il ·furto è violento, 

a) quando con la forza materiale contro 
la persona, o' con minacCie att~ ad incutér timore 

' di un grave danno personale immiIlente, l'agente 
~a costretto il çletentore, od altre persone presenti 
sul luogO del delitto, a consegnare la cosa, od a 
sòlfrire, che il ladro. ne prendesse possesso ; e 

b) quando l' agente, sorpreso in furtofla­
. gl'ante o quasi flagrante, ha fatto uso dei · mezzi 
indicatI sotto la precedente lettera a, per consu­
mare il delitto, o per trasportare laco~a. fnrtiv~. 

A~t. .390. Il furto violento si. punisce 

. a) con l'ergastolo,: se l'agente ha COm­


. messo ~1l1a lesione personale grave o gravissima; 

, h) con la casa di forza da -dodl~i a ven-" 

t'anni, se l',agente ha commesso unà lesione per­
sonale leggiBra, od ha privato, anche momenta­
neamente, qualche persona della sua fisica li­
bertà ;e 

c ).con la medesima pena da otto a quin­
, dici anni, negli altri casi. 

Art. 391. Entro i limiti legali, stabiliti sotto lett. h e 
c dell' articolo precedente, cresce ]a pena del furto 
violento, . 

a) se il ladro era palesemente armato, o 

r 

i . 

i 
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si era ,travisa to per non farsi riconoscere, o simulò 
la qualità di agente della: pubblica forza; , 

. i 
I 	 h) se il delitto fu commesso in tempo di
i· 

. notte; o in una pubblica strada, o in . una' casa 
lontj~ma . da altre abitazioni;o · _

l c) se concorsero circostanze; che, .a . ,te­

. If . nore dell' ,art. ·377 , .aggravano il furto, o che, 'a 
:terrore degli att. 380, 381,382, ,383, . 38!i·, 380, 
e 387, lo rendono qualificato. 

Art. 392. Quando la violenza, esercitata dal ladro, non 
fu diretta ad offendere, nè a spaventar la per~ona, 
ma 'uuica~ente a rapirle di mano o di dosso la 

'., cosà; si , applica la casa di forza da quattro a quin-, 
dici anni. E dove la somma del tolto non superi 
venti lire, si pUÒ- discendere allaèar~ere dadiéioùo 
mesi a quattro anni.: 

Art. 393. Commette il delitto di estorsione 
a) chiunque, usando dei medesimi mezzi, 

che rendono violento il ·furto) costringe un altro 
a consegnare, o a distruggere, o a sottoscrivere, 
in pregiudizio di se, o di un .terzo, un,documento, 

\ 	 contenente disposizione. di , didtti patrimoniali , od 
obbligazione, o liberazione; e

I ···· 
; : ' .h) chiunque, incutendo timore di gravi 
.I 
!. danni personali futuri, o di gravi danni patriino", 
) niali imminenti o futuri, o simulando l'ordine del­
I l' autorità, cç>stringe un altro a dar danaro.o altra 

[ . roba , o a consegnare, distrug.gere ~ o ~ottoscrivere 

" 
J 
i 

" 

I . 

i , 
! 
I 
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,un documento, della natura indicata soLto la pre­
cedente lettera a. 

Art. 39!~ . §. 1. L'estorsione contemplata sotto letter(;l a 
dell' articolo precedente si .punisce con . le regolB 
degli ari. 390 . e 391. 

§ . . 2. L'estorsione . contemplata . sotto 1.ettera b 
. dell' articolo precedente si punisce con la regola 
dell' art. . 392. 

Art . . ,395. La pirateria, esercitata jn qualunque mare, 
· od altra ' acqua navigabile, sia da toscani -contro 
toscani o forestieri, sia da forestieri contro toscani, 

· si considera come delitto : commesso neI.territorio 
toscano, e si punisce con le regole del precedente 

_.art. 399, o respettivamente con la regola del § . 3 
dell' art. ' 309. . 

C A P O II. 

\h\\L\ \\'\\~(\, . ù,ù\(\ UlWllitt~i.(,, · ml\~\.t\i.\\\~, · Ù,Ù\l\' ~\' l\\\Ù,l\t(1, l\w\,"'\\\\~\' \'(\:.'om, 
· ~ ù,ùh" \\\ù,eU\to., l\\l\l\'O\l"t;'ll1,\Om ù,i. cos~ iTO\){\\t. 

Art. 396. Chiunque ,dolosamente consumandola, di­
straendola; od altrimenti ' con vertendola in profitto 
di se o di · un terzo, si appropri"l- una cosa rriòbile 
altrui, che gli è statà' affidata Qc~nsegnata- , })er 
custodirla, amministrarla ~ restautarla, trasportarla, 
o per qualunque altro titolo, che importi l' obbligo 
di riconsegnarla, o di- farne .un uso determinato; 

' commette 'il delitto di truffa. ' 

" 

,': ... . .. -. 
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Art. 397. , La irù'ffa si punisce con la · carcere -
a ) fino ad un mese, se ' non eccede qua.,.. 

l'anta lire; . 
b) da uno a tre mesi, se eccede ,qllarantll, 

ma non dugento lire; 
c) da tre , a diciotto me~i, se ecc.ede du­

~ . gento , .' ma non mille . lire ;" e \ 
\ , d ) da dic~otto mesi a tre anni, se ' eccede f 

mille lire. l1 ' 

Art'. 398. Soggiace per altro alla pena. del furto sem­
plice la truffa ,: che è stata commessa nell' eserci­
zio ',della respetti va industria, pi'ofessione, azienda, 

" O funzione, ' 
. ,a) da chi fa il' commercio di comrnissione '. / 

"l . o di spediziOIie; 
; 

/ b) da coloro, che ' esercitano il mestiere di : t 
l!- . sensali; , 

"r
i , .c) da barcajuoli, vettUrali,facchini; o loro 

- _ dipendenti; 
't , , d) da pubblici corrieri, o procacci com u": 

nitativi ; .r 
\ e) da direttori, . inspettoti" .conduttori, o 

l guardie di dilig;enze i (,t di strade ferrate; ' 

I 
 f) da deposìtarf di deposito 'necessario; 

g) da sequestratarj '; , 
Il) da coloni . parziarj . 

Art. 399: Fuori de' casi contemplati dal precedente 
art. 3.98, . la tr~,ffa ' si perseguita a qllereIa , ai 
parte. 

., 18Cod. Peno 

l 
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Art. , q·OO. La baratteria ma:iittima, di che nell' editto le dette leggi assegnano all'inventore, la quale 'va 
, di navigaziDne del 10 'Ottobre 17 48, s~ggiace alla ad accrescere quella del proprietaÌ'io 'o del , com­

pe,na, onde il precedente art. 386 colpisce il furto proprietario, 
qualificato. ' 

Art. !~O J. §. 1. I tutori o curatori, che hanno fraudato 
l' amministrazione dei loro ' pupilli o sottoposti, su­
biscono, a querela di parte, la pena prescritta dal­

, ,l'art. 398; 

§. 2. Parimente gli , altri amministratori ' di 
, qualunque maniera, che hanno ' fraudato l' ammi­
, ni~tràzione' loro , affidata, so.h~iudica~i secondo lè 
regole del §. precedente "oglloi'achè il' fatto dei 
medesiini n?n cada sotto le disposizioni dell' art. 169 
0174. 

Art. 402. §, 1. Chiunque, trovata una , cosa, da' altri 
smarrita, se l' appropria, s~nza avere osservato le ' 

, rego~e, ch,e le-leggi civili prescrivono per ' l' acqui;.. " 
sto de!la p'rdpriet~ delle c'ose , trovate; incorre in 

CA P O III. 

\)ù\(\ tY~lÌ~ , ~t\\o ~CYOCC\ÙO, ~ lÌ~\ ~ll\\1.m~,\\o'\1\\\\1.b1.k
!. 	 ,', . 

Art. l~04 . § . 1 .. Incol'l~e, come' colpevole di I frode, nella 
pena dei furto semplice, ' 

a) chiunque, attribuendosi un nome;' una 
qualità, od una commissione; che' non ha, od ec­

I citando speranze o temenze' chimeriçhe, ottiene la 
-'[ tonsegna di 'quàlche cosa, con animo di farla sua; 

b). chiunque dolosamente :vende, permuta, 
dà in pagamento, od impegna cose altrui, come 
se fossero · sue, o , cos~ .vili, o !peri ·· preziose della 
loro, apparenza, come se fossero preziose, o più 

, preziose di quello che sonQ; 
due terzi della pena, -respettivamente minacciata c ) chiunque . dolosamerìte aliena a due di­
dall' art. 397. versi acquirenti lo stesso immobile, od aliena oipo.:..1
§. 2. Si presume, chè l'inventore slasi appro­ teca come libero, o come soggetto a pesi minori, 
priata la cosa. trovata, quando nonI' abbia. depo- ' un im~obile vinc·olato, o sottoposto a pesi mag­
sit~ta ,dentro tre giorni in tribunale, giori; 

Art. 403. Chiunque, trovato un tesoro, lo cela per 
appropriarselo, mentre sarebbe dalle , leggi civili 
obbligato a palesarIo, ed a c~derlo in tutto o in ' 
parte; soggiace fiuà metà della pena, respettiva­
mente stabilita nell' art. 397, e perde la parte, che 

' d) chiunque dolosamente cede un credito 
già esatto, ocednto a,d altri, ci, essendo stato già 

.. 	 pagato del suo credito, si fa dolosamente ricono­
scere per . creditore, .ed esige di bel nuovo il pa­
gamento; 

. e) .chiunque dolosamente sottrae la · cosa 
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propri~ ~l detentore~ essa ,e poi ' lo ' richiama 
,a restltUlrla , e se neTa pagare il prezzo; e fin~al-:­
mente . . 

f) chiun'que, sorpre!lQen~lo l' altrui ' buona 
fede, con artifizj , maneggi', 'o raggiri, diversi da 
quelli contempl~ti sotto le lettere Pfec~deriti, o, liei . 
seguente -art. _ 4.00,- .si procura un ingiusto guada­
gno in danno altrui. . 

'. . §. 2. Nei casi di lett. c del §. precedente, si 
procede ' a querela di parte .. 

Art. 405. Commette parimente il delitto di frode, ma 
è· colpito dalla pena, che il precedente art: 397 
111inaccia . alla truffa, _ 

: : a) c"hiunque dolosamente: sottrae la - cosa 
. propria al. sequestrogiudiciale; e 

b) chiunque dolosamente ritoglie il pegno 
al suo creditore. 

. Art. 406 . .Le pene, prescritte dai due precedentiar­
ticoli, .si . dèhbOli .decretare, ognorachè il fatto 
non cada, come falsità, sotto una pena più -grave . . 

Art. 407. Chiunque, ahusàndo dei bisogni, delle pas­
sioni, o deWinesperienza di un minore, gli fa sotto'­
scrivere, in suo preg'iudizio, un documento qua- I 

lunque, che importi disposizione ' di diritti · patri- } 
moniali, od obbligazione,- ' ò liberazione; incorre! ' 
in una multa da cento a duemila lire,alla quale 
ne' casi più gravi, si aggiugne l~ carcere da un 
mese ad un anno. 
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. Art. lW8. Chiunque, ahusando del bisogno d'una per­
sona, che chiedeva un imprestito pecuniario, le 
ha dato invece di danaro, e valulandole per una 
somma determinata di ~esso ,altre cose, che il ri­
cevente fosse èostrettò a rivendere per far danaro, 
soggiace a querela ·cli. parte, _come colpevole di 
scrocchio,. alla perdita del credito; f(;)fInato · cQn 
lé cose .date per . dilnaro -"e-ad una multa da cento · 
a duemila lire) . a -. cui, ne' casi :piilgravi; fra 
i quali entra sempre quello del ritrangolo ,si ' ag­
giugne la carcere da ,un mese ad un anno. Il cre­
çlito, 'che perde il colpevole, si confisca, ed il 'de­
bitore lo paga; consegnando le cose ricevute per 

. danaro, od iI prezzo ritraLtone. 

Art. 409. §. 1. J caratteri gil]~jdici del fallimento do­
loso, e del fallimento colposo, . sono determinati 

. ' dal codice di comme.rcio, del qU,ale per altro se­
gllÌta a- rimanere abrogato l'art. 087 • 

§ . . 2. II fallimento doloso si punisce con la 
. '- .' 

''- i'" ,::' casa di . forza · da tre a docl·ici anni; 0, ne' casi più 
leggieri , -con la carcere da uno a tre anni. ' 

§ . . 3. Il fallirpento .colposo si ,punisceG.on la 
carcere da un Inese a ' due anni. : ' , . 

l. 

I 


, 
. j. 

I 

f 

http:punisceG.on


:142 LIBIIO SECONDO TITOLO VIII, 

C A P O IV. 

. ~ 

Art. !~ 10. -La quantità del tolto si misQra dal prezzo 
della cosa sottratta: il qùale" quandollon ~i possa 

,stabilire altriInenti, .vien determinato dal prudente 
, arbitrio del tribunale. 

. ,, ' ,r: 

Art. li,l L AlIorcbè più persone hanno concorso a qua­
lunque dei delitti, contemplati negli ' artiColi p~e­
c~denti di qU,esto titolo, ciaschedUna di esse è pu­
mta, come se 'avesse ~vùto 1'intiera quantità del 
tolto" o conseguito inliero il lucro rifratto. 

, , 

Art. Id~. Non si possono perseguitare in via~riminalé 
le sottrazioni, commesse ' 

a) tra i , co'njugi; o 

b) tra consanguinei' ed affini ascendenti 
, e discendenti; o 

c) tra padre e figlio adottivo; ò 
d) tra zio e nipote, ,o fratello e fratello, 

viventi in comunione ',domestica; o 
e) ,dal conjuge sopravvivente sulle ' cose 

dell' eredità del conjuge predl:)funto, ' fir\tantochè 
l'erede non abbia preso possesso deUa medesima. 

Art. 413. Si possono perseguitare in via criminale a 
8'01«( querela di parte "le sottrazioni; commesse 

". ,', 
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a) tra fratellO' e fratello, o zio enip<?te," 

che ' non , vivono in comunione domestica ; o 


I , , b) tra consanguinei ed affini collaterali 

fino al quarto 'grado civile inclusive. 


J Art. I~J 4,. Le disposizioni , ,dei due precedenti ' articoli j' 

. non si ' ,applicano ,~I ' a) ai casi di ' fUTto violeQ:to; o di , estor­
sione; nè 

, ' b) agli ,agenti estranei, che sieno stati 
coautori, ausiliatori; , o fautori , delle ·· sottrazioni ~ 
avvenute fra le indicate persone. ' 

Art, 415. §; 1. Se il , ~elinquente; prima elle incomin" 
ciassecontro .di lui ,il processo criminal~, ' o, ' in 
difetto di processo, prima che avesse luogo qua­
lunque, atto preparatorio 'del giudizio, ha voloÌlta­

, riamente restituito il tolto ,,'o indennizzato in altra 
guisa il. derubato; la pena deI" furto semplice di­
minuisce, della metà; e là pena del furto qualifi­

l càto diminuisce di ' un , quarto. r 
§~ 2. La , disposizione del §. precedente' non 

si applica nei casi di furto sacrilego, di furtil yio ... 
lento,. di estorsione, e di piratei'ia. 

j 
I Art... 41.6.Parimentenei casi, contemplati dagli art. 396, 


397, 398, 1~01, 4,02~ 403,lj.0~" 11,05, 407, 408, e 409, 

la pena ,che si dovrebbe altrimenti decretare, di­


, minuisce della metà, se il colpevole, prima che 

incominciasse contro di lui il processo cri'minale, 

o, in difetto di processo, prima che avesse luogo 


.;, 


) 




I: 
! 
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qualunque atto preparatorio del gil1dizio, ha '\'olon- ' .,. 
tariamerite restituÙo la cosa, che egli si era" appro­
pdata, od ha ·indennizzato in altra guisa·il deròbato. . ! 

Art. 417. Chiunque, seliza essere coautore, nè ausi­
liatore, scientemente ed abitualmente somministra 

r 

). 
rifugio ai colpevoli di furto, di estorsion~ ~ di ' pira­
teria ~ di truffa, di baratteria marittima, o di frode, 
o compra le cose i da altri acquistate con ta]i de­
litti, o procura lo spacéio delle medesime; è pti­
.llito, . come ,ricettatore, con la carcere da tre mesi 
a cinque , anni. . 

Art. 41,S,!' Coloro, che' hanno scientemente ricevuto in 

, consegua; o acquistato cQse provenienti da qua­
lunque Qei delitti, menzio~ati nell' articolo prece­
'dente; ognorachè, non cadano come ausiliatori o i

I, 
. " ricettatori, sotto una perla più grave, ,sonO puniti : i 

con ' la çarcere fino ad un anno. Questa pena per 
aItronon .può eccedere il terzo di' qllella, che 'si '1" 

·1 " debba.' decretare all' autore del delitto, onde son I 
provenute le , dette cose. 

Art. 4·J 9. Oltre alla pena principale, i'espettivamente 
.stabilita, si può decretare ai colpevoli di furto 
sempIice,ditruffa, .o diftode, la ' pena accessoria 
della sottoposizione alla vigilanza della , poli~ja: la 
quale si dee poi sempre aggiugnere nei-ccrs('di re­
cidiva, in quelli di furto qualificato, ò di estor­
sIOne, o di pirateria, o di baratteria marittima, 

. e contro i ricettatori. 

,) 

.. - : 

, ' , 
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. Art. 420.' Chiunque, dopo avere in buona fede acqui­
s,tato oggetti', provenielJti da un furto, da una 
estorsione, da una pirateria, da una truffa, da una 
b;;trattefia marittima, o ' da um! frode, viene ' in 
cognizione della viziosa derivazione di essi, è te­
nuto a depositarli in tribunale~ dentro tre giorni 

.d,a quello dell' acqui~l<;lt~I).QtJzi,!,sQHQ. ;pena di Una 
,. llluita da <lle,ci a ,çen,t~çilliqll~9;téJ, lir:e,. ' 'C" 

" .' . / . , '.. .. - -,,: __ o " r:. . ~ .-: .. . ._0 . ... ~ .' .­

Art., 421.. - §, ' 1; . Quitn~o tre o più p~rsone balrQO ' for­
"mato una società, per commettere delitti di iùrto, 
',di estorsione, dipirateria,di tp,I.!I:a,di baratteria 
.marittim,a , o di froQe, benl:;hènoll .Ife, . abbiano 
ancora , determinatél 1(1, specie~ , od incominciata 
l'esecuzione;gF ~Jls~ig(l~9ri~ , i dire.ttori sono pu,. 
niti con la car,cere . da., .tre me§i '(! t.reanni,e gli L­

, a,ltri part~cipaI).ti s9ggiacci9Q.o.~llalillede.sim~ .pena 
, da un n1~s:e (id lln(iQ:no. 

§. 2. E se.i membri della dettasoeietà hanno, 
in sequela di essa , tentato" o consumato U~l de­
litto; la pena di qlle~to 'cQnco,I:J:econ quella sta:­

. bilita daÌ ~; , precede.nte, s~condo' : lel~orme degli 
art. 72; e seguenti. , 

, §. 3. In tutti i casi, contemplélti ' daiprece- i 
, denti§§. f e~, si appliC<J ancOra la pena acces- : 

soria della sottoposizion.e alla. vig.i1a.nza della, po- ', 
lizia. 

1\1 
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CA PO V. 

Art. 422. Chiunque, senza averne il dirltio, diverte 
dolosamente acqua di pubpIica ragione, soggiace 
ad una multa fino a mille lire, ,alla quale, ne'casi 
più gravi, si aggiugne la carcere fino a sei mesi. 

ArLMi3. Chiunque, a'vendo il diritto di divertire acqua 
.. di ' pubblicà .ragione, .dolosamente costruisce o fa 
. costruire , bocche, éateratte, ' o condotti, di una 
forma differente da quella stablIita, ò di. una ca­

, . pacità eccedente la giusta misura, oin altro modo 
si procura una quantità di acqua maggiore di quella 
dovutagli; , incorre nella metà della pena, prescritta 

Ii dall' articolo precedente. ' , 
, I 

! 

Art. 424. . Se l' àcqua, sulla quale è stato commesso 
il delitto ,è di privata ragione; si applica' 

a) la pena dell'art. 423- ai casi contem­
.plati nell' art. 1~2~;' e 

. b) là. metà della pena dèU'art. 1~23ai casi 
nel medesimo contemplati. 

Art. 1..25. Chiunque dolosàmente rimuo~e i confini di 
beni immobili, soggiace ad una multa da cinquanta 
a mille lire, alla quale,. nei casi più gravi, SI ag­
giugne la carcere fino a sei mesi. 
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. Art. 426. Chiunque pervìa di fatto turb'a il possésso 
altrùi, od abbia per ogget~o beni di suolo, o fab­I, briche, od ,altre opere manufatte, o diritti di ser­
vitù reale o personale; è colpito dallapéna, sta­
bilita nell' articolo precedente. . 

1 " 

Art. 427. Incorre ' in una multa tino a centocinquanta 
lire, chìunque, senza licenza del proprietario, o 
di chi lo rappresenti, s'introduce ad esercit~re ' qua­
lunque inaniera di caccia, o ' d'aucupio, 'ne' fondi 

, altrui, che non sieno spogliati e costantemente 

sodi. 
, , 

Art( 428. .Nei casi contemplati dai precedenti' art: 421,., 

! 4,25, 426, e ,427 ~ si procede, a querela di~pal:!.e: 
e la querela non si , a!Dmette, se l'offeso ha: gìà\ 
ihtentato, per, lo stesso 'oggetto, razione civile. 

! 
. f . . " . 

'I 
r 

" 

I 

I 
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Art. ,429. Soggiace alla casa di forza da: dieci a ven­
t'anni; o ne'casi più gravi,' all'ergastolo,cQiunq'ue 
ha appiCcato dolosamente, il fuoco ' 

a) ad un edifizio abitato; o 
' b) ad un edifizio, destinato ' alla : tempora­

ria riunione o permanenza di per~one" mentre 
queste yi si trovavano; O ' i 

c) ad un edifìzio ,che contenga pubbliche 
collezioni di lettere, d'arti', o di scienze, od ar-: 
chiyjo registri pubblici; o ' 

d) ,ad una fabbrica o ad ; un magazzino di 
polvere pirica, o ' di altre materie similmente pe­
ricolose ;, 'O ' ' 

e) ad un'appartenenza d'un edifizio, d' mia 
fabbrica, o d'un magazzino ,di cui è fatta men- ' 
zione , sotto le precedenti lettere a,. b, c, e d. 

Art. 1,.30. È punito con.Ia casa di fòrza 'da ~ette ' a quin­
dici anni chiunque ha appiccatò dolosamente il fuoco 

a) ad uri edifizio destinato all' abitazione / 
, ' ' , 

ma" non abitato; o 
b) ad un ' edifizio ,destinato alla temporaria 

..-' 
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ritil1ion~ ',o permanenza , di persone" mentre queste 
non vi si trovavano; o 

, c) ad una , cava di carbone, di legnite , di 
r torba, :o di altro minei'élle similmente accendibile. \. 
I 

Art. 1;·31. Subisce 'la éasa dr--foI:~'a da tre a 'died anni 
" cbil.loque ha , appiccatodolosamentè ,~l fuòco 

,) ara qtiàlunq~e ' 'edifiziq non, contemplato nei 
, due precedenti 'articoli ;0 , " 'r­

, b) :ad linbosco , aduna vigna ,ad un oli­
veto,o a qualunque, altra piantata ,dia!beri o d'ar~ 
busti; <> , 

' c) , a prodòtti campesiri, ; non ' aneor'a -se­
parati d'al suolo, o già raccolti, sui canipi; o 

,'d) 'ad tin ammasSò "di legna' , di 'legname; 
• ! 

di carbon vegetabile , 'o ' minerale, di l~gnite, <;li 
, torba; di paglia) di fieno, ò di altra materia SiÌnil\'\ ' 

mente ' accendi,bile. ' 

J ; 
'Art. 432. Per graduare la pena dell' incendio entro 

i' limiti legali, rèspettivamente ' stabiÌiti ,si dee 
pur considerare ,il , danno, che poteva in, quelle 
ciI"costanzeconseguitare dal delitto: 

,Art. 1~33;' Se, nei casi dell; art. i..31 , l'incendio non 
ha prodotto, nè potuto produrre alcun danno 'per­

, sonaie, nè un pregiudizio, patrimoniale maggiore 
di cento !ire; si decreta la carcere da sei mesi 
a tre anni. 

.'\,rt. 43!~.Il~ delitto' d' incendio è consumato , sUbito­

) 

I 
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chè 	il fuoco si è attaccato all'oggetto; che il de­
linquente .voleva abbruciare. , 

Art. !~35. Se daW oggettò incendiato si è comunicato 
il fuoco ad un , altro oggetto, per causa del quale 

, l' ince.ndio .è più severamente punito ,f e l'agente , 
potè facilmente prevedere il pericolo di , questa 
comunic~zione;si d~creta la medes,ima pena,_che si 
applicherebbe nel caso d'incendio immediatamente 
comqJesso sopra l'oggetto, che fa più grave il delitto. 

Art 4,36. §. L Allorchè rincendio doloSo ha prodotto 
un omicidio ; ' che l'incendiario potesse facil~ente 
prevedere; si decreta la pena di "morte. , . 

, §.2. Ma se daW incendio doloso è derivato 
un omicidio, che dall' ,agente non si potesse Ja'" 
ci~mente prevedere; si decreta li ergastolo., 

Art. 1~37. §. 1. ,Dove l'incendio doloso abbia ' prodotto ' 
una le~ione , pers~nale grave o gravissima, che 

, r.jnceridiario potesse facilmente prevedere; si de­
cretaI' ergastolo. ' , 

§.~. Ma se dall' incendiodQloso €l ,derivata 
Una lesione personale grave ' o gravissima, che 
dall'agente non si potesse facilmente prevedere; si 
aggrava, entro i limiti legali, la pena ~espéttiva­

mente prescritta negli art 429,430, e 431, ogno­
rachè non sia' luogo a decretare l'ergastolo pel 
solo fatto dell' incendio. ' 

Art. 4,38. §. 1. Chiunque, col fine di nuocere ai di­

: - 0. 

;-~, 
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ritti patrimoniali altrui, o di procurarsi un ', gua­
dagno 'illegittimo ,appicca iI fuoco 'ad UP. oggetto 

, di ' sua propri~tà, il quale sia della specie contem­
plata riei precedenti articoli 429 , 430, e 4,31; 

'soggiace alla carcere da tre mesi a cinque anni. 
, .' §. 2; Ma ,se il detto incendio investì qualche l 

,person~; o cose altrui ,della ,s'pede çontemplayl . 
nei citati art. 429 ; 4,30 ;e' l~31 c' eT agente) potè 
facilmente prevedere ilpericolo di questo successo ; 

" si a[fplicano le regole' e si ~ecretano ' le pene, .re- l 
spettivamente stabilite negli, art. 1~29 ; 11-30,' 431 , 
432, 4;33, '434." 435, !~36, è 4,3,7. 

, 

l, Art. 439. Se l'incendiario ha estinto sp'ontaneamente 
il ' fuoco, :dopo averlo appJccato all' oggetto, ch' eiì voleva abbruciare, e il danno derivato dal fattò 
è insignificante; si applica la carcere dà. uno' il sei? 
mesi. 

' \ 
; :Art. 4!~0. , L'incendio colposo si punisce con lamulta 

da cinquanta a mille lire , o'" ne' casi più gravI , 
, con la carcere da trè, I!lesi a~ un ·anno. 

Art. 441. Le precedenÌi, disposizioni 'di ' questo 'àpo si 
, 	 debbono, secondo le fatte dis,tinzioni, applièare ' 

ancora a chiunque, Iile~iante incendimento di pol­
vere ' pirica, o, di altre ,materie similmente 'perico­

, lose,abbatte, o pone in pericolo'di ruinaun edi- i 

"fiziO, od una, parte di esso. ' , ~" , li 
Art. M~2. Chiunque ha ' dolosamente sommei'~o un ba­

, I 
; 

) 

. ~....... " ...._­
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! . stimento', una . barca, o qÙàlsivoglia altro edifizio . 
I natante nell'acq'ua; è punito " 

a)'con la morte, se dal fano è derivato 
un omicidio, c:tte · J'agente . potesse faCilmente pre­
vedere; . , 

b) con l'ergastolo, se . dal fatto è derivato 
un' omicidio; che · l'. agente non pQtesse 'facihhente 
prevèderé, 'o una lesidne personal'e. grave ogra­
.vissima; che l' agente potesse facilmente prevede­
re; e 

c) con la casa di forza da tre a . dIeci an­
ni, o , ne'casi più leggieri ,con la ' cìncere da 

. uno a tre anni, se il fatto non cade sotto le di­
sposizioni .'delle precedenti lettere a . e b . .. .. 

Art. 4l~3~ · QU,ando, ,nei ,casi ' contemplati s'Otto Jettera c 
dell'articolo precedente,; la sotnmersioiìenon abbia 
prodo~to, nè' ,potuto produrre alcun :dannq perso­
naIe, nè un pregiudizio patrirrioniale maggiore di . 
cento .· lire;si . decreta la carcere da . tre , mesia' due 

. <:inni. 

Art. 4,4 ·~; La sommersione colposa si punisce con una 

millta da trénta à. sette.cent? lire, (), ' ne' casi- più 

gravi, con la.: carcere da due a dieci mesi. 


( 

. Art. 440. Chiunque, aprendo .cateratte, Tomp.endo, tra- . 

forando; od altrimenti danneggiando ripe, argini. , 

chil1:se " pd altri ripari o freni dell' acqQ.a, ha do­

losamente cagionato un' inondazione ;soggiace . 


a) alla pena di morte sé dal ' fatto è deri­
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·vatò. un omicidio; che l' 'agente potesse . facilmente 
.• prevedere; 

b) aH' ergastolo, se dal · fatto è derivato un ) 

omicidio, che' ragente non potesse facilmente 
prevedere ,0 una lesione personale grave ò gra­

· "issima, che l'agente . potesse , faciÌmente preve­
d&e", e . ~ . . . 

, cYalla casa di Tòtza da tinque à vent'anni, . 
o; ne' casi più gravi , all'ergastoio, se il fatto ' non 
cade sotto le dispàsizionf . dellèprecedenti . lettere 
a· e .,b. . ',;! 

Art: 44(). Quando, nei casi conte$platì sotto lettera c 
dell' articolo precedente, l' inon'd~17;ione non abbia 
prodotto, nè potuto produrre alcun da"nno . pérso­

· naie, nè un pregiudizio patrimoniale magg~ore di 
· Gentolire; si decreta. la. carcere da sei- mesi"a tre 

anni. i· 

! Art.. 447" ' L'inondazione colposa si punisce con . una 
multa da cento a millecinquecento lire, o, ne'casi 
pi\1 gravi, con ' la carcere da sei mesi a, due anni. I

,\ 

. Ut\ iil\\\\\O iilÙO • 

',' ) , 

Art. .li,li's; Chiunque dolosamente guasta, disperde, di~ · 

. strugge, oaltrimenti danneggia cosé altrui, o delle 
quali non ha diritto di disporre; ognorachè yaz!one 

20Cnd. peno 



', . ' . 
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non cada S?tto il titolo di hp altro delitto, tninac-­
ciato di pena più grave~ si fa colpevole di danno

\ dato. 

Art. !~49. Il danno dato si punisce con ia. carcere 
a) ' fino ad un mese; . se non eccede cento \ 

lire; 
b) da uno a tre mesi, se eccede cento, m;1 

non trecento, lire; . 
.c) da tre mesi ·ad·un anno, ' se eccede tre­

cento,; ma non mille lire; 
d) da uno . a due anni; se eccede mille, 

ma non duemila lirè; e " - -' 
e) da due a tre anni, se . eccede duemila 

lire. 

Art. , MiO. La ' pena 'del danno dato riceve' Un aumento, 
che non pu,ò esser . minore di un mese, nè mag­
giore di un annò; se il delitto è stato commesso 

a) sopra edifizj od ,altri oggetti . di .' qualun~ 
, que maniera, destinati all'esercizio della Religione 

. : 'dello' .stato ; . 
b) su cimiteri" o monumenti sepolcrali; 
cl su pubblici . monumenti d; ogni genere; 

o sopra oggetti appartenenti a pubbliche collezioni 
di lettere, d; arti, o di scienzé; 

d) su. ponti; chiaviche, strade ,o loro ap-: , 
partenenze; sopra acquedotti, cateratte, iipe, ;1r­
ginì, chiuse, od' altri ripari o freni deW acqua; . 
o 	sopra edifizj pubblici; 

e) sopra apparecchi, . arredi ; od ornati 

della pubblica illuminazione, o dei' pozii pubblici ; 

D delle pubbliche fonti; , 


f) su piante, sedili, od altri ornati d~i pub­

. . blici · passeggi: . . 


g) su macchine pubbliche, destinate ad 

estinguere gl' 'incendj ; 


ll) su ,munizioni, armi, od altri materiali 

da guerra, appartenenti allo Stato; 


L- ' i) SU . registri . 'od altri ' documenti di ' pub- \ 
blici l1ffizj , . o che si custodis:cono' in ' essi; su pro­
tocollì de' pubblici notaj, o sli. documenti " onde 
unppbblico notajo,. abbia, per debito , del suo mi­

-. ' . iiistero , .la consegna; 	 . 
. k)su qualunque cosa; ognol'achè il fatto 

abbia avuto luogo per vendetta di un atto offi­
cillIe; o per Il).ezzo disçass-o,. scalamento, o' chiave 
fals(l; ,o per opeta di più di due persone, od anc~e 
di una sola persona, che fosse palesemente . ar­
mata. · . 

Art.!~5I,Fuori de' casi. contemplati dall'articolo pre;.. 
cedente, il · danno dato si . perseguita a quereìa di 
parte, ognorache non sia..an~atocohgiunto conun . 
altro delitto , conti'ocui si ,proceda d' ~ffizio.. 

. 	 '. 

Art. 41)2. ',La ' pena del dan~o dalo -· (Uminuisce della 
metà, se il colpevole, prima . che · incominciasse 

. contro di lrii H processo criminale ,o ,!in !difetto 
di processo, prima che .avesseluogo qualunque, 
.atto preparatorio del giudizio , ha · pienamente ri­
....arcito il pregiudizio arrecato:, 
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Art. ,1/-53. Nelle 'recidive di danno datO' si, può decre­
tare, O'ltre la pena della" carcere"la ' SO'ttO'PQsi'ziQne 
alla vigilanza della polizià. 

" ' ',' 

C A POlli. 

' \ 
, , , . , . . 

Dù t\ll\\'Mqqtll\)'\'m\o il~ "'\\'ltM ~t~"lI\t . 

Art. ~·54. Chiunque; dQlosameiÙe 'danneggiandO' una 
strada' ferrata,,' Q dolosamente facendQne malsicurO' 
l'usO', anche senza danneggiai'la, ha ' eagiònatO' , 
un :peftcQIQ alla vita, Qd alla salute d~lIe perSQne; 
sQggiace ' 

, a) alla pena di mQrte; se dal fatta è deri­
vatO' ·un O'micidiQ, ' cbe l'agente potesse facilmente 

, prevedere; 
b) all' ergastQIO', se dal fattO' è derivato 

un O'micidiQ, che l'agente nQn pO'tesse facilmente 
prevederè, 'Q una' lesiQne ,persQnale grave Q gra"­
vissitna ; che l'agente PQiesse facilmente preve­
dere; e " 

", c) ,alla casa di fQrza da tre a quindici anni, 
negli altri casi. 

Ar~.455. ' Quando il ' fattO', cO'ntemplatO' neH' artiCQIO' 
precedente ; sià , stato colpQSQ; si decreta .la ' car­
cere 

a) da unO' a cinque anni ~ se n'è derivatO' 
un O'micidiQ; 

' ~ 

) , 

.:. . 
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b) da sei mesi a tre- anni; sen~è derivata 
una les,iO'ne p,l:}rsQnale grave Q gravissima; e 

c) da un ,mese ad Un annO', negli ' altri 
casi. ' 

, ( , 

Art. ,456., Dall~ pene, minacciate ' riei, due precedenti 
, artiCQli, 'sO'nQ rèspettivamente CQlpiti i macchinisti, 
i cQnduttori , e gli ~ltri ' impiegati 'o inservienti di 
strade ferrate, dal ' dQIQ Q dalla " cQlpa 'de' quali, 
nell'eserciziO' delle ' 10'1'0' incumbenze, sia derivatO' 
unpericO'lo 'all,a vita Q alla salute delle persQne. 

LEOPOLDO.' 

Vislo - 'I Presidente del Consiglio dei lIJinii ti'i 

G. BALDASSERONI. 

'.. ~ 

Visto - 1l Mm'istl'o , Seg'reta!'io di Stato 

pel Dipartimento 'di Giustizia e Grazia 

N, L il. !lì l , 

Visto per )' apposizione del Sigillo ,,----...
, (LS') Il ,Minist!'o 

" 

Seg!'elct'/'io di Staio 

'--../ '[lel DipM'timento di Giustizia e Grazia 
N~ I. il. Ii l, , 



" r 

" 

,r . 

" 

': ' . 

r 
\, 

" 

REGOLAIIENTO FONDAMENTALE 
. . DEGLI . ' 

STABILIMENTI . p~N·ALI 
, ' 

, " . ' ,APPROVATO 
i, I 

I DA S. A. I. E R. IL GRANDUCA 
.. 

co-n %jgcdctt'tlo cle/j.J JI6~1Jlto (iHs. 

• 


, \ ' 



~ . '~' I ' .' 
, I

I 
,l

I· .'1 

REGOLUIENTO FONDAI1ENTALE 
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DEGLI 
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S T A B I L 1M E N T l ' P E N A L I 

APPROVATO 

) 

DAS. A. ' 1. ER. IL GRANDUCA 

CAPO J. 

/Jel vitto dei condannali . 

Art. 1. Ad ogni condannato all'ergastolo, alla casa di 
.forza, o alla carcere, l'amministrazione distribui-. 
sce qu?tidianamente una, porzione di pane ,\ una 
pietanza o di grasso o di magro, .e , nei giorni 

. sfabiliti , una porzione di vino. 

Art. 2 .. ~aporzione del pane è 
~ . a) di libbre .due per gli uomini , .maggiori 

di aimi diciotto; e 

I 
, 

Cod Pell:' 21 

l 
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h) di Dncie sedici per le dDnne, e pei mi­
nDri. 

Art. 3. La pietanza di grasso. consiste in ùna minestra 
nel brDdD di carne, ' ed in una porziDne-di lesso.. 

. ( . 

Art. 4. La pietanza di magrO. consiste in una minestra 
nell' acqua CDn cDndimento, ed in unpìattD di le­
gumi , . D -di erbaggi , D di pesce Drd'inariD. 

Art. 5; §. '1. La pietanza di grasso. è dislribuita 
a) dtie giDrni per settii:nana ai cDndannati . 

all' ergastDID ; 
hl tre giDrnj per settimana ai cDndannati 

alla casa di fO.r~a; e 
c) quattro. giDrni per settimana ai cO.ndan- , 

nati alla Garcere. 
§. 2. Se, nei giDrni, ' in cui sUDI distribuirsi 

·la ·pietanza di · grasso., le leggi ecclesiastiche ne 
fanno. divieto., la medesima . Yie~e anticipata D dif­
ferita, ognorachè . ciò siapDssibile dentro il giro. 
della stessa settimana. 

Art. 6. §. 1. La p'6riiOÌù~ del vino. è 
.il) di unà hlezzetta per 'gli ùomini, mag­

gìori di anni diciòttD; e 
b) di t~n fiuartucCiò p'er le dDnne, e ' pei 

minDri. 
§. ·2. La, pO.rziO.nedel vino. e distribùita . 

a) dùe giMni ·pcr .settimànk ai cO.ndannati 
all' ergastDlO. ; 

I ' 


". 
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b) due giDrni: per settimana ai cDndannati 
alla casa di fDrza; e ;-­

. -c) 'tre ' giDrni per settimana: ai cDndannati 
, alla ' carcere.. 

. r~ . 

Art. ,oh Quando. -le 'c6ndiziDnifisiche del condannato. ri­
chièggDnD un 'vittO. più CÒpiDSO.' DmigliO.re ,il SO.­

printendente. 5lglistabilimenti penali, ' sulla ~ fede, 
,degli ' attestati dei medici, e .- dei rappDrti . 'dei ' di­
rettDri, è a,utDrizzatD a' cO.nc~derID. 

~ ! • 

Art. 8. Nei casi ' di malattia, ' il vitto. del condannato. 
. è cDnfDrme alle prescriziO.ni del medico.. ·· 

C A P O lI. 

Del vestz'ario dei condannaii. 

Art. 9 .. I condannati all' ~rgastO.ID_ vestDnD di panno. 
~làil'O giallo., tanto' nell'inverno., che nell' estate. 

. .' 

Art. ' 10. I cDndannati allà . cas'a di ' fDrza vestO.nO. di 
pannò lanO. rO.ssO., tanto' nell'inverno., che nélI'es~ate. 

Art. , 1 J: I cOIld.annati. alla carcere pDssDnD usare dei 
prO.prjpanrii. Ma .CDIDro. , che hanno. bisDgnO. di 

. esseiCDperti . a spese dell' amministraziDne , ve­
stono. di peluzzo . bigiò nell'inverno., e di bO.rdatinD 
nell' estate 

' ! 


, I . 1 
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, Art. 12. In tutti gli stabilimenti penali, i condannati 

C A P O IV.
fanno uso di calze e di scarpe. 

Delle mercedi dei condan,lIati.Art. 13. L'anello di ferro, che, ' a tenore del' §. L r 

dell'art. 15 del codice penale, 'debbono portare al 
Art. 16. Le nlercedi, che si corrispondono ai con­collo del piè ,destro glLuomini condannati all' er­, , , 

dannati, non ·sOno intese a pagarne il lavoro, che, gastolo, è ' di verga rotonda, del , peso dì libbrè 
a tenore del precedente art. 14., cede a profittoquattro, chiuso mediante saldatura" e ,fasciato di 
dell'amminishazione, ma a '"promuovere la loropelle. 
operosità e buona condotta, e ad accumulare per 

C A P O III. essi un avanzo, .001 quale, se lniserabili; possano 
provvedere, scontata l,a pena,ai primi bisogni della 

Del lavoro dei 'condanllati. 
loro libertà. ' Perciò la mercede giornaliera del 
condannato si divide in quota ' disponibile, ed inArt. 14. §l. 1. Tutti i ,condannati sono obbligati a la­

massa di ,riserva. 
vorare, ed a' profitto dell'amministrazione. 

§. 2. Nella scelta del mestiere dee sempre 
Art t'7. La mercede giornaliera del condannato è di­aversi riguarllo alle inclinazioni ed alle attitudini 

versa, secondo -il sesso a cui' egli appartiene ,_ladel condannato. 
speçie di pena a cui soggiace, e ' la classe nella 
qllale, in ragione , della sua capacità ; operosità,Art. 15. Per altro quei ,condannati alla carcere, che ' 

_e condotta" si trova respettivamente èollocato. prima della , condanna coltivavano le, lettere ,od 
una ,scienz'a, od un'arte 'liberale, possonò : dedicare 

Art. 18: Niunamercede si corrisponde a 'quei con-:, le ore del lavoro a quelle occupazioni loro abi­
' dan~ati ,éhe " ,non esercitano ancora alcun me­tuali , 'che sieno, conciliabili col luogo di pena, ed 

stiere.
acquista~lO , ., senza poterlo " ritene~e presso -di' sè, ' 

, ) 

il guadagno, che hanno modo di procurarsi con le ' 

medesime. 'Chiunque profitta di -questa ' facoltà, non 

riceve alcuna ' mercede dall' amministrazione se 
 , i 

, " ' , 
non in quanto impieghi l'opera in servigio di essa: 

ma si può procurare, a pi'oprie spese, qualche mi- , 

glioramento nel vitto quotidiano. ' , 


I 

l 
I 
I l 
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C A P O V. 

Del modo in cui posso'no i condannali erogare l~ quo.ta 
disponibile della mercede gim'nal'ie1'a , 

Art. 19. I condannllti possono erogare III quOtél <iispo­
nibile clella' mercede giornaliera: 

a) in soccorsi alla f~mig1ia; 
b} nella compra di qualche arnes.~ del re­

spettivo mestiere; 
c) a procurarsi 'UIl mOllico sopravvigo.. 

Art. 20. §. 1. Ii sopravvitto, di ,che sotto lettera c 
dell'art. precedente, p6.ò consistere tutti i giorni', 
in cui il condannato abbia mezzi di procacciarselo, . 
in 'pane, polen~a di castagne 9 gisiçiliélnO, legumi 
od erbaggi conditj, (rutta, uova,. formélggio;, ~,o sa­
lurni. . , 

§. '2. Nei' giorni, in ~q! l' iilrnminis~razione non 
distriQuisce il ViIlO, quei condaIma.ti, aGui la, quota 
disponibHe della mercede ne somministra i mezzi, 
possQno proc'!lrarselo come sopravv~tto, 

a) Q.ell' ergastolo, due volte la settimana, 
nella misura di un quartuccio; 

b) nella · casa dì forza, tre volte la setti..;. 
mana, . nella misura di un quartuccio; 

c) nella carcere, quattro volte la settima­
na, nella misura di una mezzetta, se si tratta di 
uomini maggiori di anni diciotto' , e di un' quar­
tuccio, se si trattà di domie o di minori. ' 

. :. " ' "r " • 

l DEGLIST;\DlLlMENTI .PENHI 

C A P O VI. 

D/'i n~odi, coi quali si tempera negli stabilimenti penali 
la :seVi:!rilà della segregazione , cont'inua. ' 

Art. 21. PoiChé il .sistema della segregazione conti­
flua non mira ad impedire al condannato . qualunque 
u~ano commercio, ma solam~nte ogni comunica­
zione, sempre pericolosa; c'On altri condannati; il 
reggimento interno degli stabilimenti penali è or­
. dinato in maniera, da procurare più volte 'al giorno 
ad ogni prigioniero la conversazion di persone, le 
qu~li; ,cop. la forza della parola, e cQn.I' autorità 
dell' esempio" sappiano iÌl lui risvegliare un salu­

, tevole pentimento,ed inspirargli l'amore delle virtù 
... . religiose; e dvili. Ogni condannato perciò" oltre 

al ' conferire còi proprj congiuri ti , che 'potr;mno 
. 1 venire a lui tutte le volte che' il direttore lo per­

.metta, riceve nella propria cella visite quotidiane 
dai çappellani catechisti, dai 'visitatori officiosi, dai 

' . maestri, dagl'impiegati della direzione, e dai gra­
duati del corpo delle guardie. Una maggior lar;.. 
ghezza ' di, visite dee spetialmente procurarsi ai· 
condannati alla carcere. 

Art..: 22. Tutti i condannati, che ne abbisognano ' e ne 
sono capaci, ricevono scuola, tre volte la setti­
màna, di lettura,calligrafia, e conteggio. Ed a co­
loro; che sànno leggere, il direttore dispensa libri 
edificanti, c.he riempiano qualche ora del condan­

http:condaIma.ti
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nato ogni giorno, e gran parte dei giorni festivi 
d' intiero precetto. 

Art. 23. Ad ogni condannato, cui non sia . impedito 
dallo stato di sua salute, o dalle condizioni atmosfe-. 
riche, dee darsi la facoltà della passeggiata quo­
tidiana di un' ora all' aria aperta, ' nei , piazzali se'­
pai'ati, destinati a questo esercizio. 

. CA P O VII. 

Delle punizioni' discipUna1'i elei conelan;lati . 

I 

Art. 24. Le punizioni disciplinari, alle quali. possono 
essete sottoposti i condannati, per causa di con- ' 
dotta irregolare, . sono le seguenti: 

1. La privazione della passeggiata da uno a tre 
giorni. 

) 

" 
" 

2. La degl~adazione da classe superiore a qua­
hIIlqueclasseinferiore, risp~tto ~na mercede gior­
naliera. . 

3. La privazione della facoltà' di · procurarsi 
qualunque sopravvitto fino ad un mese; 

4. La .privazione di ,qualunque mercede gior:­
naliera fino' ad un ' mese. 

n. La privazione del vino, o della pietanza . 
di grasso j fino·· ad . un mese. " 

6. La privazione del vino e della pietanza di 
grasso ,fino ad un, mese. ' 

7. La carcere interna da uno a tre giorni'-in 
pane ed acqua, 

.~. ".~" ,. " .." ~. r
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8. La carGere interna fino .a quindici giorni; 
con privazioI;le della pjetanza . di grasso e del ' vino, I 

, l 
e di qualunq~e sopra vvitto. I, 9. La carcere interna da quindici giorni ad ' 
un' mese, con trattamento a semplice pane ed 
acqua, un giorno sì e due no, e, negli altri giorni, I 

Icon le privazioni indicate sotto il precedente N. 8. 

Art. 25. La pùnizione ,della . carcere interna inc.ude I 
sempre la privazione ,del lavoro ,e ~elle visite . 

, I 
Art. 26. Le punizioni disciplinari di N. 1; 2, 3, 4, 5, 

· 6., e 7 del precedente art. , 2/..,; vengono applicate 
· dal direttore del respettivo' stabilimento . penale. \ 
Quelle di N. 8, . e 9 non si possono applicare 
senza l' approv~zione del s,oprintendente agli sta­

· hilimenti penali. 

Disposizione finale. 

Art. 27. A tutti gli altri bisogni della disciplìna ed 
amministrazione interna . degli stahilimenti penali 
provvede il Governo con regolamenti particolari. . 

Dal Ministero di Giustizia e Grazia 
Li 2 Giugno 1853. 

N. L 'A M l. 

A DUCHOQDÉ. 
Cod. Peli . 2,2 

'1.' 
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Progetto proposto e non .accolto di cospi­

» 10'1 
Acéettazio~e di onori o pensioni da uno 

rare. Stato nemico . » 122 
Preparativi .di esecuzione se11,za .· cospira­

» 102 
Offesa alla rivc1"enza ' . dOl.Juta ad un . altro 

zione. Stato, od al Stto capo o ni.ppre­
.. Sollevazione . 

» 103 
)) 104 c 105 senUtn(e. » 123 

Altentato alla guerra civile. )l 106 

http:procede.re
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Soppressione ' o '1"imozione dei confini del té1'­
r.itorio gra!lducale ART 124 


COine debbano trattarsi i sudditi di . Stato 

nemico , . '. . » 125 


Capo 111. Disposizioni relative a( capi pl·ece­
.denti. 


Eccitainento a commettere un attentato con­

tro la sicurezza interna od esterna 

dello Stato. » 126, 


jJfanifestazioni intese a screditare ii Go­

verno, o ad eccitare odio o disprezzo 

contro il medesimo, o contro le leggi 

dello Stato. . » 127 e 128 


Manifestazioni Sediziose di qualunque altra 

maniera. » 129 


Casi di ' sottoposizione (.tUa vigilanza della 

polizia )) 130 


l'il. 	Il. Dei delitti contro la Religione. 

Turbamento di sacre ceremonie . » 131 

Profanazione di vasi sacri, o di sacre rei'i..;. 


quie od imagini . . l) 132 

Profanazione delle Specie Consecrate . , ) 133 

Sollevazione contm la Religione . . ») 134 . 


Profanazione di a:ltr'i oggetti atiinenti al 
 I
 

culto della Religione. )) 135 

Bestemmia . ») 136 

Attacco della Religiort dello 'Stato. ») 137 

Offese al lJfinist1"o della Religion dello 


Stato. ») 138 - 140 

Simulazione

( 
di Sacerdozio . . )) .141 


JJ:lah'ùnonio deU' ordinato o del professo . 142
Il 

<'-:" 

L 

i l' 
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~I 

~ 
r~ 
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Tit. 1/f. Déideliiti contro l' Amministrazion 
,I 	 ' . 

dello 	 Stato 
. Capo I, Della resistenza, della pubblica vio ~ 

lenza, elel disprezzo e 'dell' US1.irpa­
zione dell' atttorità. 

Re.sistenza . . ART. 143 


Violenza pubblica . » 144 

Ec.cita,mento alla fesistenza, o alla viOlen,za 


lntbblica. " . ' ~ .; ., . ») 140 


. Ragione illecitamente fattasi 146
)l 

Violazione eli sigilli 	 » 147 


Apertura arbitraria di letlercdiretlc all' au­
, torità. ») 148 


Contumacia di testimoni o peritI, . )) 149 

Referti mendaci ) ,150 

Simulazion -'di delitto. ») · 151 

.	JJl,melace ' f'itrattazione ,(lire{ef·to '.· '» 1-52 


Usurpazione d' aut~'rità 'P~tbblica. ») 153 e 1Di 

Capo U. Della esimizione, dell(t· procumta 

evasiolw e della evàsione . lntnibile 
dalla carcere, e della inosserv.anza 
del/q, pena. 

'Esimizione di una perS01lct ; » 155 

Esimiziofw di una cosa ." )l 156 


; Esimizione per mezzo . di resistenza · ,(j ' ·,di, 

pubblica violenza. ») 157 


Esirnizione eli se medesimo. .» 11';8 

Pro urata e1)asionedalla carcere eli cuslodia, 


. o da uno stabilimento penale. ») 109 

E asione dalla carcere di cusl.odia, o da 


uno stabilimento lJenale. 1('lO
)1 


Pl'ocurata evasione. dalla carcere dei debi­
tori civili . }) 161 


Cod. Pen. 
 23 


I · 
I 
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Evasione dalla carcere elei debilul'i ci'!Jili AltI'. 162 
Inosservanza della penct. l) Hi3 e J64 

Capo II.l. Dei delitt'i dei pubblic'i ufficiali. 
A ) Disposizioni generali. » 16,5 - 168 
TI ) Disposizioni parlicolari, 

Pewlatò ; » .169 - '172 
Commercio illecito . dei valori delle casse 

pubbliche '. » 173 
Vuoto di cassa. l) 174' 
Corruzione » 175 - 177 
llleci/a acèettazione di doni. l) 178 
Còncussione . » 181 
indebitet perceziòne. I) J82 . 
Abuso d'autoriià o d'ufficio » 183 - HHI 

Viola.zibne del segreto officiall~ .» 191 
Rifiuto d'obbedienza dell'agente della (or­

za pubblic~ » 192 ' 
InFedeltà degr :impiegati delle poste » 193 e 194. 
Intel'esse privato .del pubblico ufficiale in 

appalti, forniture cc. di u na pubblica 
amministrazione. » 195 

Violazione di ' altri doviri d~ ~lffiz'iO .' » 196 
Capo IV. Dei delitti de' causidici; e di coloro 

che s' intrameltono di affari come 
sollecita/ori. 

Patto quotaNsio » 1!)7 

Prevaricazione . » Hl8 c [9D 
'Vendita di fumo » 206 

"~ . 
ì" 
...."..

• 

L 

1'it. J V. Dei çleIiUi . cOllll;O l'ordine pubblico. 

Capo .1. Dei ,de/itri contro la pubblicatran­
. qùillitù. 

Alculle specie di violenza contto l' drd'ine 
pubblico: ART. 201 ., 204 

Ritenzione arbitraria di un ammasso d'ar- i l 
.1 

_ mi, odi lJoi'vere pirica, o di muni­

zione. »205 

Radtmate. : . ' l) 206 
Capo Il. Delleassociaziof/i illecile. 

Associazione' .illecita: s~nza vincolo eli se- ' 
greto. . ») 207 - 210 

.' , AssociaZione illecita cvn vincolo eli segreto 211 - 217 ,l) 

Capo J Il. Del matrimonio tU1nult'lf,ario.» 217 


Capo l V. Del/a violazionède'i 'Cctdaveri umani 

e delle 10roSelJolture. 


Sottrazione di dosso al qidavere' . 218
.1) 

I~lS'Ultial cadavere » 219. 

Sottrazione' del cadavere. ») 220 ) 

lrrivere1~ze verso i cimiteri od altri sepolcrI, }) 22 t 

Tit. V. Dei delitti contro la zjttbblicafede. 

Capo I. Della (alsa ' moneta. 
Contraffazione di moneta corrente nel Gran;,; ', 

ducato .... . . . ., ' ' . )l 222 - 224 

Alterazione della delta monela. )l 225 - 227 
, ,Contraffazione di carta pubblica di credito 

corrente nel Granducato » 228 

A ltérazione della detta carla . ». 229 

Nozione della carla llubb'lica di credito. » 230 
, . \J • 

Inti'oduzione dimonèta o carta pubblica 
.. -di ereditò, corrente nel Granducato, 
·.: cmftm/Tatla .o alterala » 23J 
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Valutazione della C[lI'la pubblica di cre­
dilo . ART. 232 

Spendimento della detta moneta o carta, 
. di concerto cim chi l'ha contntffalta 

o alterata. ,. ' » 233, 
Spendimento ,della detta moneta O Cctrta 

senzet il menzionato concerto. )} 234 

Spendimento di moneta o carlct pubblica 
falsa per parte di chi la ricevè per 

, buona » 235 

ContmffaziQne di moneta non con'ente nel . 
'Gmnducçtto. . , » 236 

Esito della delta ri1,Oneta. }) 237 e 238 

Contraffazione, ed ,esito di carta pubblica 
di credito 1),on 'con'ente tlel Gmn~ 

' ducato . • » 239< 

Norrlte ,per proporzionare la pena. 240Il 

Con~sca della moneta ' o· carta , pubblica 
falsa. » 241 

' I Illecita costnlzione o ritenzione di - st1'O~ 

menti, atti .q {abbricm:e moneta o 
carta pubblica (li, credito. . , » 242, 

Capo II. Della falsità ins trumenlale. 
Nozione della (alsità 'instrwnentale l) 243 
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Capo l V. Di altre specie '- di {iLlsità. 
Falsità pers01'wle contro i diritti di , (a­

miglia )1 AR'l'. 259 

A ttribuzione a se, o ad , un terzo " d'ttn 
, pubblico ,documento ,siticero, che parli 

d' altmpe1'SOrla. , . ' I ~260 
Falsità in impronte pttbbliche, o in stro­

menti destinati ad csegttirle . ))261 e 262 

Falsità di pesi o misuTe. » 265 
Capo V. Della calunnia, ,dello spergiuro, e 

deUa (alsa
- ,testimonianza. 

"Calun1ìia., ' ' . 	 »266~ 269 ­
}) 270 - ' SPe1'gittrO , 
»271 ~ 273" 

Subornazione . , . » 274 

Casi ,in cui il ' testim{)1,~e, che nega fatti, 
da lui conosciuti, va impunito » 275 

Effetto della imniédiata 1'itrattazione nello 
sperguiro e nella falsa testimònianza» 276 

False perizie equiparate a 'le, fàlse testimo~ 

nianz(! . " » 277 

Capo Vl. Disposizioni relative ai capiprece~ 
denti. l) 278 e 279 

Falsità in documenti pttbblici oequipa·rati 	 ~ ' Il Titolo VI. Dei delitti contro il pudore e ,contro 
ai pubblici. 	 » 244 ~ 247 l'ordine delle famiglie. 

Falsità in documenti privati 	 »248 - 250 Ccipo l. della violenza carnale e del ratlq. 
Capo 111. Della falsità in passaporti, in cartè Violenza carnale . ' 	 -» 280 e 281 

di via, e * attestati. Altri atti di . libidine commes$i con vio,.:, i Falsità in passapoirti. 	 l) 21)1 - 254 lenza. ' » 282 
Falsità 'in carte di via » 255 Estensione dei due lJreccdenli' articoli ad, 
Falsilàin attestati 	 l) 256 ~ 258 aUri casi » 283 

Rallo ) ,284 
Coel, ' ' l'l'n , 23* 

\ 
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Effetto di lesione personale o (U 'Iiwrle sulla 

persona_violentata 
 AnT: 2815 

Sottrazione o ritenzione di donZella, cQnsen­
zfente . . »286 e 287 

Effeui del matrimonio sopra l'azion zjeruile 288)l 

Sottrazione 'o 1'itenzione di donna. maritcit~ 


èonsenziente' . » 289 


Violenza carnale o ratto sopra la méretriceu 290 

Capo n. Dell' adulte1'io, dell' inceslo, ,della bi":' 


gamia, dello . stupro, e del, lenòcinio. 

A dttlterio~ » 291 - ,293 
Incesto » 294 
Quasincesto . » 295 
Bigamia .' . » 296 e 297 
St1.lp7;0 - . , '. )l 298 

Seduzione median te sirnu./azion dì matri'"' 

monio . )l 299 


Lenocinio. » 300 

Capo III: Di altri delil.ti contro il pudorè. 


A /ti impu'dici in luogo 'pubblico o ' conpub­
blico scandalo'. . » 301 


Canti osceni eco » . 302 


Capo IV. Disposizioni relative · at capi prece­
. dénti . . )l 303 - 306 


,j 

Tit . VII. Dei delitti contro la persona. _ 
Sezione I. Dei delitti conlro la vi'ta e contro 

l'integrità pe1"sonale. 
Capo I . Dell' omicidio, dell' irt{anticidio, e 

del lJfOcttralo aborto. 

Nozione dell' omicidio . » 307 

Lesioni mortali . » 308 

Omicidio premeditalo . » 309 


T' 

Om'iciClio improvviso , All'f310 

Omicidio oitTe r intenzione . » 3Ue812 
Omicidio improvviso Ùl 1'issa » 3J3 
Partecipazione al suicidiò altrui » 314 

Omicidio · colposo .. » 315 

ln{anticidio . . » 316 - 320 

Procw'ato ab01'to '» 321 - :324 
Capo Ii Della lesione personale. 

Nozione della lesione personale.. Il 325 
Distinzione delle lesioni personali seco'ndo 

- -l'effetto.r. '. » 326 

Lesione personale premeditata »327 e 328 

Leswne personale i1l'},provvisa . . . » 329 - 332 

Casi di aggravamento dfpena., » 333 
Nazione delle armi proprie ed'inJ,proprie » 334 
Lesione personale improvvisa in rissa. ' Il ~35 
Lesione personale con l'animo d'uccidere » 336 

l 
~ 

Lesione persOnale colposa. » 337 ; 
Procurata inidoneità, al servi$lio militare ». -338... 

Capo IlI. Dell' omicidio e della lesione per­
sonale per eccesso di difesa. 339­l) 

Capo IV. Del duello. » 34Q - 351 i

I
Capo V. Dell' esposizione o delC abbandrmo ' 


d' in{anti o di alt're persone impo- , 
 !.~ 
lenti ad aiutarsi . » 352 - 354 

Capo VI. Dell' avvelenamento di comune 
pericolo. » 355 - 357 

Sezione II. Dei del'ilti contro la libertà per­
sOlutle, -la privata tranquillità, ed il , 

buon nome altr'ui. 
Capo 1. Dei delitti contro la libertà pC1".SO- . 

naie, e là lJrivata lrangttillità. 
Plagio '. » 358 



J8~ 

A rbitraria sottrazione di un . ùnpttbere 
per cans.a di religione ART. 359 


Carcere privato. ' . \ . » 360 

Violenza pr'ivata » 361 

l'llinaccie verbali o simboliche . ,il 362 

Violato domicilio ' . » 363 

Apertura arbitraria di [el/ere aJtnti. » 36'4 e 365 ' 


Capo Il. Dei delitti contro il buon nome 
altrui . 


Diffamazione. » 366 

Libello famoso » 367 

Ingiuria semplice ed atroce. .» 368 


JJiffamazione , libello farhoso, o inginria 

contro un ·pubblico uffici(/jle . o un 
agente della forza ' pubblica l) 369 


Come si perseguono i detti delitti. »370 , 

Diffamazione o l'ibello (amo'so cont1"O un 


:cle{Lmto . » 371 

Rivelazion di seg,reti )) ' 37::J 


l'il. VIIl. De.i deliili contro gli averi altrui. 
Sezione I. l!ei delilti cotitro gli aVM'i aU;ui, 

' 1J~ ,1 cupidigia di guadagno. 
Capo ' 1. Del furto . 


Nozione del (urto »374 e 37 i>. 


Pena del furto semplice » 376 

Furto semplice aggravato » 377 e 378 

Furto di micore, di cavi ec o . 379
)J 

Fitrto ' quctlificato » 380 

Furto con scasso » '38'1 

Fttrto con chiave (alsa )J 382 


" . " r' 	 Furto con scalamentQ, ' . )J 383 


Purto in tempo di pericolo » 384 


". '"; " 

. 'T' . . .. 
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FUl'l'odomesli,co. . ' . ART. 381> 


Pena dei detti {urt'i qualificati. » 386 


Nozione · del furto $acrilego. l) '387 

l) 388Pena del medesimo 


, Nozio11e dclfttrto 'l,liolento l) 389 


. Pena del (.tt1'to violento . }) 390 e 391 


Semplice rapina. . » 392 ' 


Nozione dell' estorsione» 393 

. 	 ' 

Pena dell' estorsione . » 394, 

. Pirateria . I) 395 


Capo II. Della truffa, de!la baratteria. ma­
rittima, della fraudata «mministra-. 
zione, e dell'indebita appropriazione 
di cose trovate. 

Nozione della truffa . ' » 396 


Pena della truffa . » 397 e 398 


Corne si persegua la truffa .' » 399 


Br.watlet·ia mariti-ima. Il 400 


Praudatci ammin'is trazione . » 401 


Indebita appropriazione d,i cose trovate » 402 e 403 


Capo Hl. ' Della {rode,. delloscrocchio, e del 
(allimene o lnmibile. 


Frode. ' . » 404 - 407 


Scroc,ehio .. » 408 


Fallimento pun'ibile . » 409 


Capo IV. Dispòsizioni relat.ive ai capi pre­
cedenti • )) 410 -421 

Capo V. Dei delitli contro la ' proprietà dei 
beni immobili. 

Indebita diversione di acqua »422 - 424 

. Rimozione di confi,ni . » 420 


Turbativa di possesso ' » 426 


,c1.'ucupio o' caccia ne' (ondi altrui. » 427 
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Sezione Il. Dei delitl'i contro gli averi altrui 
l)e1' danneggi~rli o ~list1'ugge1'tÌ; 

. Capo 1. ,Dell' incendio, della .so~mersione, e 
della inondazione. , 

Incendio. . . ART . 429 - 441 
Sommersi01M .' » 442":' 444 
Inondazione . » 445 . -447 . 

Capo II. Del danno dato. 
Nozione del danno dalo. » 448 
Pena del danno dato. » 449 e 450 
Come sf persegua il danno dato » 451 

Capo III. Del ' danneggiamento di strade 
(er.rate .» 454 - 45.6 

;. i 
. I REGOLAMENTO FONDAMENTALE 

DEGLI STAUlLIMENTl PENALl 
·,r 

Capo I. Del villo dei condannati '. ART . 1 - 8 
Capo I l . Del vcstim'io dei condannati. » 9 - 13 
Capo III. Bel lavoro dei c071dannali . » 14e 15 
Capo IV. Delle mercedi ·dei condannati » 16 - 18 
Capo V. Del modo, in cui 1)ossono icondan­

nati erogare. la quota disponibile delle, ' 

1ne'rcecle giornaliera . . » 19 e 20 


Capo V1.Dei modi, coi quali si tempera ne-' 
gli stabilimenti pe1'/ali la severità della 
segregazione continua . » 21 - . 23 

Capo VIl. Delle punizioni disciplinari dei con­
dannati. » 24 :"2& 

Disposizione fina le . » 27 
~--......._---"-­
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PE/J. LA f:iRAZlA DI DIO 

PRlNCIPE IMPERIALE D'AUSTRIA. , . '. . . 

PRINCIPE REALE D'UNGHERIA E DI BOEMIA 

A.R C I D II C A D' A U S T R I A 

GRANDUCA DI TOSCAN i\ EC. EC. ~c. 

1 Avendo ~timato opportuno di orùinare, che 
il ' Rego1amento del 22 Ottol)fe 1849, nella parte . , 
che riguarda la polizia punitiva, fosse ripreso. ~ 
in maturo esame, per subire (Iuelle riforme che 

l l'esperienza avesse potuto suggerire, e per es-
I 

. sere, anche posto in armonia col Codice penale, 
che avevamo in animo (li promulgare; ed essendo 
stato, in esecuzione di ciò, presentato a Noi dal 
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Consiglio dei NO'stri Ministri un nuovo Regola­
mento, che ha incontra~o la Sovrana Nostra Ap­
provaZIOne: 

Volendo ora, ch.e iÌ Il,ledesfmo sia pubblicato, 
e ricevh forza di 'Legge, ' , , 

Sentito il Nostro Consiglio dei 1V1inisLri, 
Abbiamo decretalo " e decretiamo quan t.o 

appresso': 

Art. 1. Il nuovo Regolamento di polizia pu- , 
Ditiva ,da :N"oisanzioriato e ,firmalo in un esem­
plare a stampa, avrà piena esecuzione nel Gran':' 
ducato dal primo giornp di Settembre prossimo 
avvenire. 

Art. 2. La pubhlicazione di questo Regola~ 
mento sì farà eOD Ì.D.lserirlo in uuoo più numeri 
del Monitore Toscano,e coll' invial'ue un ' esem­
plare stampato alla Cancelleria, d'_ ~gni Tribu­
nale di Prima Istanza ~ ad ogni Pretura, e ~d 
ogni Ufizio del Censo, ' ove dovrà rimanere ' 
esposto sei ore di ciascun giorno feriale pei 

, corso di un mes~, affinchè tutti possano pren­
derne .cognizione. 

Art. 3. Tre esemplari del predetto Regola­

mento, firmati ciascuno dal Nostro Ministro di 

Giustizia e Grazia" e' da un Segretarjo ' del 

suo Dipartimento, che ne contrassegnerà ogIll 

o , " 'T" 

y 

pagina, llotandone in ' fine ' il numero totale, 
saranno depositati, uno nella Cancelleria deUa 
Corte Suprema di Cassazione, ed uno in ciascuna 
delle Cancellerie delle Corti Regie di Firenze, 
e di Lucca ,aIDncl:(è ,servano come di , auto­
grafi) ' per riscontrare "all' occorrèn,zà l' esat- , 
tezza degli altr'i esemplari circolanti nelPuh­
blico. 

-
Art 4. Dal giorno , stabilito nel precedente 

articolo 1 çesserà d'aver vigore la seconda 
parte del Regolamento~ di po'lizia del 22 Ottobre 
1849, e qualunque altra Legge, 'od altro Rego­
'lamento di polizia punithia, di cui non sia fatta 
eccezione nei due articoli seguentì. 

Art. 5. Insieme col nuovo Regolamento " di 
polizia ' vun~tiva resterànno in vigore le 'Leggi 
ed i Regolamenti anteriori 'intorùo alla Finanza 
pubblica, ed aUa RegaJia: ma nei. ca'si, in cui 
quelle disposizioni minacciano la casa dei la,:ori 
forzati s' intelùlerà sostituita la carcere pei dop­
pio del tempo; e nei casi in cui minacciano io 

' pubblici lavori, si intenderà sostituita la casa di 
forza per tin egual tempo. 

Art. 6. Resteranno parin~ente in vigore le 
Leg'gi ed i Regolamenti anteriori, che contengono 
provvedimenti ,speciali a qualche Comunità, ' o 

I 
~ , 
I 
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.~ 'qualche Com partimen lo; oche ' Nm tempiano , 
fimui, fossi, 'od altl'i cOTsi ~l' acqua; o che pren­
d0110di niira 

CL) lo stato civile, 
b ) la caccia, e ' la-pesca , 
c) l'arruolamento militare J , 

cl) ]a polizia, e disciplina de' porti . e 
degli scali marittinti, ' 

e ) la marina mercantile, 
", ( ) le barche coralline, · 

g ) le trasgressioni iumateria di stanl.pa, 
, ,h ): le strade ferrate, 
, i ) 'i g'azometri, 
k ) i. p~Iiti èon pedaggio, 
l ) i teatri, 
171,) il bonificamento della Ma l'em,ma ,, '. . 

n ). le foreste ùi puhblica pmpriettì , 
o ) l' arroncam~nto degli A.ppennini J , 

, p } quah~nque regio, o pubblico sta))i:' 
limenlo) e qualunque regia o pubblica ammini­
strazione , 'od azienda. 

. Art. 7. Le Leg'gi) ed i Hegolamenti) di cui 
è fatta menzione nei due precedenti articoli) si 
dovl'annoapplicare) ognorachè non disponga'al­
trimenti il Codice penale; o il nuovo Regola> 
mento di polizia punitiva. . 

Per altro la prescrizione dell' azione pe­
naIe nelle trasgressioili in materia ' di finanza · 

"T
, , 

VII 

pu])blica, e ·di regaJia, conqnuerà ad esser go­
vernata secondo ' il disposto nelle Leggi, ' e ' nel 
Re,golamenti, che , restano in vigore, a , forma 
dell' articolo 5. ' 

. ·Art. 8. Nei, casi 'in Cl1i sLdovranno applicare 
le Legg'j., e' i RegoIa'menti, di che nei precedenti 
articoli 5 e 6, oltre lamo~ificaziol1e menzionata 
nello stess:o art.5,avi'ilnno luogo ,ancora le mo.,. 
djficazioniseguenti. 

, a ) Qu an~o , le dette Leggi e i detti 
Reg'olamenti , rilasciano 'la scelta :della ' specie ' e 
del grado della pena all' arl)itrio del , giudice, o 

I· . minacciano . alteniativamente pena afflittiva ,' o 
pecuniaria, o sqlameùte pella pecunial'La ad ar­
l)itrio del giudic~, si decrèterà sempre la multa 
da ùue a centocinquanta lire . . 

, b) Quando minacciano una pena afflit­
tiva non determinata) ma ad arbitrio del gi';l­
ùice, si ùecreterà la, carcere fino ad , un mese. 

I 
, c) Quando minacciano una pena af­

1 flittiya detetn~inata) . nol1 ' avranno più luogo le 
riduzjoni ordinate dal , Decreto del 5 Ma'ggio 
18!~9 . 

cl ) La giurisdizione per decidere di tuttej 
' le trasgl'essioni alle dette Leggi ed ai de tti H.e­
g'olall1enti apparterrà ai , Tribunali Ol'dÌllarj , se­
eondo le respettive competenze. 
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'Art. 9. ,Alle trasgressioni avvenute, ma ll~il , \ . 
giudica te, prima del giorno da cui ' avrà piena ' l , '! 

esecuzione il ,nuovo Regolam.ento di polizia pu­ I 
nitiva, sanl.nno applìcate le pene prescritte dal 

'. 

' medesinloj ognorachè ' siano più' miti dèlle , ante- " 
non. ' 

Art. lO. n Nostro Mini~stro Segret~Tjodi 
Stato pel Dipaitimento di ,Giustizia e Grazia è 
incaricato, ùellaésecuzione del -IH'cSente Decreto. ' 

Dato in Firenze li venti Giugno milleotto­
centocinquantatré. , 

LEOPQLDO. 

Vislo-: .Il Prèsidenle del Consiglio dei 

G. BALDASSERONI. 

Ministri 

Vislo: Il lYli1,tisll'~ Segl'ehl1 : i~ di Stato ' 

peZ Dipartimento di Gùtstù;ia e Grazia , 
N. L A lV1 I. ,', 

........... Vis!o, pe l'apposizione dci Sigillo: 

(~ Il Ministro Segretario di Stato 

pel Dipartimento di GÙt~tizi(/ e G1'G~ia 
N. L A M I. 

REGOLAMENTO 
D 1 p' O T:) I Z I A P U N I TI Y A 
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.PARTE PRIMA 

DELLE TRASGRESSIONI. IN GENERALE.. 

TlTOLO UNICO 

CAPO I. 

. \ 

Disposizioni pre lirnina7'i. 

·i , 

Art .. l. Le .~zioni p'unibili a tenore del presente re­

golamento sicbiamano trasgressioni . 


I 
Art. 2. Ognoracbè la legge non richieda altrimenti, il 

falto, che costituisce la trasgressi()ne, purcbè vo­
· lontario, si punisce, ancorchè nell' agenlenon si 
provi l'animo di trasgredire. 

, 
Art. 3. Alle pene delle . tr!lsgressioni , commesse nel 



" 
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Granducato, soggiacdono . ancora l ·trasgressori 
forestieri . . 

Art, ·L Le regole gener'ali, stabilite nel primo ' libro 
òel codice penale, si applÌl~ano ancofà 'alle trasgres­
sioni, ogniqualvolta il presente regolamento non 
dispo,nga altrimenti. 

C A P O II. 

Delle pene delle lrasgres,~ioni. , .. 

Art. 5. Le 'pene, che si possono , decretare nelle tra­
sgressioni, sono 


a) la carcere, e 

b) la multa. 


Art. 6. §. i.' La carcere minacciata ' alle trasgressioni 
. non pUò esser più breve di un giorno, nè più lunga 
di ' tre mesi. Se non oltrepassa un mese ~ è divisi­
bile a giorni ;altrimel1ti, a ,diecine di giorni. 'J 

§. 2. Nei ' casi determinati dalla legge, lacar­
' cere si aggrava con la dieta penitenziale in pane 
ed acqua: e ~uesto aggravamento ha luogo un 
giorno sì e due no. 

Art. 7. La multa minacciata alle trasgressioninoll può 
. esser minore di due, nè maggiore . di cinquecento 
lire, Se non oltrepassa venti lire, e divisibile ad 
unità; da venti a dugento lire, è divisibile a die­
cine ; e da clugenlo lire ilI poi, a vent.ine. 

, 

T
 

I 

j 

I 

I 
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Art; 8. §. l. Le ~1Ulte, onde sono cOlpit,ii , trasgres­
. sori al pi'esente regolamento, od alle altre leggi, 
od agli altri regolamenti governativi, che restano 
vigenti insieme con esso, e gli oggetti caduti . i'n 
trasgressione, cedono. per intiero a profittode,110 
Stato. 

§. 2. ' Per altro la disposizion~ del §. prece­
dente non si applica 

a), ai"casi di trasgressione çontro la ,pub­
blica · finanza o la regalìa, nei qUéili non solamente 
riman fermala legge del dì 8 ,Fehbraio 185 j, ma .' 
si estende ancora, per '10 stesso effetto, al ' corpo 
dell' L c R. Gendarmeria'; ' n,è 

b) alle multe, che le.leggi e i' regolamenti, 
cbè rimangono in "i,;<>re ', destinano a profitto di 
. un corpo morale o ·di un pubblico stabilimento; nè 
. . i') agli oggetti 'di trasgressione, . che non 

. possono porsi in commercio, rispetto ai quali sta 
fermo quanto è ordinato· nel. §. 3. ' dell' art. 23 
delle Istruzioni Sovrane del 28 Maggio 1831. 

I • 

Art. 9. c§. 1. Se il condannato ,alla multa e insolvente, 
la sconta 

o) con un .giorno 'di carcere per ,ogni cin~ 
que . lire; e 

.' b) con dodici ore di carcere' per ogni multa, 
che non arrivi a cinque lire. 

§, 2. Le frazioni , di multa maggiore di cinque 
lire,. che . non giungono a questa somma, non si 
contano per la surrogazione della carcere. 

§.3. La carcere ' surrogata alla multa nelle 
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trasgressioni, non può mai eccedere la dl1l~a.ta di 
due mesi; 

Art. 1 O. Nei casi determinati dalla legge si ,aggiugne 
. alla pena respettivamente incorsa, la confisca degli 
,oggetti, sui quali cadde, o coi quali fu commessa 
la trasgressione, cl chÌunqùeapparteo'gano. 

Art. ii . §. 1. Insieme con le pene stabilite dalla legge 
si decreta il rìfacimento delle . spese .processali, 
e, quando la trasgressione abbia cagionato un 
danno, ançhe la riparazione .diquesto. 

§. ~. I coridarmati ,come partecipanti ad una 
stessa trasgressione, sono solidalmente obbligati a 

J. 

rifare le dette spese, e a riparare · al detto danno. 

C A P O III. 

Dei casi d','impunità o di diminuzione 
di pena .. 

'l ' . ,. . Art. 12; §. 1. Letrasgressioni non si puniscono, che 
. quando sono consumate . 

.. §. 2; Nelle trasgressioni, ·la recidiva, quando 
non sÌa prescritto altrimenti dalla legge', non fa . 
che ·aggravare la pena entro i suoi limiti legali. 

Art 13. §. 1. S~ la trasgres~ione è . stata commessa 
con discernimento da un agente, che . aveva com,.. 
pito il duodecimo, ma non il quattordicesimo anno, 
il tribunale gli decreta ·una pEma, che non può . 

nm,LR TMSGRESSIOIH Ii'! GENERHE "i 

eccedere il terzo di quella , che sarebbe dovuta 
al maggiore . 

§. 2 ~ E se la trasgressione è stata commessa 
da un agente,. che aveva compito il quattordice­
simo, ma non · il . diciottesimo· anno, il tribunale 
gli decreta una pena, che non puÒ discendere al 
di sotto di tin terzo, nè salire al di sopra di due 
terzi di qùella' , el}e sarebbe dovuta al maggiore. 

§ . . 3. La multa per altro non si può .decretare 
. in quantità minore · di ·una lira . . 

,.§. li .. Contro . le. trasgressioni , commesse da 
fanciulli, che non abbiano compito · il duodeCimo 
anno, prende, · ne'congrui casi, i cqnvenienti prov­
vedimenti. l' autorità di polizia amministrativa. 

C A P O IV. 

.{Jel corlco1'sO di più trasgressori 
o dL più trasgressioni. 

Art. 14. Se alla .medesi!llatrasgressjone hanno parte­
cipato più -agenti; la pena respettivamente pre­
scrUta, ognorachè la legge non disponga altrjmenti, 

·· si . decreta ad ogni trasgressore, · secondo il grado 
della sua partecipazion~; . 

Art. 15. §. 1. Il colpevole di più trasgressioni soggiace 
per regola alle pene, dovute 'a ciascheduna di esse. 
. §. 2. Nel caso per altro di più trasgressioni 
ininàcciate di carcere, la durata totale di questa 
pena non può oltrepassare lo sp~zio di .quattro mesi. 
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C A P O V. 

" Della respunsubihtà dei lerzi 

nelle lrasgressioni. 

Art. 16. Se i ·figH di famiglia ,i pupilli, i coloni" i 
servitori; i gat7.o'ni~ o gli opel;aj dipendenti, hanno 
commesso una trasgrèssione per ordine deirespet­
tivi loro genitori, tutori, padroni, o maestri; la 
pena colpiscèanche questi , superiori. 

Art. 17. §. 1. Pai'imente i genitori,i tutori, e i mae­
stri, sono corresponsabili, ' anche agli effetti pe­
nali, di qualunque trasgressione, commessa dai I 

l' 

respettivi l<?ro figli minori, pupilli, ,ed alunni, se, 

mentre avrebbero potuto impedirla, non l' hanno 

impedita. 


§~ 2. Ed i padroni, ' i ,mandanti, e i prepo­
nenti, sono cOFfesponsabili' " anche agli effetti pe­


, nali " delle trasgressioni cOmmesse dai ' respetti"i 

, ]01'0 servitori, mandatarj, e preposti, per 'occa­

sione delle ingerenze a questi· affidate, tllttochè 
relativé ad opere lecite, ' \ 

a) tanto se non l~anno impedito la trasgres­
sione , . mentre avrebbero , potuto impedirla; 

b) quanto se in trasgressione è caduto un 

agente da loro ìùcaricatodi operazioni od ufficj , 

a cui erano obbligati per modo, che non doves­

sero afÌìdarne ad altrf l'esecuzione:· 
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C A P O' - VI. 

De li' il z'Ìone penale e della est'Ì1/zione 

della pena lilà. 


, 
,Art. 18. Tu tte le lrasgressloni si perseguono d'uffizio 7 

e senza bisoo'no della sorpresa in flagrante. o ' 

Art. 19.§. 1. l,/azionepenale contro il trasgressore resta 
prescritta, se, dentro un mese dal giorno, in cui 
la trasgressione è' stata commessa; non venga, esi­
bito e ratificato neÌle debite forme il processo 
verbale o ratto di denunzia, che dà moto al, , 

procedimeritn; o non venga promossa l'azionepe­
naIe dal~ pubblico ministero, e dentro . sei mesi 

successivi non sia pronurizi~ta la condanna, o in 

contradittorio, oin contumacia. 


§. 2. La delta Gondanna fa cessare il , corso 

della prescrizione, ancorchè, per qualsivoglia ri­

medio giuridico , rimanga inefficace. 


Art. 20. . Qualora dalla trasgressione risulti un fatto 

permanente contrariò alla: legge, la prescrizione 

dell' azione penale non decorre, fiIitantochè il me- . \ 

desimo non abbia cessato di esistere: e il tribu­

nale può sempre farlo - cessare a spese del tra­

sgressore. 

2Ileg. dì Poi. 
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PARTE ,SECONDA 

DELLE TRASGRESSIÒNI IN PARTICOLAR1~ 
, \ 

TITOLO I . 

. ' DELLE TRA SGRIlSSIONI CONTRO L'ORDINE PUBBl.lCO 

. CAPO L 

Omissione di referto. 

Art. 21. I medici ed i chirurghi, che di " un . caso, 
che' possa COIÌlUnque importare alla · giustizia, od 

. àlla polizia amministrativa, , nel quale abbiano 
preStato l' opera loro, tralasciallo -'di rimettere 

, immediatamente ' il referto all'. autorità 'compe­
, 

tente; ognorachè non , meritino ,come ·ausiliatori 
j .o fautori del· delitto altrui, una pena piìl grave, 

I incorrono , in una· multa da cinquanta a trecento 
I 1jre. ' 

I 
CA}) O II. 

Gttasto di pubblici avvisi. ' 

Art. 22. §. 1. Chiunque clistél.cca, lacera, o guasta le . 
notificazioni,gli . editti, od altri ' avvisi, fatti allìg­
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,gere ' dalla pllbblicaautorità, soggiare alla carcere , 
, fino a otto giorni. , 

, §. 2. Ma se gli affissi, di , che nel §. prece­
dente, sono stati distaccati, lacerati, imbrattati, 
guastati, o comunque alterati, per ' dispregio; si 
decreta la medesirna pena di carcere da otto giorni 
ad un mese. 

C A P O, III. 

Perturbazione della pubblica quieti? 

Art. 23. §. J. C.hiunque per mezzo di altercazioni, 
s<:hiamazzi, o rumori,- disturba le occupazioni, i sol­
lazzi; o il riposo dei cittadini, incorre in una 
multa da dieci a cinquanta lire. 

,§. 2. E quando le trasgressioni, di che ' nel 
§. ',precedente ,<sieno state commesse , da cinque 
o più persone riunite, od abbiano richianI::lto un 
concorSo ' di. gente y si puniscono con la carcere 
da , cinque a venti 'giorni. 

Art. 24. §. l.Chiullque, in una città, in una tprra, 
o in altro luogo abìtato, esplode un mortaletto, ' 
una bomba, od un; arme da sparo; ognorachè il 
suo fatto non cada sotto una pena piìl grave, sog- . 
giace ad una multa da venti a centoliré , alla 
quale può essere aggiùntala carcere da cinque 
a venti giorni. 

'§. 2. E se l'esplosione, ,'. ci:mtemplata l~el §~ 
, pr~cedente, è stata eseguita presso alla residenza 
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di una pubblica autorità, o di persona rivestita di 
pubblica rappresentanza, o presso ad una caserma, 
ad un corpo di guardia, o ad altro postç> illilitare; 
~i pnnisceconla ·carcere da uno a tre mesi. 

Art. 2o~ Chiunque, simulando disastri op~ricoli non 
esistenti, () abJ}sando di , campane, ta.m1mrì , od 
altri strumenti rllmoresi, o di qÌlalunque ' mezz9 ' 
atto ad eccitare apprensione nel pubblico, richiama 

, llnconcorso di gente, _o mette in moto l' autorità 
o la forza pubblica, è punito con la carcere da , 

cinque ' a venti g'iorni. ' ' 

CA P. O IV. 

I 
i Rifiuto di sòccossQ giuridicanwJlte richiesto. 

I 
Art. 26. Chiunque, all' occasione d' un tumulto, cl' un 

incendio, d'un naufragio, d'un' inondazioné,d'una 
mina, o di altra 'calamità, o in caso di ladro­
neggio o depredazione , o quando un malfattore " 
è colto in deIittoflagrante o quasi flagrante, o 
mentre si mandano ad esecuzione decreti dell'au­
torità, o si fa qualunque atto giudiciario, trascura 

, o rifiuta, senza ,ragion' sufficiente, di prestare 
, "'1' aiuto, il servigio, o la testimonianza, che gli si 

richieda dall'autorità, paga ' una mu!ta da , -dieci 
a , cinquanta lire, alla quale può essere aggiunta 
la carcere fino a qUindici giorni. , 

, I 

I l 
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I
! Art. 30. Fra quelli , che danno alloggio per mestiere 

C A P OV. si comprendono ancora coloro, che anìttano ' ca­
, _mere ammobiliate. ~, 

:!'~ 

Trasgressioni in ' materia · di a~loggio, di passaporti 
Art. 31. §: 1. La denun~ia dell'arrivo dee designare 

,e di carte di snggior,?o. ~ 

il cognome , il nome, ildornicilio ,la professione 
ò lo stato, e l:' ultima provenienza d.ella .persona 

Art. 27. § . . t. Chiunque dà .alloggio in tempo di notte alloggiata. ' .' , . 
a ' persona non toscana, è. tenuto a denunziarne . . §. 2. La denunzia della partenza dee designare 
l'arrivo ,e la partenza ,avanti il ' mezzogiorno . del ancora la direzione, · che ha. preso la persona al­
dì .respettivamente successiyo; al del.egato di go­ loggiatae partita. , 
verno, sotto pena di una . . multa .da dieci- . a cento ' §. 3. Quando la denunzia manchi di una o ) 
lire. piil d~lle designazioni 'prescritte dai precedenti - 1 ' 

§. 2. Nelle comunità, in cui non risiede de-:­ §§. 1. e ~, 81' decreta una multa da tre .a~uin~ . 
legato di governo,le dette denunzie possono farsi dici lire, semprechè l' alloggiatore non · gIUstifichi 

. al gonfaloniere" che le rimette immed,iatamente il ,rifiuto della ,persona' alloggiata a sommin,istrare 
all' autorità di polizia. le dette notizie. 

Art. 28. Chiunque dà alloggio in ' tempo di notte a Att. 3t. Chiunque dà alloggio per mestiere dee, sotto 
persona toscana ,cbe dim~ori in . altro comparti­ pena di , un'a' muItada ,cillqùe a v~nti lire, ... . J 
mento, e nOI! sia consanguinea od àflìne, 'sino al a) proc~rarsi a sue spese . dal . delegato dl 
quarto ,gI~ado civ~le inclùsive, a: chi la riceve, nè ,i'overno 1'apposito registro, ed ivi descrivere le 
abbia coIi lui ,relazione di superiorità o di (lipen­ ~ersone alloggiate, con tutte le annotazioni indi­
denza, è obbligato ,sotto pena di una multa da cate in testa delle èolonne di esso; e . 
cinque a cinquanta. lire, a far le denunzie pre-' b) sottoporlo ogni trimestre alla 'revisione 
scritte dall' arti.colo preceden te. del delegato; e presentarlo, . ad ogni richiesta,alla 

detta autorità, ed a qualsivoglia anche subalterno 
Art. 29. Se. il trasgressore dà alloggio per ~estiere, ufficiale di polizia amministrativa. 

paga, nei casidèU' art. 27, una n~ulta da venti a 

'. centocinquanta lire, e da dieci a cento lire in 
 Art. 33. Se la persona , alloggiata si scrive o si fa 

quelli dell' art. 28. scrivere al r'egistl'o sotto falso nome o cognome , 



. '. ~ .- . 

ì "
"" '

DELLE TRASGRESS,IOl'iI CONTRO L ' ORlllNE P UBBLICO 17 ' 

16 PARTÈ SE rONDA TITOLO l. 

, veci ,e didep9sitarlO., avanti il mezzO.giO.rnO. del 
o. s.ottO. uria (alsa qualità,o ' sedn,uta dì sO.disfare, I , dì successivo a quello. dell' arrivo., nell'uffiziD del 
alle richieste, che per O.ttenere le elette nO.tizie le 
sienO. direttedall'allO.ggiatO.re, o. da un O.fficiale dI ' 
pO.lizia, o. da ùn agente dylla pubblicafO.rza, sO.g-, 
giace alla earcere da tre a quindici giO.rni,e, se 
nOn appartiene al Granducato., anche , all'arresto' 
immediato.. 

Art. 34" Chiunquescienteniente ' allO.ggia in tempo. di 
nO.tte, O. riceve al servizio. 0. ' aL lavoro, un sO.l­
dato. tO.scanO., nO.n autO.rizzatO. ad allO.nlailarsi dalle 
bandiere; O.gnO.rachè nO.n cada" cO.me' cO.autO.re, 
ausiliatO.l'e, o. fautO.re del delitto. altrui; ' SO.ttO. una 
pe~a più grave, ' incorre in una 'multa da venti a 
cento' lire in tempo. , di paèe , 'e da cento' a tre­
cento' IÌ'!~e III tempo. di guerra O. di pubblica 
difesa. 

Art 35. §.J. I fO.restieri che enlrailO. ,in , una città, 
le cuipO.rte sO.nO. guardate ,da una fO.rza di poli­
zia ' dehbO.nO. 

, 
esibire

' 
al capo. di questa le "IO.rO., , 

carte. 
§. 2. Lo. stesso O.bbligO. cO.rre ,'ai ' forestiel'i, 

(JuandO.escO.nO. dalle' dette' pO.rte in alto di Pi:lr­
lenza. 

Art. 36~ Chiunque dà alloggio. per mestiere , oltre ' ai 
dO.veri, di che ne'gli àrticoli ,precedenti, ha pur 
quello. 

a) di farsi cO.nsegnareelai fO.restieri allO.g­
giati il passapO.rtO.) o. il dO.cumentO. che ne ti~nele 

l' ~utO.ritàsuperiO.re ' IO.cale :di pO.lizia; e 
, b) di pr~curare, che dentro. tre giorni da 


quello dell' arrivo., t fO.restieri si ,muniscano. della 

c.arta di 'sO.ggiDrnO. ,e se la facciano., , cO.nfermare 


' innanzi che scada. 

Art. 37. Ogni trasgressiO.ne a qualsivDglia d~lle nO.rme 
stabili te' nei precedenti 'art 35 e 36 si punisce cOn 
una multa da cinquanta a centO.cinquanta lire. 

~ IArt. 38.§. 1. Se, il ,fO.restierD' -ricusa di cDnsegnare al " I 

suo. anO.ggia~O.re il passapDrto, ~ il dDcumentO. che 
ne fa le veci, o nO.n può .consegnarglielo, perche 
ne 'manca; ildett~alloggiatDre è tenuto' a denun:.. 
zÌal'e incorltanente.il caso. (i11' autorità, superiO.re 

, , IO.cale , di pO.lizìa, SO.ttO. la penaflssata ', ~,ell' art. 

precedente. 


§. ~. QuàndO. per altro. il fDrestiere ricusi la 

consegna, di che nel §.precedente, p~rchè voglia 

da .se medesimDdepO.sitare le sue carte; ' t' fllIO.g­

giatO.re ' è ' sO.la~ente()bbligatO., sO.ttD la medesima 

pena, ad accDmpagnarlO. all' uffiziD di polizia, e 

ad assicurarsi, che l' O.rdinatO. depDsitO. sia 'effet-, 


luatO.. 


Art. 39,. Il visto. per la partenz(i nel passapO.rtO., D nel 
dDcumentO. \che ne, tiene le veCi, vale sO.lamente 


, per tre giDrni d.a quello. ~ incuì venne apposto'. 

, Per lo. che , dDve il fO.restierO. si presenti in atto 


' , 

Re). di ,Po!. 3 
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di partIr-.e, con una carta,' che sia, stata munita 
del' \deLto visto da più di tre giorni,- ad una porta' 
guardata dalla, forza di polizia, questa è obbligata 
a respingerlo.' 

Art. 40~ Resta fermo in ogni sua parte il decreto del 
12 Marzo 18tH, relativo ai passaporti ed clIle carte 
di Soggiorno. 

C A P O VI., 

Cittrmeria ed illecita mendicanza. 

Art l~ 1.. 'Coloro, che cercano d' ingam1are con qual­
sivoglia inlpostura ,la ,credulità del volgb,sono pu-­
nHi conIa carcere da quindici giorni a tre Inesi) 
oghor~chè il Joro fatto, considerato come frode, 
non meriti una pena più grave. 

Art. -42. ,Quei lnendicanti, che chiedono, l'elemosina 
in Chiesa, o che sull'ingresso o presso l' 'Ingres~Q 
deHeChiese fanno pressa a çhi 'entra n~ne me­
dèsime, o n' ,esce, sono puniti con la carcere da 
tre ad otto giorni. .. 

Art. '-.3. Quei mendica'nti, che chiedono l'elemosina 
pretendendola, .o presentando certificati di fisiche 
inlperfezioni, o di sofferte calamità, falsi in .se 
stessi o Irilaseiatì ad altre persone, "fing~ndo in­
f~rm~tà, di cui sono liberi, o t'~nendo seco uno o 
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più bambini 7 che ad essi non appartengono" sono 
puniti còn la carcere da otto giorni 'ad un mese. 

Art, 44. La cura di fare osservar~ le disposizioni par-' 
ticolari che in materia di mendicanza hanno vi­, ," 

o'ore nelle città, oye sOl1oospizj di poveri, appar­
b ,', . 

tiene' alle autorità di polizia amministrativa. 
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'lÌELLE 'fRASGRRSSIONI CON'I'IlO LA RELIGIONE , ~ E €Ol'oÌTno 

LA ~IORALE PUBBLICA. 

CAPO J. 

Inosservanza dei giorni festivi. 

Art. 45. §. 1. Senza licenza del delegato 'di govéno, 
che la concede soltanto nei casi d' urgenza ' rico­
nosciuta " e dietro perrpissione dell' autorità eccle­
siastica, è vietato nelle domeniche, e negli"altri 
giorni festivi d' intiero 'precetto, 

a) di tenere aperte le botteghe" tuttochè 
non vi si Iavorì, nè vi si faccia traffico: salvo 
quel!e d~ vettovaglie, e deibarbie-ri,le farmacie, 
le drogherie, i caffè, e le rivendite di sale e ta­
bacco; , 

b) di andare vendendonierci ; 
c) di esporre in vendita merci nelle stra­

de, nelle piazze, nei portici,o in altrì luoghi pub- ' 
blici, o aperti al pubblico ; 

,d) d' iutraprepdere il trasporto 'di grandi 
carichi di merc~ da un luogo all' altro, tanto per 
terra, -quaIlto ,per aco <la; , 

, e)' di lavorare a vista del 'pubblico , od in 

guisa che il romore del lavoro giunga agli orec­

chi del. pubblico. 


§. 2. La legge rilascia alla s'auzione religiosa 

,; ,>_ '' ,I,DELLE TRASGRESSlONI CONTRO LA RELIGIONE E""
I ' , 

e morale' totte le altre violazioni del Divino Pre­
cetto di non lavorar~ in giOl :ilO _di festa. 

§:__~;, Le vettovagiie destinate ad_esser subito 
consumate non c'adono 'sotto il divieto di letto b e 
c 'del precedente §. 1. 

Art. !~6. Dal divieto dell' art. precedente sono eccet­
tuati i lavori 

a) ' della mietitura ,della' vendemmia, e 
della macinazionedi generi -fl'umentarj; 

,b ) dei vettori, che proseguono, per -terra 
, () per acqua, il loro viaggio; deì manescalchi, dei 

carraj, e di altri manifattori, ogno~'achè sieno re­
clamati da una vera ed urgente necessità. 

Art: '47. Nelle domeniche, e negli altri giorni festivi 
d' intiero precetto, sono vietati, fintantocbè ' non 
sieno compite le sacre funzioni vespertine ! nella 
Chiesa ,principale del luogo, i pubblici giuochi e 
spettacoli" e tutti gli altri pubblici diyertimenti. 

Art. 48. ,1 contravventori alle disposizioI!-i dei- prece­
denti art: 40e47 incorrono i"; una multa da dieci 
a cinquanta lire. 

Art. 4~. Nei giorni indicati nell'art. 47 è' pur vietato, 
fintantoché non siano compiut~ le sacre funzioni 
vespertine nella Chiesa principale del luogo, ~i dar 
opera a qualunque altro giuoco in luogo pubblico, 
o aperto al pubblico, . o esposto alla vista del pub- . 
blico, sotto pena di una multa da cinque, a venti 

" 
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lire, ognorachè il fatto non cada sotto I.lIla san- , 
zione più grave. 

C A. P O . II. 

Perturbazione dezla ql.lielereligiosq. 

Art. BO. §. L Gli schiamazzi, i rumori, e qualunque 
altro disturbo della quiete, i'nvicinanza delle Chie­

. sè, . nel tempo delle sacre funzioni, si. puniscono 
con una multa da cinque a quaranta iire, e, nei 
casi più 'gràvi, ,con la' caréereda tre a . qùindici 
giorni. 

§. 2~ Ma dov.e uno dei fatti, indicati nel 
paragrafo precedente, o qualunque altro fatlo ca­
pace di perturbare la quiet,e reli'giosa , _"sia stato 

. commesso in Chiesa;, ognorachè non cada sotto il 
titolo di un delitto, coipito di pena pitl grave, si 
punisce con la' carcere da òttò giorni à tre mesi. 

CAPO III. 

Del turpiloquio, e di altre .trasgressioni 
contro la morale pubblica . . 

Art. 3 t. Il turpiloquio, e l'abuso del Santo nome di 
Dio, della Beata' Vergine, e dei Santi, che sia 
stato di cattivo ,esempio, o di pubblico scandalo, 
si punisce, ognorachè nontrap~ssi in bestemmia, 
con ]a càrcere fino 'ad un mese. . 

l 
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'Art. n2.Dalla luedesima pena di carcere fino ",quin­
dicigiornì è colpito chiunque ha mostrato · in 
pubblico' nudjtà invereconde. 

Art. ·53; Dall' alba: ad un' ora di notte è vietato, sotto 
la pena stabilita nell' art. precedente, di bagnarsi 
all' aperto, senza i debiti riguardi al pudore, in 
qlialungue corpo 'cl' acqua,laddove sia o possa es­
sere e~posto ana vista del pubblico . 

Art. !)li., La ' carcere minacciata nei tre ,Precedenti ar7" 
ticolipuò d~cretar.si aggravala. 

.Art. 31). I provvedimenti' , intesi a far . desistere 'dalle 
' pratiche disoneste, e la disciplina delle donne tol­

.' lerate, speltano alleautorltà .di . polizia ammini­

strallva. 

-
, C A P O IV. 

Trosgression'i ,in materia .d'osterie, bettole, 
e vendite di vinn. 

Art. 3D. §.J. Per esercitare il traffico d~ . oste o bet­
toliere,' o per fare spaccio di vino a minuto, dando 
,comodo O mezzo di heverlo in luogo della· ven­
dita ~ è necessaria la licenza 'del delegato' di go­
verno; cbe la' rilascia "in scritto, dentro i limiti del 
hisogno, esprimendo le condizioni, alle quali intende 

111'\1 
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subordinarla, e conservando sempre la facoltà di . 
fitoglietla in qualunque tempo. 

§. 2. I ridotti, di: che nel .§. precedent~, 
a) non pos~ono tenersi aperti ..nelle ' dome­

niche, e nelle altre feste dI intieroprecetto, men­
tre sicelebrimo le sacre ' funzioni ' nella Chiesa 
principale del Iuogò ; e 1 . 

b) debbono 'sempre chiudersi non più tardi 
delle , ore undici della sera, dal primo cl' Aprilé a 
tutto Settembre, e non piìl tardi delle, ore dieci 
delIà sera, dal primo d'Ottobre a tutto Marzo. 

Art. 57. §. L Coloro che senza licenza esercitano dei 
traffici, indicati nell' art.' precedente, o che violano 
letondiziO~i speciali o generali prescrit,te per essi, 
incorrono: in una multa da dieci 'a' trenta lire. 

§. ' 2. ' E coloro che gli esercitano~non ostante 
che la licenza sia stata loro neO'ata o ritolta .Sll­o " , 

bisc:onola ca,rcer~ da cinque a venti giorni. 

Art. 58. §. i. Gliavventori,che in tempo vietato si 
trattengono 'nelle menzionate taverne) pagano una 
multa da cinque à dieci lire. 

§: 2~ La regola del §. precedente nOli si ap­
plica .al caso de' viandanti, che , si fermino al­

, l'osteria per , rinfrescare o. pernottare. 

Art. ' 59. Gli osti, i bettolieri, e' i sopradde"tti venditori 
di v.ino a minuto, che nel tempo in cui. le loro 
taverne debbono esser chiuse , occultano g1i av­
ventori, o negano I; ingresso aglì agenti della po­

'~,'" 

. '"., ' 
.~ 
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lizia O ,della forza pubblica, che si rechino a vi:­
sitarle, incorrono in una multa da dieci a trenta 

"lire. 

Art. 60; Chiunque in luogo pubblìco o aperto alpub­
bUco si Ii19stra in stato di ubriachezza ,colpevol.:. 
mente contratta, è punito con _la carcere aggra­
vata da tré a. quindici giorni. 

C A POV. 
, '­

Trasgressioni in materia di alcuni dirertimenti. , 

Art. 61. Non è permesso di comparire in maschera . 
,ehe nei ,giorni, 'luoghi', 'e modi,che saranno an­
nualmente indicati dall'editto del Prefetto~, 

Art. 62. l,' uscire in pubblico con semplice travesti­
mento,; ' anche senza yisiera, constituisce com'parsa 
in maschera. 

Art. 63. Chiunque comparisce in masc1wra quando o 
dove ,non è permesso, soggi;lce 'all'arresto, fintan­
tochè il delegato non abbia identificato la persona 
del trasgressore, e paga una multa da · dieci a 

cinquanta 'lire. 
,* 

Art. 64. Chiunque in maschera offende il bUOlI costume 
o la decenza pubblica .. soggiace all' atresto,di che 
nell' art. precedente , ed è punito con la carcere 
da otto li venti ,giorni. 

Reg. di PoI. 

" '. 
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Art. 65.§. '/1. Tanto allé maschere, quanto,in occa­
sione dei corsi delle carrozze, è vietato , achilHl­
que il getto di confetti, o di . altre cose ,cl~e 'pos­
sono recar danno o molestia. 

§. 2. l contI'avventorial divieto, di che IleI 
,§. ' preced~nte, ognorachè , ìl loro fatto non cada 
sotto una pena pill grave, incorrono in Ima multa 
da dieci a cinquanta .lirè, fermo ' stante l' a'tresto 

. per identifiçare le persone dei mascherati. 

Art. 66. Chiunque, senza la IicellZa del delegatò di 
governo, dà llUafesta di baUo apacro . od apre un . . . e , . 
teatro privato con intervento anche gratuito di 

.' persone estranee àlIa famiglia, incorre in una multa 
da dieci a cinquanta Ùre:alla quale si sostituisce 
laca.rcere da tre a quindici gi,orni, quando la 
permissiorìe gli sia stata negata, 

Art. 67. Fra le fe.ste di baÌlo a pago sono . comprese 
anche quelle, in cui gli accorrenti rimunerano in 
qualunque modo il padrone di casa, ancorchè sotto 
forma di prezzo di vino o di altri commestibili, 
che egli fornisca per . l'uso immediato dei -dan­
zatori. 

Art. 68. Sotto ie 'pene, prescritte .dal precedente art. 
66, è vietato di dare, senza licenza .del delegato 
di governo; feste .di ballo senza invito, ed acces­

~, sibili. a chiunque si presenti. . 

Art. 69. Chiunque, · senza la licenza del delegato ' di 

!~ 
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· governo, da una festa di ballo gratuita in ut1a casa 
di campagn.a, incorre in una multa da . dieci a 

. trenta lire: ' alla qua1e si' sostituisce la carcere da 
tre ' . a quindici giorni, quando lapermissione gli 

sia stata negata. 

Art. 70. §. L Le feste di hallo sono assolutamente 
vietate nelle osterie, nelle bettole, ed in qualun­

. que altro luogo di vendita di vino a minuto, dove 
si fornisca . comodo o mezzo di beverlo. ' 

§.2. In caso di contrav,venzione al divieto, 
· di che nel §. p'recedente, il tenitore del ridotto 
soggiace. alla carcere da cinque a venti giorni, e 

ciascuno degli · altri trasgressori paga una multa 
da cinqùe a ' venti lire. 

Art.. 71. Chiunque, senza la licenza del delegato di 
.governo, fa per mestiere musica ' gi canto o di 
suono nelle strade, o in altri '· Iiloghi pubblici o 
aperti al pubblico, incorre in ùna mqIta da cinque 

· a vellti lire ; alla quale si sostitnisce la carcere 
da d.ue adotte. giorni, quando la permissione gli 
sia stata -negata. 

Art. 72. Solto le pene prescritte dall' art. precedente, 
sono vietate, senza la licenza del delegato di go­
verno, le pubbliche riuni-oui di persone, per can­
tare il 'maggio, o per fare rappresentazioni sacre 

o profane. 

Art. 73. §l. 1. Ibutattinaj, i cantastoriè, i ciarlatani, 

":l, 

. I 
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, i salta tori i giuocolieri, i mostra tori ' d'immagini~ 
cl' animali ' rari; o d'altre cose notevoli, non pos­
sono esercitare in pubblico, ' od in luogo aperto al 
pubblico, la respettiva loro industria, senza la li ­
cenza del delegato di governo. ' 

§. 2~ Ch~unque contravviene alle disposizioni 
del §. precedente paga una multa da , cinque a­
trenta lire; alla qliale si sostituisce' ]a , carcere dà 
tre a quindici giorni) quando la ' permissione gli 
sia stata. negatà. 

Art. 711-. §-. 1. Imaggiori spettacoli, che si danno nelle 
strade o piazze pubbliche, nei fiumi, nei pubblici 
teatri diurni, o notturni, nelle pubblic.he arene, nei 
circhi' o negli anfiteatri pubblìci, abbisognano sem­
pre ,della previa licenza del Prefetto <> del -Solto­
prefetto: 
, §. 2. Chiunque contravvi€me alle disposizioni 
del§.precedente incorre 'in ,una multa da .trenta 

- a cento Iire';alla quale si sostituis.ce la carcere da 
otto giorni ad ùn ·mese, se la licenza era stata 
negata. 

, CA P O VI. 

,~, 

Trasgressioni .int materia di giuoco. 
" ' \F:" ~: ' . 

Art. 7{i.§-. 1. 1\'ei luoghi pubbli~i, o aperti al pub­
blico, o esposti alla vista del pub~lico" sono vie­
tati i giuQchi d'azzardo, sotto pena di una.llÌulta 
da dieci a cento lire, ~ della confisca delle poste 

DELl;E TIiASGRESSIONI CONTRO LA RELIGIONE EC . 29 

j giuocate e degli arnesi del giuoco, e; se vi è banco, l 
ancora 'di questo. J 

§. 2. '1 detentori di locali aperti al pubblico, 
(wnorachè non abbiano ivi impedito i giuochi

o .­
d'azzard(); ' 'soggiacciono ,aduna multa da trenta 
a centocinquanta lire" e soffrono inoltre ']a con­
fisca, di che Iiel§,. precedente, se ,parteciparono 

al giuoco, 0 _ ne fornirono gli arnesi. ' ì 
§. ,3. Fra i luoghi aperti al pubblico si com- I 

prendono ancora quelle , case private , , dove si ! ~ 6~ CI / " 
faccia pagare l'uso degli ,arnesi del gilloco, o il \ 
cQmododi giuocare, o dove, anche senza :prezzo" i" 

si dia accesso 'indistintamente ad ogni persona per 

l'oggetto del giuoco. 

Art. 76. Qualora i giuoohi .d' azzardo: di che nell' aL'.t. '\ 

preced~nte" sienoj ten?tI 'c~n.b~nco, cl:e llon .stl~ I ,t, iJ J ' 
a rischIO e profitto dI tutti '1 gmocatofli l temton 
del banco, e 'coloro che in ,qualità di ausiliatori 
fanno spalla ai medesimi, oltre ad incorrere nella 
sopraddetta confisca,soggiacciono ad una multa 

, 	 , da cento Cl trecento lire, la quale; nei çasi piil
1 

., gravi ,puÒ salire fino a cinquecento lire. 

Art. 77. Sotto lep'ene, respetti.vamente ,stabilite nei 
' dueprececlenti, artiooli ,e ,vietato tener giuochi 

d', azzardo anche nelle case 'private, quando eè-­
cedano i limiti di ,un onesto trattenimento, e pos­
sano recar disastro alle sostanze dei giuotatori. 

Art. 78. §. , J. l riclotti , di ' biliardo o di , trùeco non ~:-J-

I 
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possono stabilirsi senza la· licenza . del Prefetto 
o del Sottoprefetto, la quale abbi,sogna di con­
ferma ogni semestre, ed è revocabileanche in 
tronco. '\ 

§. 2. Per ogni ridotto di biliardo o di trucco 
il tenitore corrisponde anticipatamente al R~gio 

Fisco la tassa semestrale 
a ) di, scudi dodici in Firenzee in Livorno; 
b) di scudi otto in Pisa,Lucca, Siena, Pi­

stoia, . ed Ar~zzo; 
c) di scudi cinque in ogni , altra città del 

Granducato; e 
d) di scudi tre in qualunque altro luogo. 

§. 3.È yi,etato di stabilire in nho stesso 
ridotto 

a) di Firenze, Livorno, Pisa, Lucca, Siena, 
Pistoia ed Arezzo, piil di due bUiardi ed un trucco, 
b di tre biliardi senza tfllCCO ; e . 

. b) ·diqu~lunque altro ' luogo. pill di un bi­
liardo ed un' trucco, o di due biliardi senza trucco. 

§. 4. I ridotti di. biliardo o di trucco ' 
a) debbono sempre chiudersi non più tardi 

' dell~ mezzanotte, dal primo d'Aprile a tutto Set­
tem])re, e non più tardi delle ore undici della sera" 
dal . primo d' Otto~re a tutto Marzo; . 

b) non si possono aprire fino alle oreven­
tiquattro nelle ,domeniche ,nelle altre feste cl' in­
tiero precetto, e nel secondo giorno di Novem­
bre; e 

c) debbono tenersi chiusi, . tanto di g'iomo 
che di sera, il prim~ 'giorl19 di Noyembl'e, la yi-
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gilia del Santo Natale, e gli ultitni-quattro giorni 
l' della Settimana Santa~ 

Art. 79. Chiunque, selllq la licenza del Prefetto o del r 
Sottoprèfetto, . stabilisce un ridotto di biliardo ' o di I 
trucco, inoorre in una molta da cinquanta a cento i 

lire: 'alla . quale si sostituisce hl carcere da quin- i 
dici ,giorni ad un mese; se la licenza . er\ stata ,\ 

negata. o revoCé'J.ta; ' 

.Att. 80. 'Chiunque contravviene . alle ·regole, fissate 
. . nd §.3. de~l' art. · 78, paga UJia multa . da venti 

a cinquanta lire. ' , . 

Art. 81. Chiunque contravviene ' alle regole" fissate 
nel § . . !~. dell' ,art. ·78, paga unamùlta. da dieci 

. a trenta lire ' 
.' 

Art. 82. Ognorachè, nei cas~ ' preveduti dai precedenti . 
art. 80. e 81. concorra la recidiva, il trasgressore 
soggiace inoltre alla pe1idita della licenza; 

Ait. ·S3. '§. j. 1 giuochi di palla, di pillotta, di pallone, 
·di pallottole, ~e di ruzzola, .sono vietati nelle strade 
regie e provinciali, del pari che nelle strade ,nelle 
p.iazze, é nei vicoli delle città, delle terre, e dei 

castelli. 
~. 2 . . 1 giuochi mepzionati nel §. precedente 

sono pur vietati nelle ' strade comunitative, ed in 
qmilunqlle altro spazio ' di suolocomimitativo, salvo 
.cheinquci. tronchi ' od' in quelle parti, in cui sieno 

http:revoC�'J.ta
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' stati permessi da una deliberazione del consiglio quale incorre , tanto il superiore della chiesa, che 

municipale ,notifi.cat~ al pubblico. ' 11 municipio ' nO~lc' impedÌ la trasgression~' , quanto ciascuno dei. 

darà avviso di si fatte deliberazioni all'-autorità di festaiuoli. 
polizia amministrativa, cui spetter,à pr.escri vere le §. 2, Il Gover,no , superiore per altro' può au­

cautele , opportun~ a rendere " innocui i giuochi torizzare tali , processioni notturne, Iaddove ne s-ia 

'predetti anche ne' luoghi permessi., antica e cOstante la consuetudine. ' ;. 
' §. 3. Chiunque dà opera fUQri de? luoghi per­


messi a ' qualsivoglia dei detti gillochi, paga una 

multa ,da cinque a venti lire. ' 


Art. 8!, .• §.1. Ogni. altro , giuoco non contemplato' 11e- , ' 

, gli art precedenti di questo :capo, è vietato in 

qualunque luogo pubblico o aperto al pubblico, 

sotto pena òiuna multa da due a (luindici lire. ' 


§. 2. Nei ridotti 'per altro, che vengono sotto 

il , nome di stanze, conversazioni, accademie, "ar;.. '. 


, cadie, o casini, sono permessi, per onesta ri'crea­
 \ 

zione, quei giuochi,di cui la licenza g'overna,tiva \ 


~~'(~----
abbia concesso la facoltà. " 

C A P O VII. 
"i 

Trasgressioni in materia dìalcllne (unzi,oui religiose. 

Art. 85, §. 1. ,Le Pl'ocessioni notturne, quelle- cioè, 
che, incominciano o' si protraggono al di là di 
mezz' ora dopo le venti.quattro, sono vietate sotto 
pena di una mult\ da, trenta a , cento ' lire, nella 

Rrg. di PoI. 
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~~L 

Delle trasgressiord in materia di anni. 

Art. 86. SOl10 armi vietate 
a) le armi bianche di corta misura, quelle 

CIOe .c~e dalla guardia alla punta non gillngono 
alla lunghezza di tre quarti di bracCio; 

b) le armi bianche di qualunque misura, 
chiuse in bastoni od in mazze; 

c) gli stiletti, ·· i pugnalì ~ i coltelli in asta, 
e quelli çt cri?co ' . di ·.qualunque siasi misura; 

d) i coltelli ' serratoj di . qualunque forma, 
èhehanno la lama piiI lunga di un quarto di 
braccio; e 

e) le armi da sparo, che hanno minore di 
un quarto di braccio la lunghezza . interna della 
canna, e quelle di gllaluIÌque siasi rnisura, che si 
possono snodare in più pezzi, o sono fatte a modo 
.di 'bastone o di mazza. 

Art. 87. La fabbricazione, l'introduzionè nel Grandu­
cato, la ritenzione per fine di vendita, e la ven­
dita di armi vietate, si punisce con la carcere da 

. . 
·····l'···rr.' 

! 
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uno a tre ..nlesi, 
, qllecento lire. 

e con una multa da cento a cin­

" , : - . 

. Art. 88. ChiuÌlque porla armi vietate fuori della sua 
abitaziòne; ognoraçhè n011 cada sotto la sanzione 
dell' ,art. ' precedente, .. incorre . ]]~lla çarcere; da 
quindici giorni a due mesi, ed in una multa da 
cinquanta a trecento lire. ': ' . 

Art. 89. §. 1. È permesso fabbricare, introdurre l1el 
.Grapducato, ritenere' c vendere quelli strumenti, 
che potrebbero venire sotto il nome di ,armi vie­
tate, ma ' sono arilesi di .. un me'stiere ,o d'un' arte, 
od utensili domestici. ' . 
. . '§. 2. 'Peraltro; , anc.he .'per\ l' USO cui sono de­
stinati ,. n~H1 è lecito-trasportarlf' che dentro cu­
stodia Qd invoglia, sòtto pena di una .multa ,da 
venti a cinquanta lire. 

Art. 90. §. L Il porto di armi non vietate è permesso 
.solamente a chiunque· ne abbia ottenuta- ,la 'licen­
za ,-o ne goda il privilegio. . 

§. 2; Il porto d'armi non vietate senza li­
cenza si punisce,ancorchè modico,con una multa 

,da cinquanta a centocinquanta lire; e ,fino Cl 

prova in cpntrariò ,si presume la perfezione del­
l' arme - porta~a. 

ArL91. .per ottenere la licenza di portare armi non 
vietate, occorre 

.a) aver compito l' aùùo cleeimottavò; 
, j' 

i 



'~ 
. ... .'1 

3G pARTE SECOl'i DA TITOLO il! . 

b), il consenso del , padre pel fi o'lio minore' , , o, 
òel tulore pel pupillo ; del curatore 'pet ]' inter­

detto, e del padrone pei servitore, e pel colono 
parziai'io; e , 

, " c) n~n ,aver riportato condanno/per delitti 
o frasgreSSIOl1l c011trò 1'ordine pubb1ico, contro la 

sicnrezza pubblica o ' priva,ta, o cOntro gli ,' averi 
, altrui , 

Art. 9'2, ' TuLtochè -non manchi alcuna delle condizioni 
, ' , 

, stabilite , nell'art. precedente, la licenza di portare 
le armi non ' vietate ' può ricusàrsi a quelle perso"­
ne, la cui condotta morale o ' ,civile inspiri una 
ragionata , diffidenza. :Ma , chiunque si 'credesse ag­
gravato dal rifiuto ,del' delegato di governo, può 
ricorrere al Prefetto, la éui risoluzione nonam"­
mette rimedio, 

Art. 93. , In tutti i. casi, contemplati dai precedenti art. 
, 87, . 88; e 90, 'si' confiscano lè armi, che sono 'state 
l'oggetto ,della trasgressione, . e si può - decretare 
l'inabilitazione del trasgressore a 'portare le armi 
Iion vietate per un tempo non minore di uno, ' 11è 

maggiore di cinque anni, 

Art. 94. Sotto pena di lmamuUà claç.inqlle a. ' cin­
, ( quanta lir~, è vietato di tendere neica~pi, nei 
, boschi, o in altri luoghi aperti, tagliuole, piediche, 

schioppi o altri ordigni, destiIi.ati alla caccia degli 
animali, ma che ' possono riuscire , peri'colosi alle , 
p,ersòne. 
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Art. 95. , § ' , 1; , Le, armi ,da sparo , cariche ' non si deb­

bono 
a)' dare io 'mano, aè lasciare a disposizione 

di fanciulli, o di altre pet;sone cbe non, .le: sappiano 

usare; ,ne 
b) trasportare nell' internodf città, terre, 

o castelli. " 
§. , ~. Le contravven;do,ni ai divieti. del §, pre­

cedente si, punis,cono con una multa da due a 
..... . " 

\ , '' yenti lire. 

/ 
Art 96: §~ ' J. Sotto pen<;l ' di una multa ,da cinque a 

trenta lire, ' ognorac~è , il ,fatto 'non , cada ,sotto una ' • 

sanzione più, 'gra:ve, ,è Ivi.etataqllahll1que. Ijs,plosione 
o d'arme da , fu()co nell', mterno delle" c)'tta, delle 

terre, dei ca stelli, ti di altri luoghi abitati, ,oe lungo 

o contro 1.evje pubbliche,. sebbene ail' aperta 

campagna. 
'§. 2. È parimente vietato, sotto lamede,sima 

pena,: di tirate al bersaglto fllori dei luoghi e dei 
tempi, precedentemente approvati dal : delegato di 

,governo . 

, C A P,O IL ', 

Dell' omissiqne ,di arti! ' deliunzie e vigilanze. 

' o 

Art. 97. Chiunque si , avvenga in un b;unbino, od' in 
un adulto impotente ad aiutarsi, che , sieno stati 

esposti od abbandonati, o per qualUllque ragione 
' si trovino collocati in un pericolo personale; ,po­

" 

i . 
! 
'I, 
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slochè non gli soccorra, Q non gli raccomandi 
all' assist~nza di altri , o non gli denunzi i al più 
presto possibile, "è punito con una multa da dieci 
a cinql~(~ùlta lire. 

_Art. 98. Chiunque' si avviene in un corpo lùnano, che 
sia o .sembri inanimato, dee, ' sottò pena di _una 
multa da cinque a trenta lire; iricontanentede­
nunziarlo. 

Art. 99. In ogni caso di morte improvvisa di una 
persona; chiunque aveva il dovei'e, di prenderne 
cura, è obbligatò sotto la pena .dell'articolo pre­
cedente; a denunziare immediatamente l'accaduto 
infortunio. ' 

Art. 100. La denunzia,di che nei tre precedenti ar­
ticoli, dee farsi al delegato di governo, e nelle ­
comuni, in cui non. risie,de, la detta autorità, pJIÒ 
farsi al gonfaloniere, che ne dà partecipazione 

'- immedia ta: alla polizia. . 

Art. ' 101. Chiunque lascia liberamente vagare. in pub­

blico una persoQ& alienata di mente, di cui gl' in­

comba la custodia. o la guardia " paga una multa ' 

da venti .a settanta iire. . 

~.•1" 

. · f 
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CA P O .IlI. 

Deli' omissione d.elle ·debite precauzioni 
r-is'petto alle bestie. 

Art. . 102. Se il detentore ,di bestie, che hanno ilvizio 
di ,calciare ;mordere,(,) co;z;zare, non le tiene in 
~odo dà. renderle .innocue, i\1col're ' in una 'mnlta i 

da due a' quindici lire. \\ 
. ',. 

Art. '103. §. 1. Sotto pena di .carcere fino a quindiei \ 
giorni, è vietato ~i aizzare ·i cani 'contro le .persone. _J 

;§.2...È pur vietato, sotto pena . di una multa 
da due a qLiindici lire ,di .aizzare i cani contro 

altri animaH. \ 
§; 3. Chiunque non , richiama il suo cane, ,\ 

che rincorre od assale ùna persona, paga ' una \ 
multa da Cinque a venti lire. !l 

J... 
Art. 104. §.1.r11 detentore ,di un cane, o di .altro 

animale in coi. si sviluppi l'idrofobia, è' obbligato, . ' . 
'a torgli' incontanente 'la vita, ea denunziare Im- ,_ " 
inediat.ùriente il fatto all'autori~àJ di che ·nelPre- 1 
cedente art. 100. - '. . ' -'-­

§. 2. Chiunque omette di uccidere il detto 
animale' . soggiace ad una multa da cinquanta a 

. centocinquanta lire. 
. ! . §.. 3. Chiunque omette la ·· detta denunzIa, ; 

l)aga., una multa da diecia. cinquanta lire. 
.§. 4·. Ognoraehè l'animale non sia stato 
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ucciso; il delegato di governo, o il gonfaloniere, 
appena ,viene in cognizione del fatto ., ordina la 
detta uccisione ,e la fa eseguite. 

Art. j OS. §. i. 'Se una bestia ' idrofoba ha mQrso un 
cane, od aUro animale; il 'possessore, .. che non 
voglia immediatamente ucciderlo,è obbligato, sotto 
pena di una l'lmlta da dieci a cinquaìltalii'e, a 
racchiuderlo Ìncontanenie · isolato, a denunziare 
sen2!a indugio il fatto all'autorità, di che nell'art. 
i 00, e ad osservai' le cautele, che gli verranno 
da essa prescritte. 

§: ' 2. Alle disposizioni del §. preced'cnte è 
. pursoggetto il posses~oÌ'e di un cane, o d'altro 
animale, in cui, indipendentemente dal morso di 
una bestia idrofob(l, si manifesti qu~lllllque indizio 
~i~ofub~. . 

§,. 3. E se da pna bestia idrofoba è . stato 
morso un uom?, chiunque ha il dovere di 'p re n­

. dersi cura di lui , i è obbligato ,sotto pena d! una 
multa da venti a settanta lire, a denunziaré imme­
diatamente il fatto· all'autorit~, di che nell'art. I bO. 

Art. t 06. Postochè un cane od altro animale jdrofobo 
. abbia trànsitato per un luogo, i detentori di èani 
o' di aUri animali, sui quali cada il sospçtto, che 

. sieno stati morsi dal medesimo, sono obbligati, 
sotto pena di una multa da dieci a ' cinquànta lire, 
a custodirli . nel modo ~ pel tempo, che verrà 
prescritto dal delegato di governo. 
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J, 

C AP O IV. 

Dell'omissioJwdelle prècallzùmi 'necessar"ie , 
alla ' condotta dei tiri. e .dalle bestie. 

Art . . 107. §,. L Incorre in.umi multa da tre a quindici 

lire , " -~ 

a) . chiunque, conducendo un tiro, non 
tiene ~tal~teniente in' suo ' arbitrio le . guide; 

'b) ' chiunque; dentro le città, le terre, o 
. aItri ' luoghi abitati, {panda le bestie da cavalcare, 
cdatiro, 'o '. da soma, ad un 'passopiù .veloce del 
mezzo trotto '; e ' 

() chiunque manda le dette bestie più che 
di passo nelle strade' anguste delle Città, delle 
terre, o' di altri luogbiabitati, o nell' usèire da 
una ' rimessa o ' da 'Ull cortile sopra una pubblica 
strada, o nel traverSare un concorso di popolo. 

§,. 2. Sono strade anguste tutte quene, in 
cui non è possibile, od · è pericoloso il baratto. 

Art. t 08. SOg.giace , alla multa, prescritta dall' articolo 
precedente, 

(J) chiunque conduce un tiro caricato in 
maniera, che la larghezza del cario.o oltrepassi la 
doppia nli'Sura deUa sala, o fa sporgere da uno, . 
o da ambedue ì lati del tiro o · della soma, travi, 

, tavole, correnti, od altri simili oggetti, che pos­
/ sono danneggiare i viandan~i ; 

.'b) chiunque ·. trasporta a strascico, nelle 
Re1- (li Poi. 6 
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strade pubbliche, travi, legnami, od altri malel"-iali 
di qualunque specie; e , 

c) chiunque ' rimorchia piìl cl' un, tiro" od 
anche un tiro' solo, il cui timone ,o le cui stan­

,ghe non sieno intieramente sottoposte ' o ' sovrap­
poste al piano del tiro anteriore. 

Art. ~ 109. §. 1. Niuno dee lasciare, senza custodia., , 
,sillle strade, ò in ' altro luogo pubblico, bestie da 
tiro ,o da 'soma. 

§~ 2. I tiri fermati nelle strade delle citta, 
delle terre; o di altri luoglli abitati, debbono la­
sciaI' libero iI passo ad"altti tiri, che sopravven­
ga~o~ e libera la comunicazione con ,le case e con 
le botteghe. < 

§. 3. ,Le contravve!lzioni agli ' ordi~i ., 'conte­
nuti nei precedenti §§. 1 -e 2, si puniscono ' con 
unà multa da due a dieci lire. ", 

Art. 11 O. Sotto la . pena; stabIlita dall' articolo prece­
dente, ' niun tiro staccato dee rimanere In tempo 
di notte ~ Sl1ll~ strade, e in altro luogo pubbl~èO, 
senza la permissiÙne de) delegato di · govérno, che 
nei casi necessarj la rilascia a cOl)dizione, che una 
lanterna ,accesa indichi ai viancl<inti -,il 'pericolo. 

Art. 111. §.1. Ogni ' conduttore di un tiro: per ' via 
ailgusta di carblJagna dee, ' con lo ' strepito della 
frusta ~ 'o col s,nono della voce, frequentemente 
ammonire di sua presenza i conduttori di tiri, ehe . 
possono venire di contro, è dee fermarsi nel lar'go, 

~, 

.. 
... 

. S 
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; 
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, che gli ~si presenta più presto " a fine di . lasciar 
!iberni! b-aratto. 

§. 2. In caso d'incontro in un luogo, ove 
'sia impossibile il baratto, dee farsLadélietl'O, o da 
parte, o staccare, quello dei due ~condi1ttori, per 
cui la difficoltà di tale operazione é minore, ed 
. ambedùe 'si debbono SOCCOl'rel'e scambievolmente 
ad evitare il ,pericolo. . , ~~ 

§. 3. Le 'còntravvènzioni agli ' ordini, conte­
nuti n.ei proce-denti §§. 1 e2, si punÌscono con 
una .millta da due a quindici lire. 

Art. 'U2. §., 1. I tiri, cl}epercorrono vie scoscese, 
debbono esser muniti di scarpa : o martinicca, e di 

forcella . . 
§. 2~ L'uso di scarpe uncinateo taglienti è 

vietato. , , ,. 
§. 3 •. ChiUllqll~ contravviene .3. ' qUàlsivoglia 

delle disposizioni , 'contenllte nei precedenti §§. 1 

e 2-, paga una multa da ' tre a dieci lire. 

AI't. t 1-3. Chiuncrueconduce boviper una citta, per 
'una teì;ra, o pei' altrò luogo abitato;' dee sempre 
tenetgli a corto, e ' camminare à. piedi innanzi ai 

' inedeslmi, sotto pena di una multa da due 'a sette lire. 

Art. 114. Paga una multa da tre a , quindici ,lire ' 
a)r ogni conduttore ,che si è addormentato 

'sul tiro, abbandonando in balia di se la bestia, 

eleb~stie attaccate i. e " 
. b) ogni detentore' dI bestianle ' grosso o 

,
,r 

1\ 

li 
i 
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mezZano, ,che , ne ,lasci entrare uno o, più ' capi 
senza guar~fiarlO ili ,una strada regi1:1, provinciale 
o , comunitativèl. , 

Art. 110. , Chiunque con gridi, colpi di sasso o di. fru­
, sta" aizzamento di caIii, o in qualsi~oglia ' ~ltro 
modo, fa appostatamente p~ura ad' unoo. più 'capi 
di bestiame in una pubblica strada / o ,in ' altroI 

luogo pubblico, incorre in. una multa , da; dieci a 
trenta lire., ' 

, CAPO , V. ' 

, , 

, Della .omissione delle precauzioni in lNe a preveldre 

, , alcuni peritoli in lempo di notte. " 


" 

Art. 1 t6. §, ,L ]\;1uno può lasCiar,e in, tçmpo di notte 
ingombri di sqr.ta neUe 'pubbliche straqe,o in alth 

, luoghi pubblici, s enza app'endervi una 'lantern'a 
accesa ', che indiclii ai vi",udanti il peric'Olo. 
..,', §.2. La ,precauzione, di che l;el §. prece­
dente, è pre.~critta 'u9che rispetto , agli ' scavi, fatti 
in una pubblica strada, o in aItl~o , luogo p'llbbli~o, 
se avanti il sopravvenir della notte :nòn sia stato 

,possibile riempi,rli ,o ricoprirli. " " 
§. 3. È vietato in qualunque caso, di lasciare 

se,operte ' in ,tempo di notte ,le bodole ~ che ,hanno 
la bocca ,in una pubblica .stradil,o in altro luogo 

' pubblico. " "' , ' , , 
§. 4.Chi~mque , cOlitravviene a,'qualsiyoglia 

delle disposizioni, ' contenute nei precedenti §§. t, 
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2 e 3 ;' incotre in tmamulta da cinque- à venti , 

lire.. ' l 


, 
Art.., 11 i ~ Ogni tiro, ' che pel'cor're dopo un' o~a di 

notte le strade ' d'una ' città, ,d' .ma terra, o di 
altro luogo àbitatò, debb'esser munito d,' una lan:" 
tema accesa, sotto pena dì ùria multa daLl'e, 'à 

dieC'Ì lire. 
, /" 

" ,C,A P O VI. 

t 

! 
"

' Delta omissIOne delle precauzioni, inles'e a: p1'pvenire 

,r e;<;plàsio~edelle caldaje da 1nacchine a '1wpore. 


Art. 1.18. ~. t. Niuna caldaia \:la macchina a vapore 
:può ' ap~Hcarsi a .locomoti ve, ' r~hlini,: oda qdallln:... 

que altro uso, se il Prefet~o - o ' il S'ottopr.efetto, 

dietro visita fattane fare, noii l' ha 'dichiara ta si­

cura. 

§. ,2, 'Chiunque contravviene al divieto, COll­

""tenulo ,nel § ,precedente,' paga iùna multa da 

cinquanta a centocinquanta lire. 


.. ',' 

Art. 119. Sotto ,la pena stabilita ' nell',articolo prece­

dente ', una ' caldaié( ,già usata pei: macéhina ' a 

vapore, ' &e ha l;icevuto sostanziali restauri ocan­


'" giamenti ; non si può :nuovamente applicate ,alla 
,,'medesima; o ad altre macchine a vapor~; prima 


ehe .ii Prefetto o il Sottoprefello,dietro\'isita fattane 

fare l' l'abbia dichiarat.a sienra. ' ' 


~ 
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Art. 124.Ne~ caso di nuovi, muramenti,o di ripara-O Art. 120 .. Chjunque appJica ad una maechina a vapore 
zioni di fabbriche, o discarico di tetti, nei luo­una caldaia· , che dalla compeLente autorità sia 
ghidesignati dall'articolo precedente, si debbono, stata dichiarata mal sicura, soggiace ad una multa ' 

. sottoIa pena , ivi prescritta, collocare slIl terreno , da cen~ocinquanta acinqùecento lire, ed alla car­
esterno .' sottostante due o ' piil correnti, apgoggiati cere da otto giorni ad un mese. 
àlla parete respettiva,ehe ammoniscano del pericolo. 

Art. 121. Chiunque affida il governo di una ,macchina -----... 
C A P O ---VIlI. a vapore, ad un macchinista, à cui il . Prefetto o \ 


il Sottoprefetto, dietro esame fattone fare, non 

Apertura dicavè, e getto di pietre , r .abbia ~rilasciato un attestato d'idoneità, incorre 

o di altre cose.in una multa da cinquanta ' aceiltocinq'uanta lire. 

Art. 120. §. L Senza la licenza dell' autorità cOmpe­Art . . 122. Chiunque affida il govemo di una m.acchina 
tente, è , vietato di aprire in prossimità di ognia vapore ,ad un macchinista ,che dall' a,ulorità r 

" pubblica strada -cave di pietre, di ghiaia,di terra,competente sia 
, 

stato cÙchiarato inidoneo . . , . incorre 

O dLaltriinineÌ'ali. - ' 
.. , in ,una multa , da centocinquanta a cinquecento 

" § ..2. Chiunque api'e . cave in prossimità dilire, e neUacarGere da ottogi6i:ni ad un mese. 
,una pubblica strada, ' senza averne ottenuta la 
licenza, o non osserva le cautele, impostegliC A P O VII. 
neUaniedesima, soggiace ad mia multa da dieci 

-
Della· omissione delle precollzio1'!i iitlese ad imp.edir i cinquanta lire. c 


la Cad'llta di: gravi in luolJopubblico. . 

Art. 126>§. 1, Non ostante la concessiol).e della liéenza, 

non è impedito all'autorità competentédi l'evo­Art. 123. Sopra le, finestre ,'i . tetti .'. iterràizi, ed i 
carla; o di subordinarlaaH' òsserv~nza ,di nuove°muri corrispondenti; sulle strade; o· sulle piazze di 
cautele, ognorachè la pubblica necessità od utilità~!ttà, terre, .od altri luog~i ' abita ti, o su cortili 

comuni R piìI f,unigl-ie di abitatori, è vietatp" sotto 19 richieda. , 
§. o2. Chiunque continua l'escavazione dopo. pena di -una multa da cinqu~ ,a quindici lire, di 

la revoca della licenza ,o non osserva le cautele colloc~re,sen~a pI;oporzionati ' ritegni, vasi da fiori, 
nuovamente imposte, incorre nella multa prescritta od altri oggetti, i quali, cadend~; potrebbero 

d~n' articolo: precedente:,
recar pregiudizio ai ' viandanli. 
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Art. 127. ' L'autorità competente, di che nei · precedenti 

art. 125 . e· i 26, è . C A P O IX. 
. . a) il Prefetto, se' si tratta di sLrade regie; 
. b) .lo stesso Prefetto, sentit? il parere del Della omlsswne delle diligenze ,intese a prev'enùre 

municipio, o mun:dpj interessati ,se si tratta di leesataiioni fetide o :nocive. \ 
. 'strade provinciali , \ o comunitative. ' 

Art. · 129 . .. §. 1: ' Quando. una bestia è' morta ;da 'se, od 
Art. 128, §. 1 . . Chiunque scaglia sassi, od altri gravi. è stata ammazzata p~sa ' di vecchiezza o di 

sopra una strada, una ' piazza, od altro luogo malattia, ~Ù ' proprìetario, ognorachè non voglia o 
pubblico, o de.-itro un altrui recinto anche privato, · non possa destinarla subito, ,ad u~ uso profittevole 
o versa dalle finestre , dai balconi, dalle porte, · ed ,innocuo, che ne distruggaincol1tanènte l' or­
o daUe botteghe, materie, che possano macchiare · gilnis~o, dee farla sotterrare. 

i viandanti, sòggiace ad una muHada dieci a §":,,, ~, Ma se la detta bestia è di una specie, 


. .. 'ventilire, ' che serva al vitto umano, il proprietario, che 
§. ,2. E chiunque dal . luoghi e sui . luoghi, Ìn- non voglia subito sotterrare o ' dist'fuggere ' quelc 

dicati nel §. precedente, versa materie, che pos­ · cadavere, . può farlo prima visitare d<,l un medico, 

sano ~olamente bagnare i . viàndanl.i, paga una o' dà :ùn ,chirurgò '; o da un veterinario : e, 'dove 

multa da tre a dieci lire. · il perito . dichiari che ' la carrie è .malsana, dee 


§. 3. Le multe' prescritte dai precede~ti§§. contèn~rsi, secondo Jeprescrizroni del · .§J. · prece­

1 e 2 ,si ,debbOl~o decretare, ognorachè il fatto dente; 

non cada sotto una pena piìl grave. §. 3. Nelle città, 'e nelle terre., . in ,'cui ·. dai 


§. 4·. Postochè non ~i -po'ssa ' scoprire chi ab­ , regolamenti locali siapresctitto il tempo, il luogo, 

bia gettato ,o versato, la: multa colpisce il d:et€m­ ed il' modo delsotterrainènto delle bestie morte, 


I~tore del quartiere, o della bottega, ond' è uscito. · 'si debbonò :ossetva.re le norme ivi stabilite .. Altrove, 

il getto, o il ver'samento. . " , 
 il detto sotlerramento ' dee farsi 

a) ,prima- che il ,cadavere incomincL a . pu­
. trefarsi ; . 

b) alla distanza almeno di trecento brac­
cia claU' abitato, e di cento . dalle sti'ade pùbhli­
che; e ' 

c) la fossa 'debb' esser profonda per guisa , 
R eg. di l'nl. 7 
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che le materie animali restino almeuo sottoposte 
ad un braccio di terra. ' 

~. IL Chiunque contravviene a qualsivoglia 
delle disposizioni dei precedenti §,§. 1, 2, e 3, paga 
una multa da cinque a venti lire; la quale dee 
poi decretarsi da trenta a centocinquanta lire, se 
sulla specie, cui spetta la bestia morta; domina 
una malatÙa contagiosa. , 

Art. 130. Sotto pena di una multa da due a 'quindici 
lire; ,il macero delle canapi, o d'altre piante te­
stili non può farsi nell' acqua llon corrente, ~enza 
licenza del delegato di governo. 

•
Art. ,13 L §,. 1. Gli ammassi di concime, di spazzatura, 

o di altre materie facili a fermentare ,e aputre­
farsi, sono vietati nelle strade e nelle pia,zze 
delle città" delle terre, e di altri luoghi abitati, 
del pari ' che ne~le chiostre, nei cortili, e in qual­
sivoglia locale, onde il cattivo odore possa recar 
pregiudizio o molestia ai vicini: salvo quanto alle 
chiostre ed ai cortili, un deposito momentaneo 
per lo :spurgo delle st<;lIle. ' 

§,. 2. Chiunque contrav,;iene, al divieto, con­
tenuto nel §,. (precedente, incorre.in una multa 
da due a quindici lire, ~ viene ,obbligato alla im­
mediata remozione delle indicate materie. 

Art. 132. Sotto la pena stabilita dall' :articoloprece­
, ' 

dente, nelle strade, e nelle piazze delle città, 
delle terre, e di alri luoghi abi,tati, è vietato 
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distendere e scioriÌì'ur biade, salumi, e merci di 
qualunque specie, che ' per fermentazione ,putre­
fazione, od altra causa, tramandino fetide o no­
cive esalazioni. 

Ar~. 133. §,. 1.8al\'0 che ' nel luogo aeSfi1TatQ~ al mer­
cato quotidiallO deUy :vHtuaglie, è vietato, sotto 
pena di una multa da. due a dieci lire, di tenere 
aH' esterno delle b,otteghp. i catini ,od altri recipienti 
di salumi. 

§,. 2. E chiunque' fuori del luogo destinato 
al mercato 'quotidiano delle vittuaglie, versa sulle 
v-ie le lavature dei salumi '; incorre nella multa 
prescritta dal ,§,. ,pi'ecedente . 

Art. 134.,. Sotto: pena 'di una multa ,da dieci a trenta 
lire,. ii vuotamentode' cessi }' delle fogne, o dei 
canali o fossi da scolo, non può , farsi "nelle città. 

, nelle terre ,e ,' in altri luoghi abitati" che dalla 
mezzanotte finoiid un' ora , avanti la levata del 
sole, e dopo avviso d<\tone ai vicini. 

Art. 135. §,. L Sotto pena di una multa da cinquanta 
a . trecento lir~, e vietato, senza licenza del Pre­
fetto, di stabilire h't qualunque luogo, fuorchè 
all' aperta . campagna , fabbriche di qualsivoglia 
specie , dalle quali emanino fetide o nocive esala­
zioni. " 

§,. 2. Non s'intende mai ' tolto ai privati in­
' teressati il diritto di domandare in via civile la 
rimoziòn di ' una ' fabbrica , ' onde loro provenga 

http:incorre.in


52 riELL~ TRASGRE$SIONI CONTRO' LA Pll.B.oLlCA SICUREZZA fjBp,m'i'E SECONDA 'l'ITOLO 'II(, 

incomodo, pericolo, o danno, qualunque sia la . e 138 si debbono . applicare" ognurachè' i fatti ivi 

situazione della medesima ,. -edancorchèsia stata c~ntemplati non ca1ano sotto ~n~ pena più grave. 
stabilita con ,licenza del Prefetto. 

Art. 14,0. Sotto pella di una! multa da venti a , cento 

Art. t 36. Ognorachè un regolamento locale non di­ lire, è vietata la macinazione . del gesso, e di 

'sponga ,. àltrimenti,' è vietato , sotto ' pena di ùiIa qualunqlle sostanza nociva, nei mulini destinati 

multa da ,cinq.ue 'aventi lite, ,di tenete, senza a macinare i generi fJ;'umentarj. 

la · libenza ' ,del ·delegato ·di gevern'o, maia:li, pecore, 
'o 'capre', :e'ntro 'le ..città, le tetre, e 'i castélli. 

C A PO. ' x.~ 
. rrasgresSiri ne, çqmmercio dd . veleni. 

Spaccio di viUuagHe àHerate ,corruZione di (un t'i , 
e macina'zione ;perièolosa. " Art, 14L §,' I. Lo spacci~ dei y~lel)i è permesso so­

lamente ai farmaCisti, ai droghieri l ed ai fabbri­
Art. 13"1. ,§. j ~ Chiunque scientemente spaccia od " cURti di prodotti chimici. 
.' espone .iii ve'ndita :mate'Pie ,destinale al cibo o alla . ,§ .. 2: Sotto; ',il nome ,di veleni vengono : an­

bev.iulda dell' Uomo, "che sieno arterate o èOftotte, cora tutte le sostanze semplici ~ o composte, ' atte 
o in altro modo llocive, incorre nella 'oarcere fino , a :p-.:ùdurre gli · effetti del ' vel:eno: 

a quindici 'igiorni,. e nella confisca deHedètte 'merci. §.3. èhiunque, fuori deHepersone,ohe ne 


§. 2. Nello stesso modo è punito ancora cO- , hanno lapermissione dalla legge, spaccia veleno, 

lui, che, senza espo~le ,in vendita, scientemente incorre in una multa da cinquarita a cinquecento 

ritiene merci ·della qualità meiiziomita, ,per ven­ lire, Qgnorachè ,il fatto non cada sotto lffia pena 

derle ad uso di ,cibo ò di bevanda dell' uomo.· più grave. 


Al;t. /f 38; 'Chiùnque 'cdritaminao 'corroill'pe l':acql1a di Ait. 142. §. 1. I farmacisti ,i droghieri, e i fabbri­
fonti ,cisterne" tonfani ,o altri simi1i recipienti, canti di prodotti chimici, debbono tenere i veleni 
destinaLa all' uso degli uomini, o del bestiame, • in stànza à parte sottò chiave,. o , ,se la quantità 
paga unamllita daci'nque a trenta lire: ', dei medesimi è piccola , anche in uno scaffale a 

parte 'e parimente , sotto chi,ave. .. 
Art. '/3!), Le pene prescritte chI i pr~cedent.i . art: 137 §~ 2. 1 continenti :dei veleùinon dehbono 

I 
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esser mai di carta o di tela, ma di solida mate­ stato dell' au~orità locale di polizia"il quale esprima 
ria e ' ben coperchiati. il nome, il cognOlne, la patria ', e la professione 

§.3. Sopra ciascheduno dei detti continenti di esse. 
, debb' essere scritta a grandi caratteri la parola §. 3. Dagli obblighi prescritti dai precedenti 

VELENO,. ' , , §§. 1 e 2, sono dispensati i farmacisti, ognora­ , 
, . , §: 4. Per vendere j veleni debbono . adoprarsi chè spediscano ' ricette ' di medici o di chirurghi. 

, bilancie, pesi, ecucchiaj, esclusivamente desti,nati §.4. Qualunque violazione delle norme sta­
a quest' uso. bili te , nel presente articolo, fa incorrere in , una 

§. n. I veleni si debbono preparare e ven­ mtllta da cinquanta ,a cinquecento ,lire. 
dere sui piani di legno o di marmo,esclusiya­
mente destinati a quest' uso. ' , C A P O 'XII. " 

§. '6. Chiunque' contravviene a qualsiyoglia 
delle disposizioni del presente articolo, paga una,' · l'raSurrS:ioni ai lJr~"edimC~li, intesi a difendere 

, multa da dieci a , settanta lire. dalle malattie conlagiosf'. 
./ 

Art. 14·3. §.1. Le persone designate 'nel §. J. dell' ar­ Art. 144·. Chiu.nque '\'iola gli ordini pubblicati dall' au­
ticolo ' precedente non ,po~sono spacciar veleni che torità competente per impedire l'invasione o la 
ad altre persone aventi la stessa. fa.coltà, ,od a propagazione d'una malattia contagiosa degli uo­
c,oloro, che di q~elli abbisognino ~er l"esercizio minI, è punito con la ' carcere da uno a tre mesi. 
della propria professione,: e nel secondo caso deb­
bono ogni volta notare in un registro apposito, Art. 140. Se' una persona è colta dal vaiuolo arabo, 
da ' esibirsi all' autMità ad ' ogni sua ' richiesta, la . o da altra malattia notoriamente contag~o_sa, chi un­
qualità ,e la quantità del veleno spacciato, il giorno quedee prendersi cura di lei, è obbligato, sotto 
dello spaccio, il nome, il cognom~, 1~ patrià; eia pe~a di dieci a cinquanta lire; a farne immediata 
professione dell' ac.quirente ,8 far da questo, o da denunzia all' autorità di polizia, amministrativa, o, 
,due testimoni., se 'egli è illetterato; . sottoscrivere la nelle comuni, dove la medesima ilon risiede, al 
memoria. ' gonfaloniere. 

§. 2. , Qualora i , veleni sieno 'domandati da 
persone incognite ,che si dicano ;di ùn~ , profes­
sione che li richieda, non si possono . alle Ìnede­
sime consegnare, se non sono munite dÌ'lm atie-
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CA PO ,XIII. 

Illecito esercizio di medicina o tltirurgia, 
o di farmacia. 

Art. 146. § . . j. Chiun'que 'esercita senzamalricola la 
medicina o la chirUl~gia; ovvero, essendo rriatrico­
lato in una sola , eli queste ,professioni ,esercita 
anche l'altra ,è punito con una multa da cin­
quanta a centocinquanta lire perla prima volta, 
e da cento a trecento lire -in caso di recidiva. 

§. 2. Incorre ' nelle medesime pene, chiunque , 
" . 

esercita senza matricola la farmacia: e parimente 
ogni donna, che esercita senza matricola l'arte 
ostetrica, ognorachè honabbia precedentemente 
ottenuto una espressa abilitazione governativa. 

Art. .14;7. Sotto le pene , prescritte dan' articolo, 'prece­
dente, è vietato' airnedici ed ai chirurghi di tener 
farmàcia:a propriO conto. 

AtI:. 14.8. §. L I delegati di governo hanno il dovere 
d' invigilare 'allabi.lona manutenzione . d'elle farma­
cie, Al qualeeITetto le debbono eli tanto in tanto, 
e Flon . meno, di una voltaI' anno, visitare improv­
visamente, accompagnati da uno , o piiI: medici: 
e, quando trovino, che ì medicinali sieno assolu­
tamente mancanti, o insufficienti , al bisogno della 
popolazione, o mal custoditi, o di cattiva qualità, 
intimano nei primi tre casi che sia provvedlÌtO 
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convenientemente all'uopo,enell'llitimo caso fanno 
jncontanente distruggere le materie vizio"se, ovi­
ziate. 

§. , '2. Quando poi la irregolarità si ripeta, 
i delegati né danno conto al Prefetto, che può 
ordinare la chiusOra immediata .della farmacia. ' 

.. 
Art 14·9. Sono soggette alle 'visyte, 'di che Iiel,l' arti­

'c'oloprecedente ;--arrcllele, fabbriche di medicinali, 
e le botteghe, in cui si vendono medicinali non 
composti . 

. C A,Po. . XIV. ' 

Trasgressioni r:elalive ai cadaveri umani. 

Art. ' ISO: §. J. Solto pena di unamlllta da 'c~nto a 
,trecento lire; è vietato dissecare o sòtterrare un 

ca~a:v€lre umano' ,prima che ,sieno decorse venti­
quattr' ore dalla morte. 

§. 2. Se la morte fu improvvisa, il divietp, 
di che nel §. p\-ecedente, si estende sotto 'la Ine­
clesima pena; aquarantottoore. 

, §. 3. Quando pe): ' altro il cadavere abbia dato 
segni indu'bitati di putrefazione, può esserdisse~ 

, ca to o ,sotterrato, con licenza Clel "delegato di .go­
verno, o, nelle comuni, in cui non risiede il de­
:legato, Con licenza del gonfaloniere, anc he prima 
che sia respettivamente decorso il detto tempo. 

Art. t o1.' §. i.Chiunque, senza licenzad:el Prefetto 
Reg. (U PoI. s 
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o del Sottoprefetto, sotterra o fa sotterrare un ca­
davere-umano in luogo diverso dai cimiteri cQllluni, 
paga una multa da venti a cento lire, ferma stante, 

- qualora il cadavere non sia remosso,Ja tassa re­
spettivamente stabilita , dagli ordini vigenti. 

§. 2. Le disposizioni del ' §. precedente non 
' sono 	applicabili al sotterramento dei cadaved riei 
cimiteri delle corporazioni, o nelle cappelle pri­
vate, situate in campagna. 

Art. 152. Sotto pena -cii , dieci a, cinquanta lire, e del 
doppio in tempo ' di malattie contagiose o epi­

,demiche, è vietato esporre pubblicamenle i ca­
daveri. 

Art. j 53. Ognorachè il deleg'ato di governo, per causa 
di pubblica salute" non ordini o permetta altri­
menti " il trasporto dei ,cadaveri .non . può èse­
guirsinelle citt~, che ' o la mattina av~ntì le ore 
otto, o la sera dopo le , ventiquattro. 

Art. 154. I cadaveri debbono trasportarsi nel feretro 
coperto di coltre; non possono esporsi in clliesa, 
nè coperti, nè scoperti; e, fatta , appena la loto 
associazione alle: chiese, debbono collocarsi nelle 
stanze ,mortuarie. 

Art. 155. §. ' l. I trasporti , dei cadaveri ei funerali 
debbono farsi senza pompa, e solo con l' accom­
pagnatura di un discreto numero di ecclesiastici , 
e conI' intervento delle personè necessarie. 
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§. 
, 

2. Solamente quando 'si tratti di onorar 
, ,


la memoria di defunti, che si resero in vita emi­
nentemente benemeriti, la superiore autorità locale 

di polizia può derogare; -con permissioni speciali , 

alla disposizione, del §. precedente. 


Art. ' 106. II trasporto, l'esposizion dei . cadaveri ~ e i 
funerali dei ' d~ti -Arciyescovi e Vescovi del 
Granducato i non, soggiacciono aHedisposizioni del 
presente regolamento, ma si governano secondo 
gli Qrdinie le consuetudini delle respettive dio­
cesi. , , 

; ... 

Art. 157. Le contravvenzioni al disposto negli art. 153 
H)~· e 155, delle quali rit;pondono i partoèhi, gl~ 
eredi o gli esècutori iestament~rj del defunto, i 
portatori e gli accompagnatori del cadavere, si 
puniscono con una multa'da quindici a cento lire. 

C A P O XV. 

Trasgressioni ai provvedimenti {nlesi a difendere 

dalle malattie contagiose degli animali. 

Art. 15S.' Appena un detentore di bestiame si accorge, 
che una ,malattia contagiosa ba , colto uno o più 
capi di esso, è tenuto sotto pena di cinque a 
trenta lire, · a farne immediata denunzia all' auto­
rità locale di , polizia a[)]ministràtiva, o, nei co­
niuni , .dove qUl:jsta non risiede, al gonfaloniere. 
La detta multa si raddoppia) se la denunzia è stata 

i 



GO Pl\RTE SECONDA TITOLO H[. 

Oll1essa, luentre donlinava nel luogo, o nella Con": 
trad'a,~, una epizoozia:. 

Art. 159,. Sotto le: pene prescritte dall' articolo. prece­
dente, iI detentore di'animali, colti da malattia 
contagiosa" dee -Ioro inp'~dire qualunque comuni­
cazione col bestiame altrui, e tenerli separati dal 
resto del bestiame" proprio ,ali.che prima che l'au­
torità abbia dato Iee convenienti disposizioni. 

Art. 160'., Chiunque· viola gli ordini pubblicati dall' au­
torità di polizia muministrativa, per ilnpedir l'in­

. vasione o la· 'propagazione d'una epizoozia, è pu-. 
l1ito COI} una 'multa da venti aceulo 'lire. " ' 

C A P O XVI. 

Tra;gressioni al provvedime.nli Intesi, a. prevenir 
l'esplQsioni e gl' {ncenclf. 

Art. 16k §. L Sotto pena di una mùIta da "cinquanta 
a trecento lire, 11hn.lo può fabbricare: polv.ere pi­
rica l in l;In locale" ,che non sia stato precedente­
mente approvato' dal I Prefetto, O" dalSottoprefetto. 

§. 2. S0pra· 'la p.orta esterna del locale, in 
cui si fabbrica la polvere, debb! essere, sotto pena 
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, di una multa da dieci a einqlJ~ntalire, :una iscri~ 
zione, indiqante l'esistenza della Iabbrica stessa. 

Ar.t. ,162. §:i l~Niuh vendit0te di :polvere pÌricapuò 

tenere inbottegap.iù di "venti libbl'e petvolta 
,deHadettamerce. 

§.2. La quantitàdi~polvete:, èhepuotenersi 
in bottega si dee' custodire in:ùncòrttinentedi 
lamiera- ben coperchiaUJ, écdUoùato· entto un ar­

...~ .,' . 
madiood UIlo ~;scaffale sotto' ichiave .. 

'~~3. 11 detto' 'con;tittente. ;non.j$i può' scoper­
chiare in presenza del hime o del fuocò . 

~. 4. Chiunque contravviene .a quaIsivoglia 
delle diJsposizioni tlei 'J.9recedenti§§; j.,.2, e ~3; ln~ 

'corre in urra:multa' da'dieCi a·cinquanta'lire. 

4' 

ArL,j 63.' Pal'ime'ilte sotto.penaditlua multada:dieci 
'. ,a èinquanla lire,: e della connscadeIla polvere, 
\ ivenditod~'di questa,-cbe vogliono tèllerneunpeso 

lnaggiore di venti libbre, debbono custodirè ogni 
di più di detta quantità in un locale, preceden­
teIlleli't~ approVato daldelega,todi governo, èd 
ossetv;are ,le cautele',' da esso .prescti~té. 

Art. 1'61;,. l'V:è'adHoiri di!·polv~ile ; che la' conseghano 
a persone, che non abbian.o compito il qui:ndice­
simoanno, o che, sehbene di età superiore, sieno 
notarian1ente incapaci di Cruslodirla debitamente, 
incoTi~on'o in una multa :da cin.:que, '3, ,veilti jlire. 

Art. 16ft §. !. Niun particolare può tenere per pro= 

) . 
! 
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prio USO nella suaabitazionepiil di cinque libbre 

di polvere. Solament~ nelle case di campagna i 

particolari ne possono tenere fino a venti libbre. ' 

,E dove i ~nledesimi abbiano bisogno dr tenervene 

momentaneamen~e una maggior . quantità, per far 

mine in servizio dell' agricoltura, o di altra lecita ' 

industria, debbonomtmirsi della licenza del dele­
gato di governo.- , . ' ' ~ 


§. 2. Chiunque contravviene a qualsivoglia 

(lelle disposizioni .del §. precedente, incorre in una 

multa da dnque a trenta lire, e , nella confisca 

della polvere. 


Art. 166. Chiunque" senza 'licenza d~l delegato 'di go­
verno ~ trasporta più diventi libbre di polvere , 
o non osserva le cautele dal medesimo Imposte, 


, rispetto . al transito di quella merce per le città, 

per le terre, ., o per ' altri luoghi abitati, incorre 


, nelle pene, stabilite n'el .§~ 2 dell' articolo p~e- ,cedente. , 	 ' 

Art. 167. ,Chiunque, o senza licenza del delegato . di 
governo, o violando te cautele, da esso prescritte, 
si fa venditore ambulante di po~Yere, soggiace ad 
una multa da venti, a cento lire; ed alla confisca 
della , merce. 

Art. j68.Ciò che è prescritto perla polvete ,pirica 
vale ancora per qualunque , altrò ' consimile " ri­
trovato . . 
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Art. 169. Le provvisioni di paglia, fieno, o altri strami, 
se superano , il peso di ,duemila-iibbre, non si pos~ 
sono tenere, senza licenza dèl del~gato di governo; 
dentro case di città, terre, o altri luoghi abitati, 
sotto ,pena' di p na mu~ta ,da cinque a ,' trenta lire. 

Art. 17'0. '§. t. Chiunque s'introdue.econ lume aperto, 
.	cOn sigaro acceso'"o con qualu nque ' àltrarriateria 

ardente, in una' stanza, che contiene una provvi­

sione di paglia, fieno, o altristrami, paga una 

multà da ' due a dieci lire : 


§ . . 2. E chiunque' tiene un deposito di paglia, 

, fieno, o altri strami, in una stanza ~ in cui si fac­


ciafuoco, paga una multa: da cinque aventi lire. 


,NUM. ' J. 

J!'uocll-i e globi ae,·eostalici• . 

Art. ' 1 't't. ·Senza la licenza , del delegato di ' governo., 

è vietatQ, sotto pena di ~na multa da cinque a 

cinquanta lire, di far- baldorie, del pari che d' in­

cendiare fuochi d'artifizio, d'innalzare ' globi ae­


rèostatici. 

Art. 172. L' 
.. 
innalzamento di ,globi ,aereostatici, con 

I 
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ascensione di una o piil persone, non ù permesso 
senza la licenza del Ptefettoo del Sotloprefetto, 
sotto pena di una multa da cento a trecento lire. 

C A PO XVII. 

~ . . ­
, Trasgressioni ,ai provvedimenti, 

intesi a prevenir le Tuine. ' ' 

Art. 173. Chiunque ' vuoI , costruire una ' fabbrica, o 
m~rare in una fabbrica, sul fianco d'una via pub­

, bUca, dee domaIldarne ' la licenza ' all' autoi'ità de­
, : sjgnata :, nell'art.Jf47·. · E qualora intrapre:nda il 
' ; lÌluramento senza .licenza, 'o violi. le' prescrizioni 

con essa :ricevute; " incorre in una multa da quin­
dici a centocinquanta)ire. ; , ~ 

Art, 17ti·,. soggiaceionoaHa pe~a stabilita dall' articolo , 
, . precedentequegi' ingegÌlerie muratori, che,eser-· 

citando la lòro arte hanno peccato per modo 
nella scelta dei materiali ,o nell' esecuzionclel la­
voro che ne sia , derivato pericolo agli. abitanti , ' , , 

dell' edifizio, 'od al pubblieo. 

Art. 170. §; L QuaildQ lina fabbrica minaccia ruina 
totale ' o ;parziale, con , 'pericolo ,degli abitanti, o 
d~'yiandanti ) 'o cli ,'altri " ~di'fizj, ill)fOprietario ,o il 
suO rappl'esentante è teYlutt? 'àchian'lare On ,perlto 
dell' arte, ed a prendere, sotto la sua direzione, 
inec~ssarii provedimenti di sicurezza. 

·§;2.n proprietario o il suo rap:ptesenlante, 

IJElLE TRASGRESSIONI t:ONTRO LA punviICA SICUIIEZZA: Go 

che trascura 'di unifo.rniarsi a quanto è disposto 
nel §. precedente,soggiace ad una muÙa da dieci 

" a cento lire; e il delegato di governo può ordi­
nare , e fare eseguire, a spese di lui;Ì lavori op­
portuni ad allontanare il pericolo. 

Art. 176'. Nella multa stabilita dal§. 2 Geli' articolo 
precedente, incorre ' ancora q~el perito dell' arte, 
che, invitato a visitare una fabbrica minacciante, 

", " " , 

e 'a provvedere alla medesima, rifiuta . o differisce, 
senza' legittima scusa, la propria a.ssjstenza. 

Art. 177. Quando, per cattiva esecuzion del lavoro , 
rovini' un ponte costruito per fabbricare, od una 

, muraglia , munita 'dipl,lnteIli; ,}' artefice, che ha 
edificatoj(,primo , od ,ha apposto i secondi , sog­
giace pariqtente ad una multa da 4ieci , ac~nto 
lire'. . 

, . ..~ 

, 
, C A P O XVI~I. 

, Trasgr,essioni a.i provv~dimen(i; intes{a prev(mire 
, le inondazioni; 

. Art. 178. §. 1. Senza la ,licenza .dell' autorità compe­
tente, che pre"scrive 'le condizioni e, le cautele op­
portune, 

, a) non si possono stabilir mulini, n~ altri 
," opificj,che ricevono, il movimento dall'acq1,1a pub­

blica ; e ' ,:, 
b) i proprietarj dei medesimi- non possono 

llego!. di PoI. Il 
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dei medesimi, e a non abbandonarli avanti la de­ t ,fare alcun:a ' altera~iOrie :sopra :j can'ali .e le ~ con- ' 

crescenza dell'acqua, sotto pena di una multa da
set~e JdeUa fòtz~' motrice'. - ,'. ' : :~ >: r

i, ' cinque a venti lire. ., '§. 2i:"Chhinq6e Còritra~vierie :a :ciò che è di-, 
spOstò nel§. !precédente , 'ò:!~Tola:: le 'prescrizioni 


Art. 183. Qu~~do, in casO di pericolose turgenze di
ricevute, incÒtn3 ,: in ' · ul1ér : mult~ldaCiitqUl'Ùita a 

fiumi o torrenii, l' autorltàcompetente richiede
centocinquanta lire. 

. "o ; , •!.: ~. i. : : :~ ;":',: ~;: .' ;:::. ~ i ' ~ i.':~.. .,:_ ~ I • ~ materiali agli abit~n~i ,:iciI.1i agli argini, per ov­....:. : .. ,:": . 

viare al peri~olo- d'una ' inondazione; chiunque,Art; .'·. 179;cS()tt6perià' :di.'una~ ' multa da drie :a'dnqàanta 
'potendo somministrarli ,~fiuta gli oggetti doman­" Qire ,e,cproibltÒ di : condurré àFpascolò':ed:;anche 

dati, incorre in 'una multa da dieCi a cinquanta lire.
' di: t<tre' seffiplìceméntè ì WinsHare' b'e-stiame di 'qua­


lunqù'e:":sorta ' sùgli argiIif;' ,idei ; fiUm'i" () >di>altri 

Art. ,184,. Le persone obbligate alla custodia degli ar­
corsi ,d'acqua. 
"" i gini ;,~ de ;q'Q.aIi disobbediscono , agti i "€l1'dini .dell' 'au­
," '{Qri,tà1i," .che:l dirigeule "preVvidenZNcontro lé iinon­

" .:;, ~ ! ,': ' 

Art. !180. Niund ~dée ', ',§eilza ~\la licen::ta {:d.elinatltorità 
. , dazion:l; !lSono ;- :pìunÌ1te i còrda 'ca:rcef{~ ' fi'm)l a} 'quindici, competeiit-e;sfar !pi'arìtàg-ioni 'òd; iiopere: r;m'tftarie, 

i," "giornh i: ;,1, r, : ',> :' ,< : ' ' i.'':,' lungo.,gli ' alvei ,:ar:ginatiL deì fiumi 'OfdeF:';ttiì+enti , 
• " >sotto 'la 'pena di ' uila fIflùlta ';da' Citìquaht'aa/d:lnto~ , ~ 

.Art.JSo~ , '1 coritadinii od 'alki'llivoiatort 'di terre; ,sonocinquanta lire. S,:; : 


" , :obbligati, sotto 'pèIi'a :di: urra :mlllta da:duè a quin­

., diciljre:ii ja ' mantenere,:ricavaté-;renette le" fosse,
Art. 18 t. Nel modo prescritto dall'articolo precedente 

,e glhaUri: scd1i '; ' ~ungode' vle; pubblfèhe, 'per 'tuttaè punito chiunque, senza la licenza dell' autorità 

l'estensione corrispondente al fondo, da essi lavorato.
competente, faqualsivoglia nuovo ' lavoro' a "tra­

.: .r :',! : -:' .i : ,.; ~ . , . . . . ,i ~ ; . .- j;" 

verso degli alvei dei ,fiumi, o torrenti, o getta 

Art- 186~ : ; Sott(> , 'pena dr ,unà 'Illulta'i da trerita ;a cento
negli alvei medesimi tal quantità. di .sassi, di cal­

., lire, :è:,fVii~tato '; .:anche : 'ne',"propi] " fortdi ,;. 'èostruir
cinacci "o di altre' materie, che sia capace di 


callaÌe, calloni ,od ; ~ altre opere·' manufatte ,; ' che
pTodurre un nocivo rinterro o rlalzam~nto. 
, . , possano, con pericolo di danno altrui, impedire 

':'!i,Ò mutare ,ilcorsodiher,o e naturale ;idell',acqua. ' Art. 182. Nei casi di , pericolose turgen'Ze di fiumi o 
, . Ii , i:, '.; ~ ~ . .:'; ,,:: : . . , ." ,! ;" ~ 1torrenti ,chiunque abita -in prossimità dei loro 

",.. . "' ~(: ·': 1 ; ~ :!~7(: ~i" ~" " 
: ~ " , ' ; l· :argini, ed ha capacità di prestarsi personalmente .' 

: , : : : tI _al bisogno, è obbligato ad ,accorrere alla custodia 
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·UEI.LE 'OIASGHESSIONI CONTIW ' I.A PIIOI'IIlETÀ l'UllllLICA Il PIIlVATJ. 

Delurpa'!;ioni .ed ingombri. 

' . " 

Art. 187. _Chiunque, per malyagità o 'petulanza; ' im­
bratta o deturpa pubblici monu:plenti, ptibblicipas:" 
seggi, o . loro appartenenze, cimiteri, strade interne 
di città, di terre, o d~altri luoghi abitaÌi, porte di 
città, barriere .• lampioni, o edifizj di qualunque 

. maniera esposti alla vista" del pubblico, o loro ap­
partenenze ,oguorachè il fatto non cada sotto il 
titolo di un delitto,colpìto di pena più grave, in­
corre nellaéarcere fino a quindici giorni. 

'Art, 188. Chiunque, dietro l'intimazione dell'autorità 
competente, non taglia dài proprj _alberi i rami 
sporgenti sulle ,pu,bbliche: strade,è punito ,.con una 
multa da,cinque a venti lire. 

Art. 189. L'ingombro _.o l'occupazione di suolo pub­
blico o di aria pubblica, senza la permissione dcI­
l'autorità competentè, si punisce con una ' multa-· 
da cinque a cinquanta lire, e COlI la condann~' a 
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rimuovere .l'ingombro, oa lasciar libero .. il suolo, 
o l' ada ()cctlpata. . ; . 

Art. '190. Sotto la disposizione dell'articolo precedente' 
cade ancòra. '" 

a) lauuova costruzione.·' o la semplice ' ri~ 
-parazionedi porte lungo str.ad'eregiè,prov'incialì 
-o comunitative, 6 lurigostradè; piazze ; ò ' vicoli 
dI città, tene, .o altri Ìiìbghi abitati, esegùita in 
modo, che produca ingombro anche momentaneo 
. allo -.spazio ' pubblico; "e ' ." 

: P) l'apposizione' di ferriate 'spol'gentià fi­
nestre, ' che corrispondano' sopra alCùn() deilaoghi 
menzionati nella precedente-lettera a, quando -non 
sieno elevate almeno tre-braccia .e ' mezzo dal 
suolo.. 

Art. 191. L'autorità competente"di che nell'art. 189, 
è quella ; del : Municipio."· Ma dove si ' tratti di 'suolo 
regio, o provinciale ,il' Prefetto può ' vietare, non 

' ostante che il ' Municipio abbia permesso: 

CAPO, IL 

l'rasgressioni in materia dI" pesi e misure . 

Art.! 92. Chiunque nelle contrattazÌonl fa uso- di mi~ 
sure o di pesi, non corrispondenti ai pezzi del~ 

F assortimento; . depositato come matrice nelle 
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tesidenzedi tutte le ·comlinitàdel Granducato , 
incorre in una multa da dieci .a cinquanta lire, e 
nèl1a confisca dei detti pesi e delle dette misure. 

Art 193. Le pene minacciate .dalf'articolo 'precedentè 
si .a;gs:iungono sempre :aquellè; che. il trasgres­
sore .potesst':) ,merHare, per. .causa del pregiudizIo, 
<lolot;ame,nte . arrecato .coidettimezzL agli averi 
al~rui. ). ! : '" 

Art. 194. Chiunque, riei me~cati j nelle strade, nelle 
. phlz:ze; ; nei .fondachi, Q inqualsivoglia raltroluogo, 
iu ]cul, eEìercitau~ ramo Ai commercio" . è titro­
.va~o:. detentore .dipesi ·.0 misure della .. natura .' in­
dicata .nel precedentearL192,. soggiace ad una 
multa da cinque a trenta lire, ed alla confisca 
dei detti ·pesi e delle dette misure. 

r . ., 

Art.. ..19.~. .Chiunque, in ocCaSi~IIe , cdi ,visite .officia:!i, che 
.,..	~i facciano ...,ai .pesi od alle misure ; ·: Ilif;ìuta dipre­

sentare_aL .visitatori i .pesi e :le misurej chelritiene, 
incorre, per causa di questo solo rifiuto, in una 
multa da trenta a cento lire, alla quale può es.... 

o sere aggiunta la carcere fino · a quindici giorni. 

.... 

71\)E1Lr. l'TtASGRESSIONI CONTIIO LA PROPlHln,\ EC. 

C AP O IlI . 

Art: J9.6. Chiunque, fuori di Chiesa, e senza licenza 
del delegato di governo, che. la rilascia in scritto, 
fa questua, o raccoglie oblazioni, per feste o fun­
zioni religiose, per oggetto di pubblica o privata 
utilità o beneficenza, o per àltro fine qualunque, 
incorre in .' una multa da. venti a centocinquanta 
lire, e nella confisca della colletta a profitto dello. 

spedal vicinlore. 

' C A PO . IV. 

TrasgressiOll t ai }Jl'lJvvedimçIl li , intesi u pre !)cnire 
-i fu rli e a scopriNi. 

Art. 197. §. L Igioiellie.ri, gli orefici; gli argentieri, 
e tutti coloro che attendono alla compra e ven­
dita ·di cose preziose, gli ottonaj ,gli stagnini, i 
calderaj; i rigattieri; e i ferravecchi,sono obbli­
gatìa tenere un e~atto e particolarizzato registro 
di tutti gli oggetti delloi'o co.mmercio, che com­
prano , o ricevono in pegno, in pagamento, in 
permuta; o ' per vendere, esprimendo la quantità, 
la fQt ma, 'e i eonnotati dei medesimi ; ed il ·nome 

http:Igioiellie.ri
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e il cognome, la patria, e la condizione di coloro 
da cui gli hanno avuti. 

§. 2. Il menzionato registro dee mostrarsi od 
esibirsi a qualunque richiesta dell' autorità . 

. §. 3. Chiunque contravviene a qualsivoglia 
degli obblighi, prescritti nei precedenti §§. 1 e 2, 

, soggiace ad una multà da cinque a dnq'uanta lire, 
alla quale , in caso ', di recidiva ; può essere ag­
giunta la carcere fiho a. quindici giorni. 

., I 

Art. ' 198~ ' Dallà disposizione dell'articolo -preéedente 
sono eccettuati gli oggetti nuovi , che le persone 

;, men'iionate conlprano dai fondachi; o dallefab­
briche. 

Art. 199. Agli obblighi ed alle pene, di che nell' art. 
J97, sono pur soggetti i locandieri, gli osti,i bet­
tolieri, gli stallieri i o loro dipendenti, per tutte 
quelle cose, che fossero ài medesimi consegnate 
in pagamento, in pegno, o in deposito, da indivi­
dui incogniti odi dubbia fama. 

Art. 200. Le pene ptescritte dai precedenti art. j 97 
e 199; , si debbono decretare, ognorachè il fatto 
non meriti, come partecipazione o_'ravoreggiamento 
del delitto altr'Hi; una pena più. grave. 

Art. 201. §. 1. È vietato ,ai fabbriferraj di vendere 
a chicchessia grimaldelli, e di fabbricare pei figli 
di famiglia', per le persone di servizio, e per qua­
lunque iridividuo ' ihcogilito;o ,di dubbia faina J 
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chiavi di- qualunque specie, sopra stampe di cera, 
od altre impronte o modelli. 

, §. 2. Chiunque c~ntravviene al divieto, conte­
nuto nel§. precedente, ognorachè non ca_da, per 
causa di partecipazione al delitto altrui, sotto una 

' pena pii. grave, soggiace alla carcere da otto giorni 
a 'tre mesi. 

Art. 202. §.1. I fabbriferraj , prima di aprire , a ri­
chiesta altrui,serrature di qualunqu~ specie, deb­
bono assiéurarsi, che it richiedente sia il padrone, 
od il suo rappresen tante, o persona degna di fede. 

§. 2. Chiunque contravviene ' all' obbligo, di 
che nel §. precedente, ognorachè non meriti, 
per causa di partecipazion80 al delitto altrui, una 
pena più grave, inèorre nella carcere, fino ad un 
mese. 

Art. 203; Sotto pena di una multa, da cinque a cin­
q~ànta lire; è vieta.to ai fabbriferraj, ai rigattieri, 
ed ai ferravecchi, di vender chiavi ai figli di fa­
migl~a ; . alle persone , di servizio ~ ed ,a qualunque 
individuo incognito,o di dubbia fama. 

Art. 20lL Chiunque è sorpreso avendo in dosso chiavi 
false, alterate, o contraffatte, grimaldelli, lime 
sorde, -od altri strum~nti; atti ad aprire od a for­
zare porte o serrature; postochè non possa giusti­
ficare la incolpevole 'detenzione degli oggetti men­
zionati , incorre nella confisca dei medesimi, e 
nella carcere da otto giorni a tre mesi. 

nrg. di PoI. t o 
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C A P O V. 

Suspello possesso di .prodollicampestri. 

Art. 205. Chiunque; non . possedendo, nè lavorando a 

colonìa parziaria terre seminati ve, ' gelsate, olivate, 
vitate, castagnate, o boschive, è ritrovato de­
tentore di grano o d'altro genere frumentario, o 
di foglia gelsa, ' o di olive, uva; castagne, ghian­
de, o. legna, in tal quantità, e con tali circostanze 
di luogo, di modo, e di persona, che ne rendano 
.fondatamente sospetta la pr~venieÌlza ;ognorachè .' 
nan possa giustificare il legittimo possesso di detti 

. prodotti, soggiace alla confisca dei m~desimi , . ed 
alla cai'cere fino ad un mese: 

Art. 206. Nel modo ' stabilito dall' articolo precedente 

· è punito ' chiunque ' acquistà o riceve in consegna 

.dalle persone ivi 'contemplate i detti prodotti. 


Art. 207. Sqtto pena di una multa da cinque a. cili­
quanta lire, i frantoiani sono obbligati a ricusare 
l'opera loro a quelle persone ., ch~, no~ · posse­

· dendo olivi, ' nècoltivandoli a colonìa : parziaria ; 
· portano a frangere olive per proprio, conto, senza 
cbe possano giustificarne il legittimo àcquisto . . 

Art. , 208. Chilinqùe tiene bachi da seta, o .bestiame , 
non essendo possessore O colonoparziario di terre, 
idonee a ntltrire i ' detti animali, nè affittuario o 

q ,. MEL 

~ . 
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socio d'industria d'un possessore di quellej ogno­
rachè non possa giustificare il legittimo acquisto 
dell' alimento, ai medesimi necessario, soggiace 
aUa carcere fino ad un mese, e viene respettiva­
~ente obbligat.o ad~lie~are o disPfrdere i bachi, 
o ad alienare Il bestIame. . . 

LEOPOLDO. 

Visto - ]l P!'es-idente del CO!lsiglio dei Minisln 

G, BALDASSERO~I. 

Visto - Il lI1mistro Segreta!'io di Sta/o 
pel Diprr?·timellio d·i G-itr.st'izia. e G"ozil! 

N. I~ il. ili I . 

Vislo per l' apposizione del Sig ill r; .. -----., 
(L.S. \ li. Jllinis t! 'o Seg?'elm'io di Stato 

,~,_/ 1Je/ Diparti~cnto di Giustizia. e G!'[(~iu 
N. f. iII Il I. ' 
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c" macchinc" a'l.\apm.:e ., ,,:; ; . . , . . ,,"' . .. -. ùì i,'tl,s ·.. 122,'i. 
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Capo V11. Omissione delle precauzioni, intese ad 
lJubinwedìr la caduta di gravi in luogo ­

.blico :. ' . ART. 123 e 124 

Capo VllL Apertura di cave, e getto di pietre 
o di altre cose. l) 125 - 128 

Capo Ti.. Oniiss'i01wdelle ' diligenze, intese .a pre­
. venire le esalazioni fetide o noCive. » 129 - 136 
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,Capo X VI. Trasgressi~~i aip;:~vvedimenti, in­
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Num 1. Polvere piric(t . l) 161 - t 68 
Num. 2. Slrami . » 169 e 170 
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Capo XVII. Trasgressioni ai provvedimenti, 
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Capo XVIIl. Trasgressioni cii provvedimenti, 
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Titolo 1V. - Delle t!'asgressioni contro la proprietlÌ . 

pubblica e priva/a. 
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